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1 INFORMAZIONI SUL PRESENTE DOCUMENTO

1.1 Funzione
Il presente manuale di istruzioni fornisce informazioni su installazione, collegamento
e uso sicuro dei seguenti articoli: NG esessese, VN NG-Fee

1.2 A chi si rivolge

Le operazioni descritte nel presente manuale di istruzioni, devono essere eseguite
esclusivamente da personale qualificato, perfettamente in grado di comprenderle, con
le necessarie qualifiche tecnico professionali per intervenire sulle macchine e impianti
in cui saranno installati i dispositivi di sicurezza.

1.3 Campo di applicazione
Le presenti istruzioni si applicano esclusivamente ai prodotti elencati nel paragrafo
Funzione e ai loro accessori.

1.4 Istruzioni originali
La versione in lingua italiana rappresenta le istruzioni originali del dispositivo. Le ver-
sioni disponibili nelle altre lingue sono una traduzione delle istruzioni originali.

2 SIMBOLOGIA UTILIZZATA

@ Questo simbolo segnala valide informazioni supplementari

A Attenzione: Il mancato rispetto di questa nota di attenzione pud causare rotture
o malfunzionamenti, con possibile perdita della funzione di sicurezza.

3 DESCRIZIONE

3.1 Descrizione del dispositivo
Il dispositivo di sicurezza descritto nel presente manuale € definito in accordo a EN
ISO 14119 come interblocco con blocco, senza contatto, codificato di tipo 4.

Gli interruttori di sicurezza con elettromagnete e tecnologia RFID, a cui si riferiscono
le presenti istruzioni d’uso, sono dispositivi di sicurezza progettati e realizzati per il
controllo di cancelli, protezioni, carter e ripari in genere, installati a protezione di parti
pericolose di macchine con o senza inerzia.

3.2 Uso previsto del dispositivo

- Il dispositivo descritto nel presente manuale nasce per essere applicato su macchine
industriali per il controllo dello stato di protezioni mobili.

- E vietata la vendita diretta al pubblico di questo dispositivo. Luso e l'installazione &
riservata a personale specializzato.

- Non & consentito utilizzare il dispositivo per usi diversi da quanto indicato nel pre-
sente manuale.

- Ogni utilizzo non espressamente previsto nel presente manuale & da considerarsi
come utilizzo non previsto da parte del costruttore.

- Sono inoltre da considerare utilizzi non previsti:

a) utilizzo del dispositivo a cui siano state apportate modifiche strutturali, tecniche o
elettriche;

b) utilizzo del prodotto in un campo di applicazione diverso da quanto riportato nel
paragrafo CARATTERISTICHE TECNICHE.

4 ISTRUZIONI DI MONTAGGIO

A Attenzione: Linstallazione di un dispositivo di protezione non & sufficiente a
garantire I'incolumita degli operatori e la conformita a norme o direttive specifiche
per la sicurezza delle macchine. Prima di installare un dispositivo di protezione &
necessario eseguire un’analisi del rischio specifica secondo i requisiti essenziali di
salute e sicurezza della Direttiva Macchine. Il costruttore garantisce esclusivamente
la sicurezza funzionale del prodotto a cui si riferisce il presente manuale di istruzioni,
non la sicurezza funzionale dell'intera macchina o dell’intero impianto

4.1 Direzioni d’azionamento

| simboli di centraggio @ del dispositivo e dell’azionatore devono essere af-
facciati.

4.2 Scelta del tipo di azionatore

Attenzione: Il dispositivo & disponibile con due tipologie di azionatore RFID: ad
alto livello di codifica (articolo VN NG-F31) oppure a basso livello di codifica (articolo
VN NG-F30). Nel caso sia stato scelto un azionatore a basso livello di codifica, duran-
te l'installazione devono essere rispettate delle specifiche aggiuntive prescritte dalla
norma EN ISO 14119:2013 paragrafo 7.2

Attenzione: Nel caso sia stato scelto un azionatore a basso livello di codifica
eventuali altri azionatori a basso livello di codifica presenti nello stesso luogo dove
¢ stato installato il dispositivo, devono essere segregati e tenuti sotto stretto control-
lo per evitare I'elusione del dispositivo di sicurezza. Qualora vengano montati nuovi
azionatori a basso livello di codifica, gli azionatori originali a basso livello di codifica,
devono essere smaltiti oppure resi inutilizzabili.

Si consiglia di utilizzare azionatori ad alto livello di codifica in modo da rendere
piu flessibile e sicura l'installazione. In questo modo non saranno necessarie scher-
mature del dispositivo, montaggio in zone non accessibili o altre prescrizioni previste
dalla norma EN ISO 14119 per gli azionatori a basso livello di codifica.

4.3 Scelta del principio di funzionamento

Attenzione: Linterruttore & disponibile con due principi di funzionamento:
1) principio di funzionamento D per versioni NG 2D1Deees, NG 2D5Deeee, NG 2D6Deeee,
NG 2D7Deeee: azionatore bloccato con elettromagnete diseccitato (blocco a molla,
sblocco con attivazione ingresso 14);
2) principio di funzionamento E per versioni NG 2D1Eeses, NG 2D7Es¢eee: azionatore
bloccato con elettromagnete eccitato (blocco con attivazione ingresso 14, sblocco a
molla).
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Il principio di funzionamento D (blocco a molla) mantiene il blocco dell’azionatore
anche nel caso venisse tolta tensione alla macchina. Pertanto se la macchina ha
movimenti pericolosi con inerzia, viene garantita I'inaccessibilita agli organi pericolosi
(azionatore bloccato) anche nel caso di improvvisa mancanza di tensione. Se la
macchina consente ad una persona di entrare con tutto il corpo nella zona pericolosa,
con la possibilita che questa venga chiusa allinterno della macchina, l'interruttore
deve essere dotato di un pulsante di sblocco antipanico (escape release) in modo da
consentire alla persona intrappolata di uscire anche in caso di mancanza di tensione.
Il principio di funzionamento E (blocco con attivazione ingresso |4) mantiene il
blocco dell’azionatore solo con la presenza di tensione. Pertanto prima di scegliere
questo principio di funzionamento, dovranno essere attentamente valutati i pericoli
derivanti da un’ improvvisa mancanza di tensione con conseguente possibile sblocco
immediato dell’azionatore.

La scelta del principio di funzionamento D o E deve essere sempre preceduta da
un’analisi del rischio sull’applicazione specifica.

Per macchine senza inerzia, ovvero con blocco immediato degli organi pericolosi
all'apertura della protezione, nelle quali si sia scelto un dispositivo con blocco della
porta puramente per motivi di salvaguardia del processo produttivo, possono essere
indifferentemente usati il primo o il secondo principio di funzionamento.

4.4 Scelta della modalita di attivazione delle uscite di sicurezza

Attenzione: il dispositivo & disponibile con tre modalita di attivazione delle uscite
di sicurezza:
- modalita 1 (articoli NG eeseetee): uscite di sicurezza attive con azionatore inserito
e bloccato;
- modalita 2 (articoli NG esees2es): uscite di sicurezza attive con azionatore inserito;
- modalita 3 (articoli NG eeeee3ee): yscita di sicurezza OS1 attiva con azionatore in-
serito e bloccato e IS1 attivo, uscita di sicurezza OS2 attiva con azionatore inserito
e IS2 attivo.

La modalita 1 attiva le uscite sicure OS quando I'azionatore & allo stesso tempo
inserito e bloccato, cosicché I'azionatore non puo essere estratto con le uscite sicure
attivate. Il dispositivo in modalita 1 & di tipo 4 codificato (interblocco con blocco)
secondo EN ISO 14119.

La modalita 2, per specifiche applicazioni, permette di sbloccare I'azionatore
mantenendo attiva la catena di sicurezza, tipicamente per applicazioni specifiche a
bassa inerzia, quando il rischio non permane dopo I'apertura del riparo. Il dispositivo
in modalita 2 & di tipo 4 codificato (interblocco senza blocco) secondo EN ISO 14119.
La modalita 3, per specifiche applicazioni, prevede un canale con funzionamento
in “modalita 1” e un canale in “modalita 2”, permettendo cosi di emulare dispositivi
di interblocco con blocco elettromeccanici senza sostanziali modifiche al cablaggio
macchina.

Lutilizzo delle modalita 2 e 3 deve essere sempre preceduto da un’analisi del rischio
sull’applicazione specifica, con particolare attenzione al funzionamento dei dispositivi
di modalita 3 collegati in cascata.

4.5 Fissaggio del dispositivo

Prima di fissare il dispositivo, se necessario, & possibile
regolare la posizione della testa e del dispositivo di
sblocco (se presente) per orientare il dispositivo nella
posizione piu consona all’applicazione. Togliendo com-
pletamente le 4 viti della testa sara possibile orientare
su un arco di 270° sia la testa, sia il dispositivo di sbloc-
co, in modo indipendente.

Attenzione: Non forzare la rotazione oltre i 270°
altrimenti il dispositivo potrebbe rompersi. Una volta
completata la regolazione serrare nuovamente le viti
della testa con una coppia da 0,8 a 1,2 Nm.

Dopo aver posizionato la testa del dispositivo, & obbligatorio utilizzare le due viti di
sicurezza fornite al posto delle due viti originali, in angoli opposti.

Attenzione: Il dispositivo deve essere sempre fissa-
to con 4 viti M5 con classe di resistenza 8.8 o superiore,
con sotto testa piano. Le viti devono essere montate con
frena filetti di media resistenza e avere un numero di filet-
ti in presa, uguale o superiore al proprio diametro. Non &
ammesso il fissaggio del dispositivo con un numero di viti
inferiore a 4. Coppia di serraggio delle 4 viti M5 compresa
tra2e 3 Nm

Si consiglia di installare il dispositivo nella parte
alta della porta, in modo da prevenire l'introduzione di
sporco o residui di lavorazione allinterno del foro per
l'inserimento dell’azionatore. Per evitare manomissioni si
consiglia di fissare il corpo del dispositivo al telaio della
macchina in modo inamovibile.

io dell’azionatore alla protezione

4.6 Fissa
~

Attenzione: Come prescritto dalla norma
EN ISO 14119 l'azionatore deve essere fissato al telaio
della porta in modo inamovibile.

O Lazionatore deve essere sempre fissato con almeno
0 4 viti M5 con classe di resistenza 8.8 o superiore, con
sotto testa piano. Le viti devono essere montate con
frena filetti di media resistenza e avere un numero di
filetti in presa uguale o superiore al proprio diametro. Non & ammesso il fissaggio
dell’azionatore con un numero di viti inferiore a 4. Coppia di serraggio delle 4 viti M5
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compresa tra2 e 3 Nm.

Dopo il fissaggio € obbligatorio tappare i fori delle 4 viti con i tappi in dotazione. Lim-
piego dei tappi & considerato una misura supplementare per ridurre al minimo la pos-
sibilita di smontaggio dell’azionatore secondo EN ISO 14119.

Per un fissaggio corretto possono essere utilizzati anche altri mezzi come rivetti, viti di
sicurezza non smontabili (one-way) o altro sistema di fissaggio equivalente, purché in
grado di garantire un adeguato fissaggio.

4

Attenzione: Nonostante il di-
spositivo sia stato predisposto per
facilitare I'allineamento tra dispositi-
Vo e azionatore, un disallineamento
eccessivo potrebbe causare un
danneggiamento dello stesso. Veri-
ficare periodicamente il corretto alli-
neamento tra il dispositivo e il suo
azionatore.

Disallineamento massimo ammesso dall'asse del foro, per porte rigide: +/- 2 mm
verticale e orizzontale.

Lazionatore non deve urtare esternamente alla zona di imbocco dell’azionatore e non
deve essere utilizzato come dispositivo di centraggio della protezione mobile.

Nel caso di applicazione su porte a battente, verificare che il raggio tra I'asse
dell’azionatore e I'asse della cerniera montata sulla porta sia superiore a 150 mm.
Per le regolazioni non utilizzare un martello, svitare le viti e regolare manualmente il
dispositivo per poi serrarlo in posizione.

Questo dispositivo non & adatto per applicazioni nelle quali la porta mobile con
I'azionatore fissato in modo inamovibile, consenta disallineamenti tali da permettere al
perno di non entrare nel rispettivo foro presente nel dispositivo, a porta completamente
chiusa.

Il dispositivo & dotato di un foro passante per l'inserimento dell’azionatore.
Nel caso venga utilizzato in ambienti con presenza di polvere si raccomanda di non
ostruire il foro di uscita opposto a quello di inserimento. In questo modo eventuale
polvere che dovesse entrare nel foro, ha la possibilita di uscire dalla parte opposta.

4.8 Pulsante di sblocco antipanico (Escape release)

Alcune versioni del dispositivo sono dotate di pulsante di sblocco per consentire
l'uscita dall'interno della macchina a personale accidentalmente intrappolato. Questo
pulsante, conforme alla norma EN ISO 14119 agisce direttamente sul meccanismo
di blocco, rilasciando subito 'azionatore indipendentemente dalle condizioni in cui si
trova il dispositivo. Inoltre I'azionamento di questo pulsante provoca:

- in modalita 1: 'immediata disattivazione delle uscite sicure OS1, OS2 e dell’'uscita
di segnalazione O4;

- in modalita 2: 'immediata disattivazione della sola uscita di segnalazione O4;

- in modalita 3: 'immediata disattivazione dell'uscita sicura OS1 e della uscita di
segnalazione O4.

Il pulsante di sblocco antipanico sblocca il riparo anche se il dispositivo non &
alimentato.

Per una corretta installazione del pulsante di sblocco antipanico vanno osservate le
seguenti prescrizioni.

- Il pulsante di sblocco deve essere ben visibile dall’interno della §
macchina.

- Il suo azionamento deve essere facile, immediato e senza
riferimenti alla modalita in cui la macchina sta operando; per
facilitare I'individuazione del pulsante e per rendere chiara la sua
funzione, sono disponibili degli adesivi di segnalazione in varie
lingue (per maggiori informazioni contattare I'organizzazione
commerciale).

- Il pulsante di sblocco non deve essere azionabile da un
operatore posto fuori dalla macchina, quando la porta & chiusa. g
- Per garantire un corretto funzionamento e un agevole riarmo va M
tenuta una distanza compresa tra 10 e 35 mm tra la parete da [ c(
dove il pulsante fuoriesce ed il pulsante di sblocco.
- La zona di scorrimento del pulsante di sblocco va mantenuta LHAA
pulita. Lingresso di sporcizia o di prodotti chimici potrebbero
compromettere il funzionamento del dispositivo.

- Il personale addetto deve essere adeguatamente formato sul LH=AE
corretto uso del pulsante in modo da evitare usi impropri dello
stesso (per esempio il pulsante non deve essere utilizzato come
appendi abiti).

- Il pulsante di sblocco non deve essere utilizzato come arresto di emergenza della
macchina.
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Per l'installazione su pareti di spessore superiore a 20 mm sono disponibili delle
prolunghe per il pulsante di sblocco.
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Per una corretta installazione delle prolunghe osservare le seguenti prescrizioni:

- non superare la lunghezza complessiva di 500 mm tra pulsante di sblocco e
dispositivo;

- utilizzare sempre adesivo frenafiletti di media resistenza su ogni accoppiamento
filettato tra pulsante, prolunghe e dispositivo;

- evitare torsioni e flessioni del pulsante di sblocco, se necessario adottare un’apposita

guida di scorrimento (tubo o boccola) quando il pulsante e le sue prolunghe superano
la lunghezza di 100 mm;
- coppia di serraggio pulsante e prolunghe da 4 a 5 Nm.

4.9 Sblocco ausiliario con utensile o a serratura (Auxiliary release)

Alcune versioni del dispositivo sono dotate di sblocco ausiliario per consentire
un’agevole installazione (sblocco a cacciavite) o per permettere I'apertura
solamente a personale autorizzato (sblocco a serratura). Entrambi questi sblocchi
meccanici agiscono all'interno del dispositivo come il pulsante di sblocco antipanico
precedentemente descritto. Pertanto sbloccano il riparo anche in caso di mancanza
di tensione. Solo il manutentore della macchina adeguatamente formato sui pericoli
derivanti dal loro utilizzo € autorizzato ad azionare questi dispositivi di sblocco.

4.9.1 Utilizzo dello sblocco ausiliario a cacciavite

- Svitare la vite di blocco con un cacciavite a croce PH1

- Ruotare in senso orario la boccola con foro esagonale di 180°
- Non forzare la boccola oltre i 180°

- Per evitare un utilizzo improprio dello sblocco ausiliario con
utensile € consigliato piombare il dispositivo, tramite I'apposito
foro presente nella parte superiore, oppure sigillare la croce
della vite con alcune gocce di vernice.

- Dopo ogni azionamento € consigliato risigillare il dispositivo.

4.9.2 Utilizzo dello sblocco ausiliario a serratura

- Aprire il cappuccio di protezione.

"/, — - Inserire la chiave fornita in dotazione con il dispositivo
|| e ruotare in senso orario di 180°.

- Non forzare la chiave oltre i 180°.

- Ogni qual volta la chiave venga estratta, chiudere il

cappuccio in gomma.

- La chiave di sblocco deve essere a disposizione del

solo manutentore della macchina e conservata in luogo

segregato.

- La chiave di sblocco non deve essere a disposizione

dell'operatore della macchina.

- La chiave di sblocco non deve essere lasciata inserita nel dispositivo durante il

normale utilizzo della macchina.

Per applicazioni particolari sono disponibili versioni completamente prive di
qualsiasi sblocco ausiliario.

4.10 Collegamenti elettrici del dispositivo

Attenzione: Il dispositivo & dotato di uscite elettroniche sicure allo stato solido
di tipo OSSD. Queste uscite hanno un comportamento diverso rispetto ad un contatto
elettromeccanico. Lutilizzo e l'installazione di un dispositivo di sicurezza con uscite
allo stato solido & consentito solo se si conoscono nel dettaglio, tutte le caratteristiche
di questa particolare tipologia di uscite.

4.10.1 Collegamenti interni
Per aprire il coperchio del dispositivo utilizzare un cacciavite a croce PH2 e serrare le
viti con una coppia compresa tra 0.8 e 1.2 Nm.

NG seseesee-KI00 NG sesessse-K110

NG soeeseee NG eeseeeee-K953 NG seeeeees-K950
Connettore M12 a
8 poli per connes-
sione in serie con

connettoriaY

Connettore M12 a
8 poli per connes-
sione stand-alone

Connettore M12 a
12 poli

Connettore M23 a
12 poli

Morsettiera interna
interruttore

Connes-
sione 4 '8 4 '8

A1 10 1 1 1 1
A2 1 3 3 3 3
B1 11 1 1 1 1
B2 2 3 3 3 3
IE1 8 10 10 / /
IE2 @ 9 12 12 / /
03 @© 4 5 5 2 /
04 @ 5 9 9 5 50
1S1 12 2 2 / 2
1S2 13 6 6 / 6
0s1 15 4 4 4 4
0Ss2 16 7 7 7 7
13 6 8 8 6 /
14 © 3 10 10 8 8
15 @ 14 11 11 / /

Attenzione: i morsetti 7, 17, 18 della morsettiera interna non devono essere utilizzati.

Legenda: A1 = Ingresso alimentazione +24 Vdc; A2 = Ingresso alimentazione 0 V; B1 = Ingresso alimentazione
ausiliaria +24 Vdc (8 A max); B2 = Ingresso alimentazione ausiliaria 0 V; IE1, IE2 = Ingresso attivazione
elettromagnete modalita a doppio canale; O3 = Uscita di segnalazione azionatore inserito; 04 = Uscita di segnalazione
azionatore inserito e bloccato; IS1, IS2 = Ingressi sicuri; 0S1, 0S2 = Uscite sicure; I3 = Ingresso di programmazione
azionatore / reset; 14 = Ingresso attivazione elettromagnete modalita a singolo canale; 15 = Ingresso EDM

Note: @ Disponibile solo nella versione NG 2Dee5ees,

© Per NG 2Des6e+¢ I'uscita segnala la condizione di FAULT del dispositivo.

© Nella modalita di azionamento a singolo canale & necessario cortocircuitare gli ingressi IE1 e IE2.

@ Nella modalita di azionamento a doppio canale, eliminare il ponte interno tra i morsetti 8-9 e collegare il filo del pin 12
al morsetto interno 9.

(© Negli articoli NG 2Dee7# le uscite di segnalazione O3 e O4 hanno logica di funzionamento negativa (segnale attivo basso).
™ Disponibile nel connettore a 8 poli, non disponibile a fine catena con connettori a Y.

4.10.2 Collegamenti interni dispositivi di comando integrati

Linterruttore puo essere fornito con un coperchio dotato da uno a tre dispositivi di co-
mando integrati. Qui di seguito vengono rappresentati i collegamenti standard previsti
per questi dispositivi. A richiesta sono disponibili altre configurazioni.

2/30



Morsettiera interna

dispositivi di Connessione
comando integrati

19

20 Contatto 1

21 Dispositivo 1

22 Contatto 2

2

22 Contatto 1

25 Dispositivo 2
Contatto 2

26

27

28 Contatto 1

29 Dispositivo 3
Contatto 2

30

31 Ingresso alimentazione +24 Vdc / LED dispositivo 1

32 Ingresso alimentazione +24 Vdc / LED dispositivo 2

33 Ingresso alimentazione +24 Vdc / LED dispositivo 3

34 Ingresso alimentazione 0V / LED

4.10.3 Interruttore con dispositivi di comando integrati da cablare

NG 2Dseees1C NG 2Dseeee1E NG 2Deee¢1G
NG 2Deeee1D NG 2Deeee1F NG 2Deee1H

4.10.4 Interruttore con dispositivi di comando integrati e connettore M23 a 19 poli

NG 2Deee¢1C-K603 NG 2Dseeee1E-K602 NG 2Dseee1G-K601
NG 2Deee¢1D-K603 NG 2Deeee1F-K602 NG 2Deeee1H-K601

A2 a
B2+

FH-He ==
HeHoHeHoHoHeHeH=1

]

i
i

5.2 Definizioni

Stati dell’interruttore:

* OFF: il dispositivo & spento, non alimentato.

* POWER ON: stato immediatamente successivo all’accensione nel quale il disposi-
tivo compie dei test interni.

* RUN: stato nel quale il dispositivo funziona normalmente.

* ERROR: stato di errore nel quale le uscite sicure vengono disattivate. Indica la pre-

senza di un guasto interno o esterno al dispositivo, come ad esempio:

- un cortocircuito tra le uscite sicure (OS1, 0S2),

- un cortocircuito tra un’uscita sicura e massa,

- un cortocircuito tra un’uscita sicura e la tensione di alimentazione,

- un disallineamento eccessivo tra interruttore e azionatore bloccato,

- un superamento della forza massima di ritenuta con relativa rottura del dispositivo

nella condizione di bloccato,

- un superamento della massima o minima temperatura ambiente ammessa,

- un guasto interno.

Le funzioni di sicurezza sono definite come segue.

Modalita 1:

- OS1 e OS2 devono essere disattivate quando 'azionatore é rilevato come sbloccato.

- OS1 e OS2 devono essere disattivate quando I'azionatore non & piu rilevato.

- OS1 e OS2 devono essere disattivate quando 1S1 0 IS2 non € attivo.

Modalita 2:

- OS1 e OS2 devono essere disattivate quando I'azionatore non € piu rilevato.

- OS1 e OS2 devono essere disattivate quando 1S1 0 IS2 non ¢ attivo.

Modalita 3:

- OS1 deve essere disattivata quando I'azionatore & rilevato come sbloccato.

- OS2 deve essere disattivata quando 'azionatore non & piu rilevato.

- OS1 deve essere disattivata quando I1S1 non é attivo.

- OS2 deve essere disattivata quando IS2 non é attivo.

Con qualsiasi modalita di funzionamento, il dispositivo deve mantenere il riparo

chiuso e bloccato quando I'elettromagnete € attivo (principio di funzionamento E

per versioni NG 2D1Eeeee, NG 2D7E-¢ee°) 0 inattivo (principio di funzionamento D per

versioni NG 2D1Dseese, NG 2D5Deses, NG 2D6Deese, NG 2D7Deeee) € viene applicata

una forza minore del valore dichiarato Fzn.

Funzione EDM (se presente) External Device Monitoring &€ una funzione che per-

mette al dispositivo di monitorare lo stato di contattori esterni. Lattivazione/disatti-

vazione dei contattori esterni deve seguire le uscite di sicurezza dell'interruttore NG

entro un ritardo massimo.

5.3 Descrizione funzionamento

Nota: le seguenti descrizioni di funzionamento si riferiscono ad un dispositivo con le
uscite di sicurezza attive a protezione chiusa e bloccata (modalita 1).

Un dispositivo con uscite sicure attivate dalla chiusura della protezione (modalita 2)
differisce dal suddetto modo di funzionamento dal fatto che le uscite sicure OS1 e OS2
vengono attivate senza che la funzione f4 abbia verificato il blocco della protezione.
La modalita 3 differisce poiché OS1 e attiva con riparo chiuso e bloccato, OS2 con
riparo chiuso.

Dopo esser stato correttamente installato seguendo le presenti istruzioni, il dispositivo
di sicurezza pud essere alimentato. Lo schema sottostante rappresenta le 5 funzioni
logiche che interagiscono all'interno del dispositivo di sicurezza.

Nello stato iniziale di “POWER ON”, la funzione fO
del dispositivo di sicurezza esegue un’autodia-
gnosi interna che, se terminata con successo,
porta il dispositivo nello stato “RUN”. Se il test non

4.11 Punti di intervento sensore RFID

Il sensore RFID posto nel dispositivo riconosce I'azionatore quando viene posto di
fronte ad esso. All'interno di questo campo viene attivata l'uscita di segnalazione O3
ed il led ACT per segnalare la condizione di riparo chiuso. In questa condizione e
possibile ottenere il bloccaggio dello stesso attraverso l'ingresso 4. A bloccaggio
avvenuto vengono attivati il led LOCK e I'uscita O4. Contemporaneamente il sensore
RFID modifica la propria distanza di sganeie intervento ampliandola, per evitare che
vibrazioni o urti a riparo bloccato possano generare un’apertura indesiderata delle
uscite OS1, OS2 e O4. Se lingresso 14 (o IE1/IE2) viene attivato o disattivato, senza
la presenza dell’azionatore, il dispositivo non esegue nessun bloccaggio e non attiva
nessuna delle uscite OS1, OS2, O4. Per poter aprire la protezione & necessario agire
attraverso lingresso 14, a protezione sbloccata verra disattivata I'uscita O4 e il led
LOCK verra spento. A questo punto il sensore RFID riportera la propria distanza di
intervento ai valori iniziali (solo in modalita 1, in modalita 2 e 3 la distanza di intervento
rimane invariata anche a protezione sbloccata) e aprendo il riparo, saranno disattivati
l'uscita O3 ed il led ACT.
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5 FUNZIONAMENTO

5.1 Controllo accessi

Questi dispositivi da soli non sono in grado di proteggere operatori o manutentori
nel caso essi possano fisicamente entrare con tutto il corpo nella zona di pericolo, in
quanto un’ involontaria chiusura della protezione alle loro spalle potrebbe permettere
il riavvio della macchina. Nel caso l'autorizzazione al riavvio della macchina sia
interamente affidata a questi interruttori, deve essere previsto un dispositivo per
evitare questo rischio, come ad esempio un sistema di lock-out/tag-out che impedisca
il riavvio della macchina. E disponibile come accessorio un dispositivo di lock-out/
tag-out appositamente studiato per questo interruttore, in modo da prevenire qualsiasi
avvio imprevisto della macchina con I'operatore ancora al suo interno. Per maggiori
informazioni contattate i nostri uffici commerciali (vedi paragrafo SUPPORTO).
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€ superato a causa di un guasto interno, il dispo-
sitivo entra nello stato di “ERROR”.

Nelle versioni EDM , all’accensione, il segnale
EDM viene verificato e deve risultare attivo entro
500 ms dall'avvio del dispositivo. Se il segnale
EDM non & presente, dopo il tempo indicato la
funzione F5 porta il dispositivo in stato di FAULT.
Lo stato “RUN” & di funzionamento normale: la
funzione f1 valuta lo stato degli ingressi IS1, 1S2
contemporaneamente la funzione 2 verifica la
presenza dell’azionatore e la funzione 4 verifica
"avvenuto bloccaggio dello stesso.

Nelle versioni EDM, la funzione 5 controlla la coerenza del segnale EDM durante i
cambiamenti di stato e quando le uscite sicure sono spente.

Al verificarsi di queste tre condizioni, la funzione f3 del dispositivo attiva le uscite
sicure OS1 e OS2.

Gli ingressi IS1 e IS2 del dispositivo normalmente sono azionati in modo simultaneo
e quindi sono monitorati, sia per il loro stato che per la loro coerenza. Il dispositivo
disattiva le uscite sicure e segnala una condizione di non coerenza degli ingressi
mediante il lampeggio verde/arancio del led IN, in caso di disattivazione di uno solo
dei due ingressi. Affinché le uscite sicure possano essere nuovamente attive, entrambi
gli ingressi devono essere disattivati, per poi essere riattivati.

Durante lo stato di RUN, la funzione fO esegue ciclicamente dei test interni al fine
di evidenziare eventuali guasti. Il rilevamento di un qualsiasi errore interno porta il
dispositivo nello stato “ERROR” (led PWR rosso fisso) che prevede la disattivazione
immediata delle uscite sicure.

Lo stato di “ERROR” pu0 essere raggiunto anche nel caso si verifichino dei cortocircuiti
tra le uscite sicure (OS1, OS2) oppure il cortocircuito di un’uscita verso massa o verso
la tensione di alimentazione. Anche in questo caso la funzione f3 disattiva le uscite
sicure e lo stato di errore viene segnalato dal lampeggio rosso del led OUT.

Luscita di segnalazione O3 si attiva durante lo stato di “RUN” allinserimento
dell’azionatore nel dispositivo, indipendentemente dallo stato degli ingressi IS1 e 1S2.
Lo stato di questa uscita viene visualizzato mediante il led ACT.

Luscita di segnalazione O4 si attiva durante lo stato di “RUN” quando I'azionatore &
stato inserito e bloccato all'interno del dispositivo, indipendentemente dallo stato degli
ingressi 1IS1 e IS2. Lo stato di questa uscita viene visualizzato mediante il led LOCK.
Il comando di blocco e sblocco dell’azionatore viene dato al dispositivo, tramite
Iingresso 14.




5.4 Sostituzione dell’azionatore

Attenzione: Il costruttore della macchina deve permettere di accedere alla
modalita di programmazione del sensore solamente al personale abilitato.
Tramite I'ingresso I3 & possibile in qualsiasi momento sostituire I'azionatore codificato
con un secondo azionatore. Questa operazione risulta ripetibile un numero illimitato di
volte. A programmazione avvenuta il sensore riconoscera solo il codice dell’azionato-
re corrispondente all’'ultima programmazione effettuata.
1) Verificare che il dispositivo sia alimentato alla tensione nominale.
2) Con il primo azionatore non inserito e non bloccato, attivare I'ingresso di program-
mazione 13, alimentandolo con la tensione U_, (vedi paragrafo CARATTERISTICHE
TECNICHE). Il dispositivo si dispone in modalita di programmazione con il led IN
lampeggiante arancio, e disattiva tutte le uscite 0S1, 0S2, O3, O4.
3) Mantenendo lingresso I3 attivo, inserire il secondo azionatore. Lavvenuta acqui-
sizione del secondo azionatore verra confermata dallo spegnimento del led IN e da
quattro lampeggi del LED ACT.
4) Disattivare I'ingresso I3. Il dispositivo si portera autonomamente nella condizione di
riavvio e il primo azionatore non verra piu riconosciuto.
Il secondo azionatore dovra essere adeguatamente fissato alla protezione come
previsto nel paragrafo ISTRUZIONI DI MONTAGGIO.
Questa operazione non deve essere eseguita come operazione di riparazione o
manutenzione. Nel caso il dispositivo smetta di funzionare correttamente sostituire
tutto il dispositivo e non solo 'azionatore.

5.5 Ingresso di reset

Tramite I'ingresso 13 & possibile resettare i seguenti stati di errore dovuti a guasto
esterno al dispositivo:

- un cortocircuito o un carico eccessivo delle uscite sicure (0OS1, 0S2),

- un cortocircuito tra un’uscita sicura e la tensione di alimentazione,

- un disallineamento eccessivo tra dispositivo e azionatore bloccato.

5.6 Connessione in serie con moduli di sicurezza

E possibile installare piu dispositivi connessi in cascata fino ad un massimo di 32
unita, mantenendo la categoria di sicurezza 4 / PL e secondo EN ISO 13849-1 e il
livello di integrita SIL CL 3 secondo EN 62061.

Verificare che il valore di PFH, ed MTTF, del sistema costituito dalla cascata di
dispositivi e I'intero circuito di sicurezza soddisfino i requisiti del livello SIL/PL richiesto
dall’applicazione.

Esempio di applicazione con funzione di
blocco dell’azionatore a un canale

Esempio di applicazione con funzione di
blocco dell’azionatore a due canali
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Funzione di monitoraggio dell'azionatore bloccato:
2 canali/ Categoria 4 /finoa SIL3/PLe

Comando della funzione di blocco dell'azionatore:
1 canale / Categoria2/finoa SIL2/PLd

Funzione di monitoraggio dell'azionatore bloccato:
2 canali/ Categoria 4 /finoa SIL3/PLe

Comando della funzione di blocco dell'azionatore:
2 canali/ Categoria 4 /finoa SIL3/PLe

Collegando in serie i dispositivi come sopra indicato si devono rispettare le seguenti

avvertenze.

- Collegare gli ingressi del primo dispositivo della catena alla tensione di alimenta-
zione.

- Le uscite di sicurezza OS1 e OS2 dell’ultimo dispositivo della catena devono essere
collegate al circuito di sicurezza della macchina.

- Nel caso in cui venga utilizzato un modulo di sicurezza, verificare che le caratteri-
stiche delle uscite sicure 0OS1/0S2 siano compatibili con gli ingressi del modulo di
sicurezza (vedi paragrafo INTERFACCIAMENTO).

- Rispettare i limiti sulla capacita parassita delle linee d’uscita, indicati nelle caratteri-
stiche elettriche (vedi paragrafo CARATTERISTICHE TECNICHE).

- Verificare che il tempo di risposta della cascata rispetti i requisiti della funzione di
sicurezza da realizzare.

- Il tempo di risposta della catena deve essere calcolato tenendo conto del tempo di
risposta di ciascun dispositivo.

5.7 Stati di funzionamento

PWR IN OUT | ACT |LOCK | EDM P
LED | LED | LED | LED | LED |LED@®| Stato e o
- - - - - - OFF | Dispositivo spento.
GN/RD | GN/RD |GN/RD | GN/RD | GN/RD | GN/RD | POWER . . .

alt alt alt alt alt alt ON Test interni allaccensione.

GN - - * * GN RUN | Dispositivo con gli ingressi sicuri non attivi.

GN GN * * * * RUN | Attivazione degli ingressi sicuri.

GN/OG Non coerenza degli ingressi sicuri. Azione
GN It - * * * RUN | consigliata: controllare la presenza degli
a ingressi e/o il loro cablaggio.
Non coerenza degli ingressi di attivazione
RD elettromagnete IE1, IE2.

GN * * * alt * RUN Azione consigliata: controllare la presenza
degli ingressi e/o il loro cablaggio.
Azionatore in area sicura. Uscita di segnala-

GN GN * * RUN zione O3 attiva.
Azionatore in area sicura e bloccato, uscite

GN * GN GN ) RUN | 036 04 attive.
Modalita 1
Attivazione degli ingressi sicuri 1S1, 1S2.

GN GN GN GN GN ° RUN Azionatore in area sicura e bloccato. Uscite
03, 04, OS1 e OS2 attive.

GN GN GN GN

Modalita 2

Attivazione degli ingressi sicuri IS1, 1S2.
Azionatore in area sicura. Uscite O3, OS1
e OS2 attive.

RUN

GN oG oG GN GN

Modalita 3.

Attuatore presente, riparo chiuso e bloc-
cato, I1S1 attivo, IS2 non attivo, OS1 attivo,
OS2 non attivo

RUN

GN GN oG GN

Modalita 3.

Attuatore presente, riparo chiuso non
bloccato, IS1 e IS2 attivi, 0S1 non attivo,
OS2 attivo

RUN

RD

GN alt

Errore sulle uscite sicure. Azione consiglia-
ta: verificare eventuali cortocircuiti tra le
uscite, uscite e massa o uscite ed alimenta-
zione e riavviare il dispositivo.

ERROR

RD

GN alt

Errore rilevamento azionatore. Verificare
integrita fisica del dispositivo, se guasto
sostituire tutto il dispositivo. Se integro
riallineare |'azionatore con il dispositivo e
riavviare il dispositivo.

ERROR

RD

Errore interno. Azione consigliata: riavviare
il dispositivo. Al persistere del guasto
sostituire il dispositivo.

ERROR

RD
alt

Errore di temperatura al di fuori dell'inter-
vallo ammesso

ERROR

GN * * GN

RUN | Segnale EDM attivo (relé esterno spento)®

GN GN GN GN GN

Segnale EDM inattivo (relé esterno
acceso)?

RUN

RD
alt

GN

ERROR

Errore nella funzione EDM#

- = spento

alt = alternato/lampeggiante  * = indifferente

(a) = disponibile solo nella versione NG 2¢es5eee

5.8 Interfacciamento

Collegamenti con i moduli di
sicurezza CS AR-08eeee
Configurazione ingressi con start controllato

Collegamenti con i moduli di
sicurezza CS AR-05¢¢e¢ / CS AR-06eeee
Configurazione ingressi con start manuale (CS

AR-05¢eee) 0 start controllato (CS AR-06eeee)
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Collegamenti con i moduli di
sicurezza CS AT-Qeeeee / CS AT-1eecee
Configurazione ingressi con start controllato

Collegamenti con i moduli di
sicurezza CS MFeeeeQ, CS NMPeeeeQ
Le connessioni variano in funzione del
programma del modulo

Connessione EDM Collegamenti con modulo di espansione
CS ME-03¢eee
Solo per dispositivi NG 2eee5eee

con modalita 1 0 2

Attenzione: nel caso in cui alle uscite
di sicurezza OS si colleghi direttamente un
teleruttore di sicurezza, si prescrive I'utilizzo
di diodi a commutazione veloce collegati in
parallelo alle bobine di detti teleruttori.

+0

=
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6 AVVERTENZE PER UN CORRETTO USO

6.1 Installazione

Attenzione: Linstallazione deve essere eseguita esclusivamente da personale
qualificato. Le uscite sicure OS1 e OS2 del dispositivo devono essere collegate al
circuito di sicurezza della macchina. Le uscite di segnalazione O3 e O4 non sono
uscite sicure e non possono essere utilizzate singolarmente in un circuito di sicurezza
per determinare lo stato sicuro di riparo chiuso.

- Non sollecitare il dispositivo con flessioni o torsioni.
- Non modificare il dispositivo per nessun motivo.



- Non superare le coppie di serraggio indicate nel presente manuale.

- Il dispositivo svolge una funzione di protezione degli operatori. Linstallazione inade-
guata o le manomissioni possono causare gravi lesioni alle persone fino alla morte,
danni alle cose e perdite economiche.

- Questi dispositivi non devono essere né aggirati, né rimossi, né ruotati o resi inefficaci
in altra maniera.

- Se la macchina dove il dispositivo & installato viene utilizzata per un uso diverso da
quello specificato, il dispositivo potrebbe non fornire una protezione efficace per I'ope-
ratore.

- La categoria di sicurezza del sistema (secondo EN ISO 13849-1) comprendente il
dispositivo di sicurezza, dipende anche dai componenti esterni ad esso collegati e dalla
loro tipologia.

- Prima dellinstallazione assicurarsi che il dispositivo sia integro in ogni sua parte.

- Prima dell'installazione assicurarsi che i cavi di connessione non siano sotto tensione.
- Evitare piegature eccessive dei cavi di connessione per impedire cortocircuiti e inter-
ruzioni.

- Non verniciare o dipingere il dispositivo.

- Non forare il dispositivo.

- Non utilizzare il dispositivo come supporto o appoggio per altre strutture come canali-
ne, guide di scorrimento o altro.

- Prima della messa in funzione, assicurarsi che l'intera macchina (o il sistema) sia con-
forme alle norme applicabili e ai requisiti della direttiva Compatibilita Elettromagnetica.
- La superficie di montaggio del dispositivo deve essere sempre piana e pulita.

- La documentazione necessaria per una corretta installazione e manutenzione &
sempre disponibile nelle seguenti lingue: inglese, francese, tedesco, italiano.

- Nel caso linstallatore non sia in grado di comprendere pienamente la documenta-
zione, non deve procedere con l'installazione del prodotto e pud chiedere assistenza
al costruttore (vedi paragrafo SUPPORTO).

- Prima della messa in servizio e periodicamente, verificare la corretta commutazione
delle uscite e il corretto funzionamento del sistema composto dal dispositivo e dal
circuito di sicurezza associato.

- Non eseguire saldature ad arco, saldature al plasma o qualsiasi processo in grado
generare campi elettromagnetici di intensita superiore ai limiti prescritti dalle norme,
in prossimita del dispositivo nemmeno quando questo € spento. Nel caso si dovessero
eseguire operazioni di saldatura in prossimita del dispositivo precedentemente instal-
lato, & necessario allontanarlo preventivamente dall’area di lavoro.

- Quando il dispositivo viene installato su un telaio mobile e I'azionatore viene installa-
to su una porta mobile anch’essa, verificare che il dispositivo non venga danneggiato
da un’apertura contemporanea del telaio e della porta.

- Dopo l'installazione controllare il corretto funzionamento dello sblocco ausiliario (se
presente) e del pulsante di sblocco antipanico (se presente).

- Non eseguire nei pressi dei dispositivi destinati ad essere alimentati elettricamente
operazioni che possono generare scariche elettrostatiche di elevata intensita, anche
con dispositivo spento 0 non cablato (es. spellicolatura, strofinatura di superfici in
materiale plastico o altro materiale caricabile elettrostaticamente).

- Allegare sempre le presenti prescrizioni d’impiego nel manuale della macchina in cui
il dispositivo & installato.

- La conservazione delle presenti prescrizioni d’'impiego deve permettere la loro con-
sultazione per tutto il periodo di utilizzo del dispositivo.

6.2 Non utilizzare nei seguenti ambienti

- In ambienti dove continui sbalzi di temperatura provocano formazione di condensa
allinterno del dispositivo.

- In ambienti dove I'applicazione provoca forti urti o vibrazioni al dispositivo.

- In ambienti dove ci sia la presenza di gas esplosivi o infammabili.

- In ambienti dove & possibile la formazione di manicotti di ghiaccio sul dispositivo.

- In ambienti fortemente chimico aggressivi, dove i prodotti utilizzati che vengono a
contatto con il dispositivo, possono comprometterne I'integrita fisica o funzionale.

- E responsabilita dellinstallatore verificare che I'ambiente di utilizzo del dispositivo
sia compatibile con il dispositivo stesso, prima della sua installazione.

6.3 Arresto meccanico

Attenzione: La porta deve essere sempre dotata di un arresto meccanico indi-
pendente in chiusura a fondo corsa.
Non utilizzare il dispositivo come arresto meccanico della porta.

6

4 Manutenzione e prove funzionali

Attenzione: Non smontare o tentare di riparare il dispositivo. In caso di anomalia
¢} ?uasto sostituire I'intero dispositivo.

Attenzione: In caso di danneggiamenti o di usura si deve sostituire il dispositivo
completo e anche il suo azionatore. Con il dispositivo deformato o danneggiato il
funzionamento non & garantito.

- E responsabilita dell'installatore del dispositivo stabilire la sequenza di prove fun-
zionali a cui sottoporre il dispositivo prima della messa in funzione della macchina e
durante gli intervalli di manutenzione.

- La sequenza delle prove funzionali puo variare in base alla complessita della mac-
china e dal suo schema circuitale, pertanto la sequenza di prove funzionali sotto ripor-
tata & da considerarsi minimale e non esaustiva.

- Eseguire prima della messa in funzione della macchina e almeno una volta allanno
(o dopo un arresto prolungato) la seguente sequenza di verifiche:

1) Bloccare la protezione ed avviare la macchina. Dovra risultare impossibile aprire
la protezione.

2) Con la protezione aperta tentare di avviare la macchina. La macchina non deve
avviarsi.

3) Verificare il corretto allineamento tra azionatore e dispositivo. Se I'imbocco dell’a-
zionatore risulta usurato, sostituire tutto il dispositivo e il suo azionatore.

4) Con pulsante di sblocco antipanico premuto (se presente) la protezione deve aprir-
si liberamente e la macchina non deve avviarsi. Ad ogni azionamento del pulsante
di sblocco antipanico la macchina si deve arrestare e la porta deve aprirsi imme-
diatamente. Il pulsante di sblocco antipanico deve scorrere liberamente e risultare
saldamente avvitato. La segnaletica posta all'interno della macchina che indica la
funzione del pulsante di sblocco antipanico (se presente) deve essere integra, pulita
e chiaramente leggibile.

5) Con lo sblocco ausiliario azionato (se presente) la protezione deve aprirsi libera-
mente e la macchina non deve avviarsi (per dispositivi con modalita 3 verificare che la
macchina abbia il comportamento atteso)

6) Con protezione chiusa ma non bloccata, la macchina non deve avviarsi (non appli-
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cabile nella modalita 2, per dispositivi con modalita 3 verificare che la macchina abbia
il comportamento atteso).

7) Linsieme delle parti esterne non deve essere danneggiato.

8) Se il dispositivo & danneggiato, sostituirlo completamente.

9) Lazionatore deve essere saldamente bloccato alla porta, verificare che non sia
possibile con utensili in uso all’operatore della macchina, scollegare I'azionatore dalla
porta.

10) Il dispositivo nasce per applicazioni in ambienti pericolosi, pertanto il suo utilizzo
e limitato nel tempo. Trascorsi 20 anni dalla data di produzione, il dispositivo deve
essere sostituito completamente, anche se ancora funzionante. La data di produzione
€ posta vicino al codice prodotto (Vedi paragrafo MARCATURE).

6.5 Cablaggio

Attenzione: Verificare che la tensione di alimentazione sia corretta prima di ali-

mentare il dispositivo.
- Mantenere il carico all'interno dei valori indicati nelle categorie d'impiego elettriche.
- Collegare e scollegare il dispositivo solamente in assenza di tensione.
- Scaricare l'elettricita statica prima di maneggiare il prodotto, toccando una massa
metallica connessa a terra. Forti scariche elettrostatiche potrebbero danneggiare il
dispositivo.
- Alimentare il dispositivo di sicurezza e gli altri elementi ad esso connessi da un’unica
sorgente di tipo SELV/PELV ed in conformita con le relative norme.
- Collegare sempre il fusibile di protezione (o un dispositivo equivalente) in serie all’'a-
limentazione per ogni dispositivo.
- Durante e dopo l'installazione non tirare i cavi elettrici collegati al dispositivo.
- Al termine del cablaggio, verificare che nessun elemento contaminante sia stato
introdotto all’interno del dispositivo.
- Prima di chiudere il coperchio del dispositivo verificare il corretto posizionamento
delle guarnizioni di tenuta.
- Verificare che i cavi elettrici, puntalini, sistemi di numerazione dei cavi o altre parti
non impediscano una corretta chiusura del coperchio o che schiacciandosi tra loro
non possano danneggiare o comprimere le sue parti interne
- Durante e dopo l'installazione non tirare i cavi elettrici collegati al dispositivo. Nel
caso venissero applicate forze di trazione ai cavi elettrici (non supportate da un ade-
guato pressacavo) le parti interne del dispositivo potrebbero danneggiarsi.
- Il dispositivo & dotato al proprio interno di due morsettiere a molla tipo PUSH-IN per
il collegamento dei seguenti conduttori elettrici.

Sezione conduttori solidi o con puntalino:

min. 0,34 mm? (AWG 22) max. 1,5 mm? (AWG 16).

Sezione conduttori con puntalino preisolato:

min. 0,34 mm?2 (AWG 22) max. 0.75 mm?2 (AWG 18).

Lunghezza di spellatura dei conduttori elettrici: min. 8 mm - max. 12 mm.

6.6 Prescrizioni aggiuntive per applicazioni di sicurezza con funzioni di prote-
zione delle persone

Fermo restando tutte le precedenti prescrizioni, nel caso in cui i dispositivi vengano
installati con funzione di protezione delle persone, vanno rispettate le seguenti pre-
scrizioni aggiuntive.

- Limpiego implica il rispetto e la conoscenza delle norme EN 60947-5-3,
EN ISO 13849-1, EN 62061, EN 60204-1, EN ISO 14119, EN ISO 12100.

6.7 Limiti di utilizzo

- Collegando su due distinti canali i due ingressi di attivazione elettromagnete IE1,
IE2 a due uscite sicure OSSD di un PLC di sicurezza o modulo di sicurezza, il dispo-
sitivo pud essere utilizzato come componente con funzioni di blocco in un sistema di
categoria di sicurezza 4 / PL e secondo EN ISO 13849-1 e livello di integrita SIL CL 3
secondo EN 62061.

- Collegando al medesimo canale i due ingressi di attivazione elettromagnete IE1 e
IE2, oppure collegando il solo ingresso 14 dopo aver cortocircuitato i due ingressi di
attivazione elettromagnete IE1 e IE2, il dispositivo pud essere utilizzato come com-
ponente con funzioni di blocco in un sistema di categoria di sicurezza 2 / PL d secon-
do EN ISO 13849-1 e livello di integrita SIL CL 2 secondo EN 62061. Un eventuale
guasto sull’'unica linea di attivazione 14 dell’elettromagnete pud portare allo sblocco
dell’azionatore e allo spegnimento delle uscite sicure.

- Utilizzare il dispositivo seguendo le istruzioni, attenendosi ai suoi limiti di funziona-
mento e impiegandolo secondo le norme di sicurezza vigenti.

- | dispositivi hanno dei specifici limiti di applicazione (temperatura ambiente minima
e massima, durata meccanica, grado di protezione IP, ecc.) Questi limiti vengono
soddisfatti dal dispositivo solo se presi singolarmente e non in combinazione tra loro.
- La responsabilita del costruttore & esclusa in caso di:

1) impiego non conforme alla destinazione;

2) mancato rispetto delle presenti istruzioni o delle normative vigenti;

3) montaggio non eseguito da persone specializzate e autorizzate;

4) omissione delle prove funzionali.

- Nei casi sotto elencati, prima di procedere con l'installazione, contattare I'assistenza
tecnica (vedi paragrafo SUPPORTO):

a) in centrali nucleari, treni, aeroplani, automobili, inceneritori, dispositivi medici o
comunque in applicazioni nelle quali la sicurezza di due o piu persone dipenda dal
corretto funzionamento del dispositivo;

b) casi non citati nel presente manuale.

- Non & consentita I'applicazione permanente della forza di ritenuta massima F,.

- Il costruttore della macchina deve considerare il tempo di arresto in caso di macchi-
ne con inerzia.

7 MARCATURE

Il dispositivo & provvisto di marcatura posizionata all’esterno in maniera visibile. La
marcatura include:

- marchio del produttore

- codice del prodotto

- numero di lotto e data di produzione. Esempio: A21 NG1-123456. La prima lettera
del lotto indica il mese di produzione (A = gennaio, B = febbraio, ecc.). La seconda e
terza cifra indicano I'anno di produzione (21 = 2021, 22 = 2022, ecc.).

8 CARATTERISTICHE TECNICHE

8.1 Custodia

Custodia in metallo, verniciata con polvere e cotta in forno.

Tre entrate cavi filettate M20x1,5

Grado di protezione: IP67 secondo EN 60529, IP69K secondo I1SO 20653




Grado di protezione interruttore con dispositivi di comando integrati: IP65 secondo
EN 60529

Il grado di protezione sopra indicato viene garantito solo installando un adeguato pressacavo (o
sistema di connessione equivalente) avente grado di protezione uguale o superiore

8.2 Generali
Interblocco con blocco, senza contatto, codificato: tipo 4 secondo EN ISO 14119
Livello di codifica secondo EN ISO 14119: basso con azionatore F30

alto con azionatore F31

altro

Parametri di sicurezza SIL* PL* Cat* DC PFH,  MTTF,
Funzione di monitoraggio dell'azionatore bloccato - Modalita 1 3 e 4 High 1,15E-09 2968
Funzione di monitoraggio della presenza dell'azionatore - Modalita2 3 e 4 High 1,15E-09 3946
Funzione di monitoraggio dell'azionatore bloccato - Modalita 3 2 d 2 High 1,48E-09 2957
Funzione di monitoraggio della presenza dell'azionatore - Modalita 3 2 d 2 High 1,48E-09 3927
Comando della funzione di blocco dell'azionatore a doppio canale 3 e 4 High 1,51E-10 4011
Comando della funzione di blocco dell'azionatore a singolo canale 2 d 2 High 151E-10 4011

(*) Valori raggiungibili dal dispositivo. | valori finali dell'applicazione di sicurezza sulla macchina dipen-
dono sempre anche dai dispositivi esterni, dal circuito e dal cablaggio.

DC: High

Mission time: 20 anni

Temperatura ambiente: da -20°C a +50°C

Temperatura di stoccaggio: da -40°C a +75°C

Altitudine massima di funzionamento: 2000 m

Tempo di avviamento all’accensione: 2s

Frequenza massima di azionamento
con blocco e sblocco dell’azionatore:
Durata meccanica:

600 cicli di operazioni/ora
1 milione di cicli di operazioni

Velocita massima di azionamento: 0,5 m/s
Velocita minima di azionamento: 1 mm/s
Posizione di montaggio: qualsiasi

Forza massima prima della rottura F, _: 9750 N secondo EN ISO 14119
Forza di ritenuta massima F, : 7500 N secondo EN I1SO 14119
Gioco dell’'azionatore bloccato: 4 mm

Forza di estrazione dell'azionatore sbloccato: ~ 30 N
8.3 Caratteristiche elettriche alimentazione

Tensione nominale d’impiego U,: 24 Vdc £10% SELV/PELV
Corrente d'impiego alla tensione U:

- minima: 40 mA

- con elettromagnete attivato: 0,4 A

- con elettromagnete attivato e tutte le uscite alla massima potenza: 1,2 A
Tensione nominale di isolamento U;: 32 Vdc

Tensione di tenuta ad impulso nominale U, : 1,5 kV

Fusibile di protezione esterno: ZA tipo gG oppure dispositivo equivalente
Categoria di sovratensione: I

Rapporto di inserzione elettromagnete: ~ 100% ED

Consumo elettromagnete: IW

Grado di inquinamento: 3 secondo EN 60947-1

8.3.1 Caratteristiche elettriche ingressi I1S1/1S2/13/14/15/IE1/IE2/EDM
Tensione nominale d’impiego U_;: 24 Vdc
Corrente nominale assorbita | : 5 mA

8.3.2 Caratteristiche elettriche uscite sicure 0S1/0S2

Tensione nominale d’impiego U_,: 24 Vdc

Tipo di uscita: OSSD tipo PNP

Corrente massima per uscita | : 0,25 A

Corrente minima per uscita | : 0,5mA

Corrente termica |,,,: 0,25 A

Categoria d'impiego: DC-13; U_=24 Vdc, | ,=0,25 A
Rilevamento cortocircuiti: Si

Protezione contro sovracorrenti: Si

Fusibile di protezione interno auto ripristinabile: 1,1 A

Durata degli impulsi di disattivazione sulle uscite sicure: < 300 ps

Capacita massima ammessa tra uscita e uscita: < 200 nF

Capacita massima ammessa tra uscita e massa: < 200 nF

Tempo di risposta uscite sicure OS1, OS2 alla disattivazione degli ingressi:
Tipico 7 ms, Massimo 15 ms

Tempo di risposta allo sblocco della porta: Tipico 7 ms, Massimo 12 ms

Ritardo massimo del cambiamento di stato del segnale EDM: 500 ms

8.3.3 Caratteristiche elettriche uscite di segnalazione O3/04

Tensione nominale d’impiego U_;: 24 Vdc

Tipo di uscita: PNP

Corrente massima per uscita lea! 0,1A

Categoria d'impiego: DC-13; U =24 Vdc, | ,=0,1 A
Rilevamento cortocircuiti: No

Protezione contro sovratensioni Si

Fusibile di protezione interno auto ripristinabile: 1,1 A

8.3.4 Caratteristiche sensore RFID

Distanza d'intervento assicurata s :

Distanza di rilascio assicurata s, :
Modalita 1:

2mm

4 mm (azionatore non bloccato)
10 mm (azionatore bloccato)

Modalita 2 e 3: 10 mm (azionatore bloccato e non bloccato)

Distanza d'intervento nominale s : 2,5 mm
Precisione della ripetibilita: <10%s,
Corsa differenziale: <20%s,
Frequenza trasponder RFID: 125 kHz
Frequenza massima di commutazione: 1Hz

Tempo di reazione delle uscite sicure all’estrazione dell’azionatore:
tipico 120 ms, massimo 200 ms
Distanza minima tra due dispositivi uguali per evitare radio interferenze reciproche: 2 mm

8.4 Caratteristiche tecniche dispositivi di comando integrati
8.4.1 Generali
Grado di protezione:
Durata meccanica:
Pulsante ad impulso:

IP65 secondo EN 60529

1 milione di cicli di operazioni

Pulsante di emergenza:
Selettore:
Selettore a chiave:

50.000 cicli di operazioni

300.000 cicli di operazioni

50.000 cicli di operazioni

30.000 cicli di operazioni con estrazione chiave

8.4.2 Forza di azionamento

Pulsante ad impulso: 4 N min 100 N max
Pulsante di emergenza: 20 N min 100 N max
Selettore: 0,1 Nm min 1,5 Nm max
Selettore a chiave: 0,1 Nm min 1,3 Nm max

8.4.3 Unita di contatto
Materiale dei contatti:
Forma dei contatti:

8.4.4 Caratteristiche elettriche

Corrente termica (lth): 1A

Tensione nominale di isolamento (Ui): 32 Vac/dc

Tensione nominale di tenuta ad impulso (Uimp): 1,5 kV

Tensione di alimentazione LED: 24 Vdc + 15%
Corrente di alimentazione LED: 10 mA per ogni LED

8.4.5 Categoria d'impiego unita di contatto
Corrente continua: DC-13

contatti in argento
contatti autopulenti a doppia interruzione

Ue=24V  le= 055A

8.5 Conformita alle norme

EN 1SO 14119, EN 60947-5-3:2013, EN 60947-1, EN 60204-1, EN 1SO 12100,
EN 60529, EN 61000-6-2, EN 61000-6-3, BG-GS-ET-19, IEC 61508:2010, SN
29500, EN ISO 13849-1:2015, EN 1SO 13849-2:2012, EN 620614:2005 + EC:2010
+ A1:2013 + A2:2015, EN 61326-1, EN 61326-3-1, EN 61326-3-2, ETSI 301 489-1,
ETSI 301 489-3, ETSI 300 330-2, UL 508, CSA 22.2 No.14

IEC 60947-5-1, IEC 60947-5-5, EN ISO 13850

8.6 Conformita alle direttive

Direttiva Macchine 2006/42/CE, Direttiva Compatibilita Elettromagnetica 2014/30/UE,
Direttiva Apparecchiature Radio 2014/53/UE, Direttiva RoHS 2011/65/EU

FCC Part 15 Statements: This device complies with part 15 of the FCC Rules. Operation is
subject to the following two conditions: (1) This device may not cause harmful interference, and (2)
this device must accept any interference received, including interference that may cause undesired
operation.

9 VERSIONI SPECIALI A RICHIESTA

Sono disponibili versioni speciali a richiesta del dispositivo.

Le versioni speciali possono differire anche sostanzialmente da quanto indicato nel
presente foglio di istruzioni.

Linstallatore deve assicurarsi di aver ricevuto dal servizio di supporto informazioni
scritte in merito a installazione e utilizzo della versione speciale richiesta.

10 SMALTIMENTO

Il prodotto deve essere smaltito correttamente a fine vita, in base alle regole

vigenti nel paese in cui lo smaltimento avviene.
L

11 SUPPORTO

Il dispositivo pud essere utilizzato per la salvaguardia dell'incolumita fisica delle per-
sone, pertanto in qualsiasi caso di dubbio sulle modalita di installazione o utilizzo,
contattare sempre il nostro supporto tecnico:

Pizzato Elettrica Srl

Via Torino, 1 - 36063 Marostica (VI) - ITALY

Telefono +39.0424.470.930

E-mail tech@pizzato.com

www.pizzato.com

Il nostro supporto fornisce assistenza nelle lingue italiano e inglese.

12 DICHIARAZIONE CE DI CONFORMITA

Il sottoscritto, rappresentante il seguente costruttore:

Pizzato Elettrica Srl - Via Torino, 1 - 36063 Marostica (VI) — ITALY

dichiara qui di seguito che il prodotto risulta in conformita con quanto previsto dalla
Direttiva macchine 2006/42/CE. La versione completa della dichiarazione di conformita
¢ disponibile sul sito www.pizzato.com

Marco Pizzato

DISCLAIMER:

Conriserva di modifiche senza preavviso e salvo errori. | dati riportati in questo foglio sono accuratamente
controllati e rappresentano tipici valori della produzione in serie. Le descrizioni del dispositivo e le sue
applicazioni, i contesti di impiego, i dettagli su controlli esterni, le informazioni sull'installazione e il
funzionamento sono forniti al meglio delle nostre conoscenze. Ad ogni modo cio non significa che dalle
caratteristiche descritte possano derivare responsabilita legali che si estendano oltre le “Condizioni Generali
di Vendita” come dichiarato nel catalogo generale di Pizzato Elettrica. Il cliente/utente non & assolto
dall'obbligo di esaminare le nostre informazioni e raccomandazioni e le normative tecniche pertinenti prima
di usare i prodotti per i propri scopi. Considerate le molteplici diverse applicazioni e possibili collegamenti
del dispositivo, gli esempi e i diagrammi riportati in questo manuale, sono da considerarsi puramente
descrittivi, & responsabilita dell'utilizzatore verificare che I'applicazione del dispositivo sia conforme alla
normativa vigente. Ogni diritto sui contenuti della presente pubblicazione € riservato ai sensi della normativa
vigente a tutela della proprieta intellettuale. La riproduzione, la pubblicazione, la distribuzione e la modifica,
totale o parziale, di tutto o parte del materiale originale ivi contenuto (tra cui, a titolo esemplificativo e non
esaustivo, i testi, le immagini, le elaborazioni grafiche), sia su supporto cartaceo che elettronico, sono
espressamente vietate in assenza di autorizzazione scritta da parte di Pizzato Elettrica Srl.

Tutti i diritti riservati. © 2021 Copyright Pizzato Elettrica
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1 INFORMATION ON THIS DOCUMENT

1.1 Function
The present instruction manual provides information on installation, connection and
safe use for the following articles: NG eeeesees VN NG-Fee

1.2 Target audience

The operations described in this instruction manual must be carried out by qualified
personnel only, who are fully capable of understanding them, and with the technical
qualifications required for operating the machines and plants in which the safety de-
vices are to be installed.

1.3 Application field
These instructions apply exclusively to the products listed in paragraph Function, and
their accessories.

1.4 Original instructions
The ltalian language version is the original set of instructions for the device. Versions
provided in other languages are translations of the original instructions.

2 SYMBOLS USED

@ This symbol indicates any relevant additional information

A Attention: Any failure to observe this warning note can cause damage or mal-
function, including possible loss of the safety function.

3 DESCRIPTION

3.1 Device description
The safety device described in this manual is defined as a coded, type-4 interlocking
device with lock and without contact acc. to EN ISO 14119.

The safety switches with solenoid and RFID technology to which these usage
instructions refer are safety devices designed and implemented for the control
of gates, guards, enclosures, and doors in general, which are installed to protect
dangerous parts of machines with or without inertia.

3.2 Intended use of the device

- The device described in this manual is designed to be applied on industrial machines
for state monitoring of movable guards.

- The direct sale of this device to the public is prohibited. Installation and use must be
carried out by qualified personnel only.

- The use of the device for purposes other than those specified in this manual is
prohibited.

- Any use other than as expressly specified in this manual shall be considered unin-
tended by the manufacturer.

- Also considered unintended use:

a) using the device after having made structural, technical, or electrical modifications
to it;

b) using the product in a field of application other than as described in paragraph
TECHNICAL DATA.

4 INSTALLATION INSTRUCTIONS

A Attention: Installing a protective device is not sufficient to ensure operator safety
or compliance with machine safety standards or directives. Before installing a protec-
tive device, perform a specific risk analysis in accordance with the key health and
safety requirements in the Machinery Directive. The manufacturer guarantees only
the safe functioning of the product to which this instruction manual refers, and not the
functional safety of the entire machine or entire plant

4.1 Actuation directions

The centring symbols $ on the device and actuator must be facing each other.
4.2 Selection of the actuator type

Attention: The device is available with two types of RFID actuator: with high (arti-
cle VN NG-F31) or low (article VN NG-F30) level of coding. If the chosen actuator has
a low level of coding, the additional specifications given in Std. EN ISO 14119:2013
paragraph 7.2 must be applied during the installation.

Attention: If the chosen actuator has a low level of coding, any other low level
coded actuators present in the same place where the device has been installed must
be segregated and kept under strict control in order to avoid any bypassing of the
safety device. If new low level coded actuators are fitted, the original low level coded
actuators must be disposed of or rendered inoperable.

It is advisable to use high coding level actuators to make the installation safer
and more flexible. In this way, no device screening, installation in inaccessible zones
or other requirements specified by the Std. EN ISO 14119 for low coding level actua-
tors will be necessary.

4.3 Selection of the working principle

Attention: The switch is available with two working principles:
1) Working principle D for versions NG 2D1Deses, NG 2D5Deese, NG 2D6Dseee, NG
2D7Deeee: |ocked actuator with de-energised solenoid (spring lock, release by
activation of 14 input);
2) Working principle E for versions NG 2D1Eeses, NG 2D7Eeees: locked actuator with
energised solenoid (lock with activation of 14 input, spring release).

Working principle D (spring lock) maintains the actuator lock even if the machine
is disconnected from the power supply. Therefore if the machine has dangerous
movements with inertia, inaccessibility to dangerous parts (actuator locked) is
ensured, even in the event of a sudden power failure. If the machine structure allows a
person to enter the danger area with the whole body and possibly end up being stuck

Pizzato Elettrica Srl e-mail:  info@pizzato.com ZE FOG99A21-EU
via Torino, 1 web site: www.pizzato.com

36063 MAROSTICA (V1) Phone:  +39.0424.470.930

ITALY

inside the machine, the switch must be provided with an escape release button, in
order to allow the trapped person to get out even in case of power failure.

Working principle E (lock with activation of 14 input) keeps the actuator lock only when
the machine is connected to the power supply. Therefore, before choosing this working
principle, carefully evaluate all dangers deriving from sudden power failure with a
consequent possible immediate actuator release.

The choice between working principles D and E must always be made following a risk
analysis of the specific application.

In case of machines without inertia, i.e. with dangerous elements being
immediately blocked as soon as the guard is opened, for which a device with lock has
been chosen merely to safeguard the production process, the first or the the second
working principle can both be used indifferently.

4.4 Selection of the safety outputs actuation mode

Attention: the device is available with three different safety outputs actuation
modes:
- mode 1 (NG eeeee1ee items): safety outputs active with inserted and locked actuator;
- mode 2 (NG eeeee2¢¢ jtems): safety outputs active with inserted actuator;
- mode 3 (NG eeeee3¢e items): OS1 safety output active with inserted and locked ac-
tuator and 1S1 active, OS2 safety output active with inserted actuator and 1S2 active.

Mode 1 activates the OS safety outputs when the actuator is both inserted and locked,
so that the actuator cannot be extracted with the safety outputs activated. In mode 1
the device is coded, type 4 (interlock with lock) acc. to EN ISO 14119.

For specific applications, mode 2 allows the actuator to be released while keeping the
safety chain enabled (normally for specific, low inertia applications) when the hazard
does not continue after opening the guard. In mode 2 the device is coded, type 4
(interlock without lock) acc. to EN ISO 14119.

Mode 3, for specific applications, provides a channel with "mode 1" functionality, and
a channel with "mode 2" functionality. This allows emulation of electromechanical
interlocking devices with lock, without complex machine wiring modifications.

Using modes 2 and 3 must always follow a risk analysis on the specific application,
with particular focus on the function of cascaded mode 3 devices.

4.5 Fixing of the device

Before fixing the device, it is possible, if necessary, to

adjust the position of the head and the release device (if

present) in order to turn the device to the position best

suited to the application. Completely remove the 4

screws from the head to turn either the head or the re-

\ lease device independently of each other on an arc of
270°.

A Attention: Do not force rotation beyond 270°
as this could cause damage to the device. Once
adjustment is complete, re-tighten the head screws with a torque between 0.8 and
1.2 Nm.

Once the head of the device is in position, you must use the two safety screws
supplied, in place of the two original screws, at opposite corners.

Attention: Always affix the device with 4 M5 screws
with resistance class 8.8 or higher, and flat seating
heads. Install the screws with medium resistance thread
lock, and a number of threads engaged equal to or great-
er than the screw diameter. The device must never be
fixed with less than 4 screws. Tightening torque of the 4
M5 screws between 2 and 3 Nm

It is advisable to install the device in the top part
of the door, in order to prevent any dirt or work residues
from getting inside the hole where the actuator is to be
introduced. In order to avoid device bypassing it is advis-
able to fix the device body to the machine frame so that
it cannot be removed.

4.6 Fixing the actuator to the guard

A Attention: As required by EN ISO 14119, the actua-
tor must be fixed immovably to the door frame.

Always affix the actuator with at least 4 M5 screws with

resistance class 8.8 or higher, and flat seating heads.
O |Install the screws with medium resistance thread lock,

and a number of threads engaged equal to or greater
than the screw diameter. The actuator must never be fixed with less than 4 screws.
Tightening torque of the 4 M5 screws between 2 and 3 Nm.

After fixing, you must plug the 4 screw holes with the caps supplied. Inserting the caps
is considered a supplementary measure to reduce the potential of actuator disassem-
bly to a minimum, in accordance with EN ISO 14119.

For correct fixing, other means can also be used, such as rivets, non-removable se-
curity screws (one-way), or other equivalent fixing system, provided that it can ensure
adequate fixing.
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4.7 Device-actuator alignment

A Attention: Although the device
is designed to facilitate alignment
between the device and its actuator,
excessive  misalignment  could
cause damage to it. Periodically
check the correct alignment be-
tween the device and the respective
actuator.

Maximum admissible misalignment
from hole axis, for rigid doors: +/-2 mm (vertical and horizontal).

The actuator must not knock on the outside of the actuator inlet area, and must not be
used as a centring device for the mobile protection.

In the event of application on hinged doors, check that the radius between the actuator
axis and the axis of the hinge fitted to the door is greater than 150 mm.

Do not use a hammer for the adjustments, unscrew the screws and adjust the device
manually, then tighten it in position.

This device is not suitable for applications in which the moving door with immovably
fastened actuator permits misalignments of an entity that prevents the pin entering the
corresponding hole in the device with the door completely closed.

The device is provided with a through hole for inserting the actuator. If used in
dusty environments, we recommend not to obstruct the outlet hole opposite to the inlet
one. This will allow any dust entering the hole to exit from the opposite side.

4.8 Escape release button

Some of the device versions are equipped with a release button in order to allow
any personnel accidentally trapped inside the machine to get out. This button,
complying with the EN ISO 14119 standard, directly acts on the lock mechanism and
immediately releases the actuator regardless of the state of the device. Pressing this
button causes:

- in mode 1: immediate deactivation of the safety outputs OS1, OS2 and of the
signalling output O4;

- in mode 2: immediate deactivation of the signalling output O4 only;

- in mode 3: immediate deactivation of the safety output OS1 and of the signalling
output O4.

This escape release button unlocks the guard even if the device is not powered
on.

For correct installation of the escape release button, the following instructions are to
be observed.

- The release button must be clearly visible from inside the u
machine.

- Button activation must be easy, immediate and independent
from the machine operating status; to help you recognise Bl
the button and explain its function, identification stickers are
available in various languages (contact the sales department for
detailed information).

- For an operator standing outside the machine, it must be
impossible to activate the release button when the door is closed.
- To guarantee correct operation and easy resetting, a distance
ranging from 10 to 35 mm must be kept between the wall from
where the button protrudes and the release button.

- The actuation path of the release button must always be kept
clean. since dirt or chemical products could compromise the
device operation.

- The personnel concerned must be adequately trained on
correct button operation, so as to avoid any improper use (i.e.
the button must not be used as a clothes-hook).

- The release button must not be used as a machine emergency
stop.
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For installation on walls thicker than 20 mm, extensions for the release button are
available.

=9 =7 =9
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For correct installation of the extensions, the following instructions are to be observed:
- do not exceed an overall length of 500 mm between the release button and the
device;

- always use medium resistance threadlocker adhesive on every threaded connection
between button, extensions, and device;

- avoid twisting or bending the release button. Where necessary, use an appropriate
sliding guide (pipe or bushing), if the button and its extensions have a length greater
than 100 mm;

- tightening torque of button and extensions: from 4 to 5 Nm.
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4.9 Auxiliary release with a tool or a lock

Some of the device versions are provided with an auxiliary release in order to allow
an easy installation (release with a screwdriver) or the opening only to authorised
personnel (lock release). Both these mechanical release devices act inside the device
like the escape release button described previously. Therefore they also unlock the
guard in case of power failure. These release devices may only be operated by a
machine maintenance engineer who has received adequate training on the dangers
deriving from their use.

4.9.1 Use of the auxiliary release with a screwdriver

- Unscrew the locking screw with a PH1 cross-head screw-
driver

- Turn the hexagonal-hole bush clockwise by 180°

- Do not force the bush beyond 180°

- To avoid any improper use of the auxiliary device with a tool,
it is advisable to seal the device through the appropriate hole
found in the upper part, or to seal the screw cross head with a
few drops of paint.

- After each actuation, it is advisable to reseal the device.

4.9.2 Use of the auxiliary release with a lock

- Open the protection cap.

- Insert the key supplied with the device and turn
clockwise by 180°.

- Do not force the key beyond 180°.

- Each time after the key is extracted, close the rubber
cap.

- The release key must only be available to the machine
maintenance engineer and kept in a secluded place.

- The release key must not be available to the machine

operator.

- Never leave the release key inserted in the device during normal machine operation.

For particular applications, versions are available without any auxiliary release
device.

4.10 Electrical connections of the device

Attention: The device is fitted with OSSD type solid state electronic outputs.
These outputs behave differently from electromechanical contacts. Use and installation
of a safety device with solid state outputs is only permitted if all characteristics of this
particular type of outputs are known in detail.

4.10.1 Internal connections

To open the device cover, use a PH2 cross-head screwdriver, and tighten the screws

to a torque between 0.8 and 1.2 Nm.
NG sseeseee NG eeseeeee-K900

NG eesessee-K110 NG eeseeeee-K953 NG sseseees-K950
M12 connector,
8-pole, for series
connection with Y

connectors

M12 connector,
8-pole, for stand-
alone connection

7

Internal terminal
strip for switch

M23 connector,
12-pole

M12 connector,
12-pole

N
u@
ol

o

N
w

@\‘

ol

o

Connec-
tion 4 '8 4 '8

A1 10 1 1 1 1
A2 1 3 3 3 3
B1 11 1 1 1 1
B2 2 3 3 3 3
IE1 8 10 10 / /
IE2 9 122@ 122@ / /
o3 @ 4 5 5 2 /
04 @ 5 9 9 5 50
I1S1 12 2 2 / 2
1S2 13 6 6 / 6
0s1 15 4 4 4 4
0s2 16 7 7 7 7
13 6 8 8 6 /
14 © 3 10 10 8 8
15 @ 14 1 1 / /

Important: terminals 7, 17, 18, of the internal terminal strip must not be used.

Legend: A1 = power supply input +24 Vdc; A2 = power supply input 0 V; B1 = auxiliary supply input +24 Vdc (8 A
max.); B2 = auxiliary supply input 0 V;IE1, IE2 = input for solenoid activation with two-channel operation; 03 =
signalling output for inserted actuator; 04 = signalling output for inserted and locked actuator; I1S1, IS2 = safety inputs;
081, 0S2 = safety outputs; I3 = input for programming actuator / reset; 14 = input for solenoid activation with one-
channel operation; 15 = EDM input

Note: @ Available in NG 2Dee5¢se version only.

© For NG 2Des6ee=: the output signals the fault condition of the device.

© In single-channel actuation mode, inputs IE1 and IE2 must be short-circuited.

@ In dual channel actuation mode, remove the internal bridge between terminals 8-9 and connect the wire from pin 12
to internal terminal 9.

(@ For NG 2Dee7¢e* articles: the signalling outputs O3 and O4 have negative operating logic (low active signal).
 Available for 8-pole connector, not available for the end of a chain with Y connectors.



4.10.2 Internal connections of integrated control devices

The switch can be supplied with a cover equipped with between one and three inte-
grated control devices. The below illustrates the standard connections for these de-
vices. Other configurations are available on request.

Internal terminal strip

integrated control Connection
devices
1
9 Contact 1
20 .
21 Device 1
2 Contact 2
23
2 Contact 1
25 Device 2
2 Contact 2
27
28 Contact 1
29 Device 3
30 Contact 2
31 Supply input +24 Vdc / LED device 1
32 Supply input +24 Vdc / LED device 2
33 Supply input +24 Vdc / LED device 3
34 Supply input 0V /LED

4.10.3 Switch with integrated field-wireable control devices

NG 2Deeee1C NG 2Dseeee1E
NG 2Deee1D NG 2Deeee1F

NG 2Deee¢1G
NG 2Deeee1H

A2 A2 1
wl] el ]
1 5]
03 03 [1]
04 04 :;:
i3 5[5
1 € [5]
IE2 E2 E]
Al Ao
ol L
151 [ 51 [iz]
152 [ 152 i3]
Is 15 [e]
os1 [is] os1 [is]
052 [ig] 052 [ig]
I I

4.10.4 Switch with integrated control devices and M23 connector, 19-pole

NG 2Deee¢1C-K603 NG 2Dseeee1E-K602 NG 2Dseee1G-K601
NG 2Deee1D-K603 NG 2Dseeee1F-K602 NG 2Deeee1H-K601

A2 a A2 a
B2 1 B2

He Mo == H=-H-1=

HeHs o Moo HeHeH=1

]

“H=f
ol f

|
|

4.11 RFID sensor intervention points

The RFID sensor on the device recognises the actuator when placed in front of it.
Within this range the signalling output O3 is activated along with the ACT LED to
indicate the “guard closed” condition. In this condition, it is possible to lock the “guard
closed” state by means of the 14 input. After locking, the LOCK LED and the output
04 are activated. At the same time the RFID sensor extends its distance to prevent
vibrations or impacts from causing involuntary opening of outputs OS1, OS2 and O4
when the guard is locked. If the input 14 (or IE1/IE2) is activated or deactivated, without
the actuator present, the device does not lock or activate any of the outputs OS1,
0S2, O4. To open the guard it is necessary to operate via the input 14; with guard
unlocked, output O4 will be deactivated and the LOCK LED will switch off. At this
point, the RFID sensor will reset its operating distance to the initial values (in mode
1 only, in modes 2 and 3 the operating distance remains unchanged even when the
guard is unlocked), and by opening the guard the output O3 and the ACT LED will be
deactivated.

rwr @ acr Q wwr @ acr @ rwn @ ncr @ rwr @ acr O
N Lock N Lock w @ ook N Lock
out out our O out

5 OPERATION

5.1 Access monitoring
These devices alone are not sufficient to protect any operators or maintenance

engineers in the event that they are able to physically enter the danger area with their
whole body, since any unintentional closing of a guard behind them could allow the
machine to be restarted. In case the machine restarting control is entirely entrusted
to these switches, a device must be provided to avoid that risk, such as a lock-out/
tag-out system which stops the machine from being restarted. A specifically designed
lock-out/tag-out device is available as an accessory for the switch, which prevents any

unintentional machine start up with the operator still inside. Please contact our sales
offices for more information (see paragraph SUPPORT).

5.2 Definitions

States of the switch:

* OFF: device is off, not powered.

* POWER ON: state immediately following switch on, during which the device carries

out internal tests.

RUN: state in which the device is working in normal operation.

* ERROR: error state in which the safety outputs are disabled. Indicates presence of a

failure, either internal or external to the device, such as for example:

- a short circuit between the safety outputs (OS1, 0S2),

- a short circuit between a safety output and the ground,

- a short circuit between a safety output and the supply voltage,

- an excessive misalignment between the switch and the locked actuator,

- an exceedance of the maximum retention force with failure of the device in locked

condition,

- an exceedance of the maximum or minimum admissible ambient temperature,

- an internal failure.

The safety functions are defined as follows.

Mode 1:

- OS1 and OS2 must be disabled when the actuator is detected as released.

- OS1 and OS2 must be disabled when the actuator is no longer detected.

- OS1 and OS2 must be deactivated if IS1 or IS2 is not active.

Mode 2:

- OS1 and OS2 must be disabled when the actuator is no longer detected.

- OS1 and OS2 must be deactivated if IS1 or IS2 is not active.

Mode 3:

- OS1 must be disabled when the actuator is detected as released.

- OS2 must be disabled when the actuator is no longer detected.

- OS1 must be deactivated when IS1 is not enabled.

- OS2 must be deactivated when IS2 is not enabled.

With any operation mode the device must keep the guard closed and locked when

the solenoid is enabled (working principle E for versions NG 2D1Eeese, NG 2D7E¢eee)

or disabled (working principle D for versions NG 2D1Deeee;, NG 2D5Deees, NG
2D6Deees, NG 2D7Deeee) and a force less than the declared value Fznis appiiea.

* The EDM External Device Monitoring function (where present) is a function which
allows the device to monitor the state of external contactors. Activation and deac-
tivation of external contactors must follow the NG switch safety outputs within a
maximum delay.

5.3 Description of operation

Note: the following functional descriptions refer to a device with safety outputs enabled
with guard closed and locked (mode 1).

A device with safety outputs enabled by closing the guard (mode 2) dif-
fers from the above operating mode for the fact that the safety outputs OS1
and OS2 are enabled without the f4 function verifying the guard locking.
Mode 3 differs, in that OS1 is enabled when the guard is closed and locked, and OS2
with guard closed.

Following correct installation in accordance with these instructions, the safety device
can be powered. The diagram below represents the 5 logic functions which interact
inside the safety device.

In the initial "POWER ON" state, the safety device
fO function carries out an internal self diagnosis.
When this terminates successfully, the device
switches to the "RUN" state. If the test is not
passed because of an internal failure, the device
enters the "ERROR" state.

In EDM versions, on power-up, the EDM signal is
checked and must be active within 500 ms from
device start. If the EDM signal is not present, after
the delay time the F5 function sets the device to
the FAULT state.

The "RUN" state is the normal operation state: the
f1 function evaluates the state of inputs 1S1, 1S2;
at the same time the 2 function checks the pres-
ence of the actuator and the f4 function verifies
that the actuator has been locked.

In the EDM versions the f5 function verifies the coherence of the EDM signal during
state changes and when the safety outputs are off.

When these three conditions are given, the f3 function of the device enables the safety
outputs OS1 and OS2.

The device inputs IS1 and IS2 are normally activated simultaneously and so are
monitored both for state and coherence. In the event of deactivation of just one of
the two inputs, the device deactivates the safety outputs and signals a non-coherent
condition of the inputs via the IN LED flashing green/orange. In order to reactivate
the safety outputs, both inputs have to be deactivated and subsequently reactivated.

In the RUN state, function fO carries out internal test cycles in order to identify any
failures. Detection of any internal error switches the device to the "ERROR" state
(PWR LED continuously red) which deactivates immediately the safety outputs.

The "ERROR" state can be reached also where short-circuits between the safety
outputs (OS1, 0S2), or a short circuit of an output towards ground or towards the
supply voltage, are identified. In this case also, the F3 function deactivates the safety
outputs and the error state is indicated by the OUT LED flashing red.

The O3 signalling output activates during the "RUN" state, at the actuator insertion
into the device, independently of the state of the IS1 and IS2 inputs. The state of this
output is displayed via the ACT LED.

The O4 signalling output activates during the "RUN" state, when the actuator has
been introduced and locked into the device, independently of the state of the IS1 and
1S2 inputs. The state of this output is displayed via the LOCK LED.

The actuator lock or release command is transmitted to the device through the 14
input.
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5.4 Replacement of the actuator

Attention: The machine manufacturer must restrict access to the sensor
programming mode to authorised personnel only.
Via input I3 it is possible to replace the coded actuator with a second actuator at any
time. This operation is repeatable an unlimited number of times. After programming
has been completed, the sensor will recognise only the actuator code corresponding
to the last executed programming operation.
1) Make certain that the device is supplied with rated voltage.
2) With the first actuator not inserted and unlocked, activate programming input I3 by
applying voltage U, (see section TECHNICAL DATA). The device sets to the program-
ming mode and the IN LED flashes orange; it disables all 0S1, OS2, 03, O4 outputs.
3) With the I3 input enabled, insert the second actuator. Acquisition of the second
actuator is confirmed by the IN LED switching off and by four flashes of the ACT LED.
4) Deactivate input I13. The device will automatically set to restart and the first actuator
will no longer be recognised.
The second actuator must be suitably fixed to the guard as described in paragraph
INSTALLATION INSTRUCTIONS.
This operation must not be carried out as a repair or maintenance operation. If the
device ceases to function correctly, replace the entire device and not just the actuator.

5.5 Reset input

The following error states due to a failure external to the device can be rest using the
13 input:

- a short circuit or overload of safety outputs (0OS1, 0S2),

- a short circuit between a safety output and the supply voltage,

- an excessive misalignment between the device and the locked actuator.

5.6 Series connection with safety modules

It is possible to install multiple cascade-connected devices, up to a maximum of 32
units, whilst maintaining safety category 4 / PL e according to EN 1ISO 13849-1 and
integrity level SIL CL 3 according to EN 62061.

Check that the PFH, value and MTTF value of the system consisting of the cascade
of devices and the entire safety circuit meet the requirements of the SIL/PL level
requested by the application.

Application example with single channel
locking function of the actuator

Application example with dual channel
locking function of the actuator

fim}

fim |

PN

i e o S o

Monitoring function - actuator locked: 2
channels / Category 4 /upto SIL3/PL e

Control for locking function of the actuator:
1 channel / Category 2 /up to SIL2/PL d

Monitoring function - actuator locked: 2 chan-
nels / Category 4 /upto SIL3/PLe

Control for locking function of the actuator:
2 channels / Category 4 /upto SIL3/PL e

When connecting the devices in series as described above, observe the following:

- Connect the inputs of the first device in the chain to the supply voltage.

- The OS1 and OS2 safety outputs of the last device in the chain must be connected
to the safety circuit of the machine.

- Where a safety module is used, check that the properties of safety outputs OS1/
OS2 are compatible with the safety module inputs (see paragraph INTERFACING).

- Respect the stray capacitance limits on the output lines indicated in the electrical
data (see paragraph TECHNICAL DATA).

- Check that the response time of the cascade meets the requirements of the safety
function to be implemented.

- The activation time of the cascade must be calculated taking into account the re-
sponse time of every single device.

5.7 Operating states

PWR IN OUT | ACT |LOCK | EDM P
LED | LED | LED | LED | LED |LED@| State e
- - - - - - OFF | Device switched off.
GN/ GN/ GN/ GN/ GN/ GN/ |POWER )
RDbl | RDbl | RDbl | RDbl | RDbI | RD bl ON Internal tests upon activation.
GN - - * * GN RUN | Safety inputs of the device not active.
GN GN * * * * RUN | Activation of safety inputs.
GN/ Safety inputs incoherence. Recommended
GN 0G bl - * * * RUN | action: check for presence and/or wiring
of inputs.
Incoherence of solenoid activation inputs
RD IE1, [E2.
GN * * * bl * RUN Recommended action: check for presence
and/or wiring of inputs.
GN * * GN * * RUN :é:ttil;:or in safe area. O3 signalling output
Actuator in safe area and locked; O3 and
GN * * GN GN 3 RUN 04 outputs active.
Mode 1
Activation of safety inputs I1S1, 1S2. Actuator
GN GN GN GN GN - RUN in safe area and locked. O3, 04, OS1 and
OS2 outputs active.
Mode 2
Activation of safety inputs 1S1, IS2. Actuator
GN GN GN GN * - RUN in safe area. 03, 0S1 and OS2 outputs
active.
Mode 3.
Actuator present, guard closed and locked,
GN 0G oG GN GN - RUN I1S1 enabled, IS2 disabled, OS1 enabled,
082 disabled

Mode 3.
RUN | Actuator present, guard closed and not
locked, IS1 and IS2 enabled, OS1 disabled,
OS2 enabled
Error on safety outputs. Recommended
action: check for any short circuits between
ERROR |y outputs, outputs and ground or outputs
and power supply, then restart the device.
Actuator detection error. Check the physical
RD integrity of the device and, in case of
GN - - bl - - ERROR |failure, please replace the entire device. If
undamaged, realign the actuator with the
device and restart the device.
Internal error. Recommended action: restart
ERROR |the device. If the failure persists, replace
the device.
RD Temperature error outside the permissible
bl 3 3 3 3 3 ERROR range
GN * - * * GN RUN |EDM signal active (external relay off)*
GN GN GN GN GN - RUN |EDM signal not active (external relay on)?

GN - - - RD ERROR |Error in the EDM® function

bl
-=off bl=blinking * = indifferent
(a) = available in NG 2eee5eee version only

GN GN oG GN - -

GN | % | BD

RD - - - - -

5.8 Interfacin

Connections with CS AR-05¢ee / CS
AR-06¢** safety modules
Input configuration with manual start (CS
AR-05¢ee¢) or monitored start (CS AR-06eees)

Connections with CS AR-08eeee safety
modules
Input configuration with monitored start

Connections with CS AT-Qeeeee / CS
AT-1eeeee safety modules
Input configuration with monitored start

Connections with CS MFeeeeQ, CS
MPeeesQ safety modules
The connections vary according to the program
of the module

0s1 0s2

EDM connection Connections with expansion module CS

ME-03eeee
For NG 2eee5eee devices only

with mode 1 or 2

Caution: if all OS safety outputs are
connected directly to a safety contactor,
we recommend using fast switching diodes
connected in parallel to the contactor coils.

e

.

6 INSTRUCTIONS FOR PROPER USE

6.1 Installation

Attention:Installation must be carried out by qualified staff only. The OS1 and
OS2 safety outputs of the device must be connected to the safety circuit of the
machine. The signalling outputs O3 and O4 are not safety outputs and may not be
used individually in a safety circuit to determine safe state of guard closed.

- Do not stress the device with bending and torsion.

- Do not modify the device for any reason.

- Do not exceed the tightening torques specified in the present manual.

- The device carries out an operator protection function. Any inadequate installation or
tampering can cause serious injuries and even death, property damage, and economic
losses.

- These devices must not be bypassed, removed, turned or disabled in any other way.

- If the machine where the device is installed is used for a purpose other than that speci-
fied, the device may not provide the operator with efficient protection.

- The safety category of the system (according to EN ISO 13849-1), including the safety
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device, also depends on the external components connected to it and their type.

- Before installation, make sure the device is not damaged in any part.

- Before installation, ensure that the connection cables are not powered.

- Avoid excessive bending of connection cables in order to prevent any short circuits or
power failures.

- Do not paint or varnish the device.

- Do not drill the device.

- Do not use the device as a support or rest for other structures, such as raceways,
sliding guides or similar.

- Before commissioning, make sure that the entire machine (or system) complies with all
applicable standards and EMC directive requirements.

- The fitting surface of the device must always be smooth and clean.

- The documents necessary for a correct installation and maintenance are always
available in the following languages: English, French, German and ltalian.

- Should the installer be unable to fully understand the documents, the product must
not be installed and the necessary assistance may be requested from the manufac-
turer (see paragraph SUPPORT).

- Before commissioning the machine, and periodically, check for correct switching of
the outputs and correct operation of the system comprising the device and associated
safety circuit.

- In proximity of the device do not carry out arc welding, plasma welding, or any other
process that may generate electromagnetic fields of intensity higher than the limits
prescribed by the standards, even when the device is off. Where welding operations
are to be carried out in the proximity of the previously installed device, it must first be
moved away from the work area.

- When the device is installed on a mobile frame and the actuator is installed on a
mobile door, ensure that the device cannot be damaged by simultaneous opening of
the frame and the door.

- After installation, check for correct operation of the auxiliary release (if present) and
the escape release button (if present).

- No work that can cause high-intensity electrostatic discharges (e.qg. stripping or rub-
bing plastic surfaces or other materials that can be electrostatically charged) may be
carried out in the vicinity of devices that are supplied with electrical energy, even if they
are switched off or not wired.

- Always attach the following instructions to the manual of the machine in which the
device is installed.

- These operating instructions must be kept available for consultation at any time and
for the whole period of use of the device.

6.2 Do not use in the following environments

- In environments where continual changes in temperature cause the formation of
condensation inside the device.

- In environments where the application causes the device to be subjected to strong
impacts or vibrations.

- In environments with the presence of explosive or flammable gases.

- In environments where ice can form on the device.

- In environments containing strongly aggressive chemicals, where the products used
coming into contact with the device may impair its physical or functional integrity.

- Prior to installation, the installer must ensure that the device is suitable for use under
the ambient conditions on site.

6.3 Mechanical stop
Attention: The door must always be provided with an independent end-limit me-

chanical stop at limit of travel.
Do not use the device as mechanical stop for the door.

6.4 Maintenance and functional tests

Attention: Do not disassemble or try to repair the device. In case of any malfunc-
tion or failure, replace the entire device.

Attention: In case of damages or wear it is necessary to change the whole de-
vice including its actuator. Correct operation cannot be guaranteed when the device
is deformed or damaged.

- The device installer is responsible for establishing the sequence of functional tests
to which the device is to be subjected before the machine is started up and during
maintenance intervals.

- The sequence of the functional tests can vary depending on the machine complex-
ity and circuit diagram, therefore the functional test sequence detailed below is to be
considered as minimal and not exhaustive.

- Perform the following sequence of checks before the machine is commissioned and
at least once a year (or after a prolonged shutdown):

1) Lock the protection and start the machine. It must be impossible to open the guard.
2) Try to start the machine while the guard is open. The machine must not start.

3) Check correct actuator to device alignment. If the actuator inlet is worn, replace the
entire device and actuator assembly.

4) When the escape release button (if present) is pressed, the protection must open
freely and the machine must not start. Each time the escape release button is ac-
tivated, the machine must stop and the door must open immediately. The escape
release button must slide freely and be tightly screwed in. The signs placed inside
the machine, indicating the function of the escape release button (if present), must be
intact, clean and clearly readable.

5) When the auxiliary release (if present) is activated, the protection must open freely
and the machine must not start (for devices with mode 3 check that the machine
shows the expected behaviour)

6) If the guard is closed but not locked, it must not be possible for the machine to start
(not applicable in mode 2, for devices with mode 3 check that the machine shows the
expected behaviour).

7) All external parts must be undamaged.

8) If the device is damaged, replace it completely.

9) The actuator must be securely locked to the door; make sure that none of the ma-
chine operator’s tools can be used to disconnect the actuator from the door.

10) The device has been created for applications in dangerous environments, there-
fore it has a limited service life. Although still functioning, after 20 years from the date
of manufacture the device must be replaced completely. The date of manufacture is
placed next to the product code (see paragraph MARKINGS).

6.5 Wiring

Attention: Check that the supply voltage is correct before powering the device.

- Keep the charge within the values specified in the electrical operation categories.
- Only connect and disconnect the device when the power is off.
- Discharge static electricity before handling the product by touching a metal mass
connected to earth. Any strong electrostatic discharge could damage the device.
- Power the safety device and the other components connected to it from a single
SELV/PELV source and in accordance with the applicable standards.
- Always connect the protection fuse (or equivalent device) in series with the power
supply for each device.
- During and after the installation do not pull the electrical cables connected to the
device.
- At the end of the wiring, check that no contaminating element has been introduced
inside the device.
- Before closing the device cover verify the correct positioning of the gaskets.
- Verify that the electrical cables, wire-end sleeves, cable numbering systems and any
other parts do not obstruct the cover from closing correctly or if pressed between them
do not damage or compress internal parts
- During and after the installation do not pull the electrical cables connected to the de-
vice. If traction is applied to the cables (not supported by an appropriate cable gland)
internal parts of the device may be damaged.
- The device contains two internal PUSH-IN spring type terminals for connecting the
following wire types.

Cross-section of rigid wires or with wire-end sleeve:

min. 0.34 mm?2 (AWG 22) max. 1.5 mm? (AWG 16).

Wire cross-section with pre-insulated wire-end sleeve:

min. 0.34 mm? (AWG 22) max. 0.75 mm? (AWG 18).

Stripping length of electrical conductors: min. 8 mm - max. 12 mm.

6.6 Additional prescriptions for safety applications with operator protection
functions

Provided that all previous requirements for the devices are fulfilled, for installations
with operator protection function additional requirements must be observed.

- The utilization implies knowledge of and compliance with following stand-
ards: EN 60947-5-3, EN ISO 13849-1, EN 62061, EN 60204-1, EN ISO 14119,
EN ISO 12100.

6.7 Limits of use

- By connecting the two solenoid activation inputs IE1, IE2 on two distinct channels to
two OSSD safety outputs of a safety PLC or safety module, the device can be used as
a component with interlocking functions in a system with safety category 4 /PL accord-
ing to EN ISO 13849-1 and integrity level SIL CL 3 according to EN 62061.

- By connecting both solenoid activation inputs IE1 and IE2 to the same channel, or
by connecting the 14 input only after having short-circuited the two solenoid activation
inputs IE1 and IE2, the device can be used as a component with interlocking functions
in a system with safety category 2/PL d according to EN ISO 13849-1 and integrity
level SIL CL 2 according to EN 62061. Any fault on the single 14 activation line of the
solenoid can cause the actuator to be released, and the safety outputs switched off.

- Use the device following the instructions, complying with its operation limits and the
standards in force.

- The devices have specific application limits (min. and max. ambient temperature,
mechanical endurance, IP protection degree, etc.) These limitations are met by the
device only if considered individually and not as combined with each other.

- The manufacturer’s liability is to be excluded in the following cases:

1) Use not conforming to the intended purpose;

2) Failure to adhere to these instructions or regulations in force;

3) Fitting operations not carried out by qualified and authorized personnel;

4) Omission of functional tests.

- For the cases listed below, before proceeding with the installation contact our techni-
cal assistance service (see paragraph SUPPORT):

a) In nuclear power stations, trains, airplanes, cars, incinerators, medical devices or
any application where the safety of two or more persons depend on the correct opera-
tion of the device;

b) Applications not listed in this instruction manual.

- Permanent application of maximum holding force F,, is not permitted.

- For machines with inertia, the machine manufacturer must take into consideration
the time it takes to come to a standstill.

7 MARKINGS

The outside of the device is provided with external marking positioned in a visible
place. Marking includes:

- Producer trademark

- Product code

- Batch number and date of manufacture. Example: A21 NG1-123456. The batch's first
letter refers to the month of manufacture (A=January, B=February, etc.). The second
and third letters refer to the year of manufacture (21 = 2021, 22 = 2022, etc.).

8 TECHNICAL DATA

8.1 Housing

Metal housing, baked powder coating.

Three M20x1.5 threaded conduit entries

Protection degree: IP67 acc. to EN 60529, IP69K acc. to ISO 20653

Protection degree for switch with integrated control devices: IP65 acc. to EN 60529
The protection degree indicated above is ensured only by installing a suitable cable gland (or other
equivalent connection system) with the same or higher protection degree

8.2 General data

Interlock with lock, no contact, coded: type 4 acc. to EN ISO 14119

Level of coding acc. to EN ISO 14119: low with F30 actuator
High with F31 actuator

Safety parameters SIL* PL* Cat* DC PFH,  MTTF,
Monitoring function: actuator locked - Mode 1 3 e 4 High 1.15E-09 2968
Monitoring function: actuator present - Mode 2 3 e 4 High 1.15E-09 3946
Monitoring function: actuator locked - Mode 3 2 d 2 High 1.48E-09 2957
Monitoring function: actuator present - Mode 3 2 d 2 High 1.48E-09 3927
Dual-channel control for locking function of the actuator 3 e 4 High 1.51E-10 4011
Single-channel control for locking function of the actuator 2 d 2 High 1.51E-10 4011

(*) Values that can be achieved by the device. The final values of the safety application at the ma-
chine are also always dependent on external devices, the circuit and the wiring.
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DC:

Mission time:

Ambient temperature:

Storage temperature:

Max. operating altitude:

Start time on switching on:

Max. actuation frequency

with actuator lock and release:
Mechanical endurance:

Max. actuation speed:

Min. actuation speed:

Mounting position:

Maximum force before breakage F
Max. holding force F,:

Maximum clearance of locked actuator:
Released actuator extraction force:

8.3 Power supply electrical data
Rated operating voltage U:
Operating current at U, voltage:

- minimum:

- with activated solenoid:

1max”

High
20 years

-20°C ... +50°C
-40°C ... +75°C
2000 m

2s

600 operating cycles/hour

1 million operating cycles
0.5m/s

1 mm/s

any

9750 N acc. to EN ISO 14119
7500 N acc. to EN ISO 14119
4 mm

~30N

24 Vdc £10% SELV/PELV

40 mA
04A

- with activated solenoid and all outputs at maximum power: 1.2 A

Rated insulation voltage U:

32 Vdc

Rated impulse withstand voltage U, : 1.5 kV

External protection fuse:
Overvoltage category:
Solenoid duty cycle:
Solenoid consumption:
Pollution degree:

2 Atype gG or equivalent device
1]l

100% ED

9w

3 acc. to EN 60947-1

8.3.1 Electrical data of 1S1/IS2/13/14/I5/IE1/IE2/EDM inputs

Rated operating voltage U_,:
Rated current consumption I_,:

24 Vdc
5 mA

8.3.2 Electrical data of 0S1/0S2 safety outputs

Rated operating voltage U_,:

Output type:

Maximum current per output | :
Minimum current per output | ,:
Thermal current |, ,:

Utilization category:

Short circuit detection:

Overcurrent protection:

Internal self-resettable protection fuse:

24 Vdc

PNP type OSSD

0.25A

0.5 mA

0.25A

DC13; U,=24 Vdc, | ,=0.25 A
Yes

Yes

1.1A

Duration of the deactivation impulses at the safety outputs: < 300 ps
Maximum permissible capacitance between outputs: < 200 nF

Maximum permissible capacitance between output and ground: < 200 nF
Activation time of safety outputs OS1 and OS2 after deactivation of inputs:

Activation time after unlocking the door:

Typically 7 ms, max. 15 ms

Typically 7 ms, max. 12 ms

Maximum EDM signal status change delay: 500 ms
8.3.3 Electrical data of signalling outputs O3/04

Rated operating voltage U_;:

Output type:

Maximum current per output | :
Utilization category:

Short circuit detection:

Overvoltage protection

Internal self-resettable protection fuse:

8.3.4 RFID sensor data

Assured operating distance S,

Assured release distance S, :
Mode 1:

Modes 2 and 3:
Rated operating distance S :
Repeat accuracy:
Differential travel:
RFID transponder frequency:
Max. switching frequency:

24 Vdc

PNP

0.1A

DC13; U,,=24 Vdc, | ,=0.1 A
No

Yes

1.1A

2mm

4 mm (actuator not locked)

10 mm (actuator locked)

10 mm (actuator locked and not locked)
2.5 mm

<10 % S,

<20%s,

125 kHz

1Hz

Response time of safety outputs to actuator extraction:

Minimum distance between two identical devices to avoid reciprocal radio interferences:

typically 120 ms, max. 200 ms

2mm

8.4 Technical data of the integrated control devices

8.4.1 General data
Protection degree:
Mechanical endurance:
Spring-return button:
Emergency stop button:
Selector switch:

Key selector switch:

8.4.2 Actuating force
Spring-return button:
Emergency stop button:
Selector switch:

Key selector switch:
8.4.3 Contact block
Material of the contacts:
Contact type:

8.4.4 Electrical data
Thermal current (Ith):
Rated insulation voltage (Ui):

Rated impulse withstand voltage (Uimp):

LED supply voltage:
LED supply current:

IP65 acc. to EN 60529

1 million operating cycles
50,000 operating cycles
300,000 operating cycles
50,000 operating cycles

30,000 operating cycles including removal of the key

4 N min 100 N max.
20 N min 100 N max.
0.1 Nm min 1.5 Nm max.
0.1 Nm min 1.3 Nm max.

silver contacts

Self-cleaning contacts with double interruption

1A

32 Vac/dc

1.5 kV

24 Vdc + 15%
10 mA per LED

8.4.5 Utilization category of the contact block
Direct current: DC-13 Ue=24V

8.5 Compliance with standards

le=055A

EN ISO 14119, EN 60947-5-3:2013, EN 60947-1, EN 60204-1, EN I1SO 12100,
EN 60529, EN 61000-6-2, EN 61000-6-3, BG-GS-ET-19, IEC 61508:2010, SN 29500,
EN ISO 13849-1:2015, EN ISO 13849-2:2012, EN 62061:2005 + EC:2010 + A1:2013
+ A2:2015, EN 61326-1, EN 61326-3-1, EN 61326-3-2, ETSI 301 489-1, ETSI 301
489-3, ETSI 300 330-2, UL 508, CSA 22.2 No.14

IEC 60947-5-1, IEC 60947-5-5, EN ISO 13850

8.6 Compliance with directives
Machinery Directive 2006/42/EC, EMC Directive 2014/30/EU, Radio Equipment Di-
rective 2014/53/EU, RoHS Directive 2011/65/EU

FCC Part 15 Statements: This device complies with part 15 of the FCC Rules. Operation is
subject to the following two conditions: (1) This device may not cause harmful interference, and (2)
this device must accept any interference received, including interference that may cause undesired
operation.

9 SPECIAL VERSIONS ON REQUEST

Special versions of the device are available on request.

The special versions may differ substantially from the indications in this instruction
sheet.

The installer must ensure that he has received written information from the support
service regarding installation and use of the special version requested.

10 DISPOSAL

At the end of service life product must be disposed of properly, according to the
rules in force in the country in which the disposal takes place.

11 SUPPORT

The device can be used for safeguarding people’s physical safety, therefore in case of
any doubt concerning installation or operation methods, always contact our technical
support service:

Pizzato Elettrica Srl

Via Torino, 1 - 36063 Marostica (VI) - ITALY

Telephone +39.0424.470.930

E-mail tech @pizzato.com

www.pizzato.com

Our support service provides assistance in Italian and English.

12 EC CONFORMITY DECLARATION

1, the undersigned, as a representative of the following manufacturer:

Pizzato Elettrica Srl - Via Torino, 1 - 36063 Marostica (VI) — ITALY

hereby declare that the product is in conformity with whatever prescribed by the 2006/42/
EC Machine Directive. The complete version of the present conformity declaration is
available on our website www.pizzato.com

Marco Pizzato

DISCLAIMER:

Subject to modifications without prior notice and errors excepted. The data given in this sheet are accurately
checked and refer to typical mass production values. The device descriptions and its applications, the
fields of application, the external control details, as well as information on installation and operation, are
provided to the best of our knowledge. This does not in any way mean that the characteristics described
may entail legal liabilities extending beyond the “General Terms of Sale”, as stated in the Pizzato Elettrica
general catalogue. Customers/users are not absolved from the obligation to read and understand our
information and recommendations and pertinent technical standards, before using the products for their
own purposes. Taking into account the great variety of applications and possible connections of the device,
the examples and diagrams given in the present manual are to be considered as merely descriptive; the
user is deemed responsible for checking that the specific application of the device complies with current
standards. This document is a translation of the original instructions. In case of discrepancy between
the present sheet and the original copy, the Italian version shall prevail. All rights to the contents of this
publication are reserved in accordance with current legislation on the protection of intellectual property. The
reproduction, publication, distribution and modification, total or partial, of all or part of the original material
contained therein (including, but not limited to, texts, images, graphics), whether on paper or in electronic
form, are expressly prohibited without written permission from Pizzato Elettrica Srl.

Al rights reserved. © 2021 Copyright Pizzato Elettrica
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1 A PROPOS DU PRESENT DOCUMENT

1.1 Fonction
Le présent manuel d'instructions fournit des informations sur l'installation, le raccorde-
ment et |'utilisation sécurisée des articles suivants : NG eeeessee, VN NG-Fee

1.2 Groupe cible

Les opérations décrites dans le présent manuel d'instructions ne doivent étre effec-
tuées que par un personnel qualifié, parfaitement capable de les comprendre et pos-
sédant les qualifications techniques et professionnelles nécessaires pour travailler
sur les machines et les installations équipées des dispositifs de sécurité en question.
1.3 Champ d’application

Les présentes instructions s'appliquent uniquement aux produits mentionnés au para-
graphe Fonction et a leurs accessoires.

1.4 Instructions originales

La version italienne est la version originale des instructions du dispositif. Les versions
disponibles dans les autres langues sont une traduction des instructions originales.

2 PICTOGRAMMES UTILISES

@ Ce symbole indique des informations supplémentaires utiles

A Attention : Le non-respect de cette note de mise en garde peut provoquer une
rupture ou une défaillance pouvant compromettre la fonction de sécurité.

3 DESCRIPTIO

3.1 Description du dispositif
Le dispositif de sécurité qui est décrit dans le présent manuel est défini conformément
a la norme EN ISO 14119 comme étant un interverrouillage avec verrouillage, sans
contact, codé du type 4.

Les interrupteurs de sécurité avec électroaimant et technologie RFID auxquels se
réferent les présentes instructions d'utilisation sont des dispositifs de sécurité congus
et réalisés pour la commande de portails, de protections, de carters et de protecteurs
en général servant a protéger les parties dangereuses de machines avec ou sans
inertie.

3.2 Utilisation prévue du dispositif

- Le dispositif décrit dans le présent manuel est congu pour étre appliqué sur des
machines industrielles en vue de contrdler |'état de protections mobiles.

- La vente directe au public de ce dispositif est interdite. L'utilisation et l'installation
sont réservées a un personnel spécialisé.

- Il est interdit d'utiliser le dispositif a des fins autres que celles qui sont spécifiées
dans le présent manuel.

- Toute utilisation n'étant pas expressément envisagée dans le présent manuel doit
étre considérée comme n'étant pas prévue par le fabricant.

- Par ailleurs, les utilisations suivantes ne sont pas conformes :

a) utilisation du dispositif ayant subi des modifications structurelles, techniques ou
électriques ;

b) utilisation du produit dans un domaine d'application autre que celui qui est décrit
dans le paragraphe CARACTERISTIQUES TECHNIQUES.

4 INSTRUCTIONS DE MONTAGE

A Attention : L'installation d'un dispositif de protection ne suffit pas a garantir la
sécurité des opérateurs et le respect de normes ou de directives spécifiques en ma-
tiere de sécurité des machines. Avant d'installer un dispositif de protection, il est né-
cessaire d'effectuer une analyse de risque spécifique, conformément aux exigences
essentielles de la Directive Machines en matiére de sécurité et de santé. Le fabricant
ne garantit que la sécurité fonctionnelle du produit auquel se référe le présent manuel
d'instructions, et non la sécurité fonctionnelle de I'ensemble de la machine ou de
l'installation

4.1 Directions d'actionnement

Les symboles de centrage @ du dispositif et de l'actionneur doivent étre face a face.
4.2 Choix du type d'actionneur

Attention : Le dispositif est disponible avec deux types d'actionneur RFID : I'un
avec un haut niveau de codification (article VN NG-F31) et I'autre avec un bas niveau
de codification (article VN NG-F30). Si vous avez choisi un actionneur a bas niveau
de codification, assurez-vous que les spécifications supplémentaires mentionnées au
paragraphe 7.2 de la norme EN ISO 14119:2013 sont bien respectées durant l'ins-
tallation.

Attention : Si vous avez choisi un actionneur a bas niveau de codification, tout
autre actionneur de niveau de codification faible, éventuellement présent a I'endroit
ou le dispositif a été installé, doit étre isolé et étroitement surveillé, afin d'éviter tout
contournement du dispositif de sécurité. En cas d'installation de nouveaux action-
neurs de niveau de codification faible, les actionneurs d'origine a faible niveau de
codification doivent étre éliminés ou rendus inutilisables.

Il est recommandé d'utiliser des actionneurs avec un haut niveau de codification
afin de rendre l'installation plus s(re et plus flexible. Ceci permet d'éviter de devoir
protéger le dispositif, I'adapter a des zones inaccessibles ou respecter d'autres spéci-
fications de la norme EN ISO 14119 pour les actionneurs a bas niveau de codification.

4.3 Choix du principe de fonctionnement

Attention : L'interrupteur est disponible avec deux principes de fonctionnement :
1) principe de fonctionnement D pour les versions NG 2D1Deses;, NG 2D5Deees,
NG 2D6Deeee, NG 2D7Deeee : actionneur verrouillé avec électroaimant désexcité
(verrouillage a ressort, déverrouillage avec activation de I'entrée 14) ;
2) principe de fonctionnement E pour les versions NG 2D1Eeses;, NG 2D7Eseee :
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actionneur verrouillé avec électroaimant excité (verrouillage avec activation de I'entrée
14, déverrovuillage a ressort).

Le principe de fonctionnement D (verrouillage a ressort) maintient l'actionneur
verrouillé méme lorsque la machine n'est plus sous tension. Par conséquent, si
la machine présente des mouvements dangereux liés a linertie, l'inaccessibilité
aux organes dangereux est garantie (actionneur verrouillé), méme si une coupure
soudaine du courant se produit. Si la machine permet a une personne d'entrer avec
tout le corps dans la zone dangereuse, avec la possibilit¢ de rester enfermée a
l'intérieur de la machine, l'interrupteur doit étre équipé d'un bouton de déverrouillage
antipanique (Escape release) afin de permettre a la personne piégée de sortir, méme
en cas de coupure de courant.

Le principe de fonctionnement E (verrouillage avec activation de I'entrée 14) maintient
I'actionneur verrouillé uniquement sous tension. Par conséquent, avant de choisir
ce principe de fonctionnement, il faut soigneusement évaluer les risques pouvant
dériver d'une coupure soudaine de courant, laquelle peut comporter le déverrouillage
immédiat de l'actionneur.

Le choix du principe de fonctionnement D ou E doit toujours étre précédé d'une
analyse de risque pour |'application spécifique.

Pour des machines sans inertie (ou avec un verrouillage immédiat des
organes dangereux des l'ouverture de la protection), pour lesquelles un dispositif
de verrouillage de la porte a été choisi purement pour des raisons de sauvegarde
du processus de production, il est possible d'utiliser indifféremment le premier ou le
deuxieme principe de fonctionnement.

4.4 Choix du mode d'activation des sorties de sécurité

Attention : le dispositif est disponible avec trois modes d'activation des sorties
de sécurité :
- mode 1 (articles NG eeeee1ee) : sorties de sécurité actives avec actionneur inséré
et verrouillé ;
- mode 2 (articles NG eeeee2¢0) : sorties de sécurité actives avec actionneur inséré ;
- mode 3 (articles NG eeeee3ee) : sortie de sécurité OS1 active avec actionneur inséré
et verrouillé et IS1 active, sortie de sécurité OS2 active avec actionneur inséré et 1IS2
active.

Le mode 1 active les sorties de sécurité OS lorsque I'actionneur est a la fois inséré
et verrouillé, de sorte que l'actionneur ne peut pas étre retiré quand les sorties de
sécurité sont activées. Le dispositif en mode 1 est du type 4 codé (interverrouillage
avec verrouillage) selon EN ISO 14119.

Le mode 2, pour des applications spécifiques, permet de déverrouiller I'actionneur
tout en gardant la chaine de sécurité, typiquement pour les applications spécifiques
a faible inertie, lorsque le risque ne subsiste pas aprés l'ouverture du protecteur. Le
dispositif en mode 2 est du type 4 codé (interverrouillage sans verrouillage) selon
EN ISO 14119.

Le mode 3, en cas dapplications spécifiques, prévoit un canal fonctionnant en
« mode 1 » et un canal fonctionnant en « mode 2 », pour pouvoir ainsi simuler des
dispositifs électromécaniques d'interverrouillage avec verrouillage, sans modification
substantielle du cablage de la machine.

L'utilisation des modes 2 et 3 doit toujours étre précédée d'une analyse de risque
sur l'application spécifique, avec une attention particuliere au fonctionnement des
dispositifs du mode 3, reliés en cascade.

4.5 Fixation du dispositif

Avant de fixer le dispositif, il est possible au besoin de
régler la position de la téte et du dispositif de déver-
rouillage (s'il est présent) pour orienter le dispositif
dans la position la mieux adaptée a I'application. Retirer
compléetement les 4 vis de la téte pour pouvoir orienter
individuellement, sur un arc de 270°, aussi bien la téte
que le dispositif de déverrouillage.

Attention : ne forcez pas la rotation au-dela de
270°, cela pourrait endommager le dispositif. Une fois
le réglage effectué, resserrer les vis de la téte avec un

couple de 0,8 a 1,2 Nm.

Apres le réglage de la téte, les deux vis de sécurité fournies doivent obligatoirement
étre utilisées a la place des deux vis originales dans les coins opposés.

Attention : Le dispositif doit toujours étre fixé avec 4 vis
M5 ayant une classe de résistance 8.8 ou supérieure et une
sous-téte plate. Les vis doivent étre montées avec du frein filet
a résistance moyenne et avoir un nombre de filets en prise égal
ou supérieur a leur diamétre. Il est interdit de fixer le dispositif
avec un nombre de vis inférieur a 4. Couple de serrage des 4
vis M5 compris entre 2 et 3 Nm

Il est conseillé d'installer le dispositif dans la partie supé-
rieure de la porte, de maniére a éviter que des saletés ou des
résidus d'usinage ne péneétrent a l'intérieur du trou d'insertion
de l'actionneur. - Pour éviter toute manipulation intempestive, il
est recommandé de fixer, de maniére inamovible, le corps du
dispositif au chassis de la machine.

4.6 Fixation de I'actionneur a la protection
N

A Attention Conformément a la norme
EN ISO 14119, I'actionneur doit étre fixé au chassis de la
porte de fagon inamovible.

L'actionneur doit toujours étre fixé avec au moins 4 vis
O wms5 ayant une classe de résistance 8.8 ou supérieure



et une sous-téte plate. Les vis doivent étre montées avec du frein filet a résistance
moyenne et avoir un nombre de filets en prise égal ou supérieur a leur diametre.
L'actionneur ne doit jamais étre fixé avec moins de 4 vis. Couple de serrage des 4 vis
M5 compris entre 2 et 3 Nm.

Une fois la fixation terminée, les trous des 4 vis doivent obligatoirement étre bouchés
a l'aide des capuchons fournis. L'utilisation de bouchons est considérée comme une
mesure supplémentaire pour réduire le plus possible la possibilité d'un démontage de
I'actionneur, selon EN ISO 14119.

Pour une fixation correcte, il est également possible d'avoir recours a d'autres moyens,
tels que des rivets, des vis de sécurité inamovibles (one-way) ou tout autre systéme
de fixation équivalent, pourvu qu'il soit capable d'assurer une fixation adéquate.

4.7 Alignement dispositif-actionneur

A Attention : Bien que le dispo-
sitif ait été congu pour faciliter I'ali-
gnement entre le dispositif et I'ac-
tionneur, un désalignement exces-
sif risque de causer I'endommage-
ment du dispositif. Vérifier réguliere-
ment que le dispositif et son action-
neur sont correctement alignés.
Désalignement maximal autorisé
par rapport a l'axe du trou, pour les portes rigides : +/-2 mm verticalement et
horizontalement.

L'actionneur ne doit pas percuter a I'extérieur de la zone d'entrée de I'actionneur et ne
doit pas étre utilisé comme un dispositif de centrage de la protection mobile.

Dans le cas d'une application sur des portes battantes, assurez-vous que le rayon
entre I'axe de l'actionneur et I'axe de la charniére montée sur la porte est supérieur
a 150 mm.

Pour les réglages, ne pas utiliser de marteau ; dévisser les vis, régler manuellement
le dispositif, puis le serrer en position.

Ce dispositif n'est pas adapté a des applications dans lesquelles la porte mobile,
avec l'actionneur fixé de maniére inamovible, permet des désalignements tels que le
goujon n'entre pas dans le trou correspondant sur le dispositif, lorsque la porte est
completement fermée.

Le dispositif présente un trou traversant pour l'insertion de I'actionneur. En cas
d'utilisation dans des endroits poussiéreux, veiller a ne pas obstruer le trou de sortie
opposé au trou d'entrée. De cette maniére, la poussiére éventuellement entrée dans
le trou pourra toujours sortir par le coté opposé.

4.8 Bouton de déverrouillage antipanique (Escape release)

Certaines versions du dispositif sont équipées d'un bouton de déverrouillage qui
permet a toute personne accidentellement prise au piége de sortir de l'intérieur de
la machine. Ce bouton, conforme a la norme EN ISO 14119, agit directement sur le
mécanisme de verrouillage, relachant immédiatement |'actionneur, indépendamment
des conditions dans lesquelles se trouve le dispositif. De plus, I'actionnement de ce
bouton déclenche :

- En mode 1, la désactivation immédiate des sorties de sécurité OS1 et OS2 et de la
sortie de signalisation O4 ;

- En mode 2, la désactivation immédiate de la sortie de signalisation O4 uniquement ;
- En mode 3, la désactivation immédiate de la sortie de sécurité OS1 et de la sortie
de signalisation O4.

Le bouton de déverrouillage antipanique déverrouille le protecteur méme si le
dispositif n'est pas sous tension.

Pour une installation correcte du bouton de déverrouillage antipanique, respecter les
prescriptions suivantes.

- Le bouton de déverrouillage doit étre bien visible de l'intérieur ul
de la machine.

- Son actionnement doit étre facile, immédiat et sans référence
au mode de fonctionnement de la machine ; pour que le bouton LHAT
soit facilement identifiable et pour que sa fonction soit claire, des
autocollants signalétiques sont disponibles en plusieurs langues
(pour plus d'informations, contacter le service commercial).

- Le bouton de déverrouillage ne doit pas étre utilisable par un
opérateur situé a l'extérieur de la machine, lorsque la porte est
fermée. S
- Pour assurer le bon fonctionnement et faciliter le réarmement,
maintenir une distance comprise entre 10 et 35 mm entre la
paroi d'ou sort le bouton et le bouton de déverrouillage.

- Maintenir propre la zone de glissement du bouton de LHAA
déverrouillage. La pénétration de saleté ou de produits chimiques
peut compromettre le fonctionnement du dispositif.

Le personnel compétent doit étre formeé de maniére adéquate | LIHHAA
a l'utilisation correcte du bouton, afin d'éviter toute utilisation
abusive de celui-ci (par exemple, le bouton ne doit pas servir de
porte-vétements).

- Le bouton de déverrouillage ne doit pas étre utilisé comme bouton d'arrét d'urgence
de la machine.
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Pour une installation sur des parois de plus de 20 mm d'épaisseur, des rallonges sont
disponibles pour le bouton de déverrouillage.
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Pour une installation correcte des rallonges, respecter les prescriptions suivantes :

- Ne pas dépasser la longueur totale de 500 mm entre le bouton de déverrouillage
et le dispositif ;

- Toujours utiliser un adhésif frein-filet de résistance moyenne sur chaque
accouplement fileté entre un bouton, des rallonges et un dispositif ;

- Eviter toute torsion ou flexion du bouton de déverrovuillage ; si nécessaire, adopter
un guide de glissement spécial (tube ou douille) lorsque le bouton et ses rallonges
dépassent la longueur de 100 mm ;

- Couple de serrage pour le bouton et les rallonges : 4 a 5 Nm.

4.9 Déverrouillage auxiliaire au moyen d'un outil ou d'une serrure (Auxiliary release)
Certaines versions du dispositif sont équipées d'un déverrouillage auxiliaire pour
faciliter l'installation (déverrouillage par tournevis) ou pour permettre |'ouverture
uniguement a un personnel autorisé (déverrouillage a serrure). Ces deux
déverrouillages mécaniques agissent a l'intérieur du dispositif de la méme fagon que
le bouton de déverrouillage antipanique décrit précédemment. lls déverrouillent donc
le protecteur, méme en cas de coupure de tension. Seul un technicien d'entretien
de la machine, correctement instruit sur les dangers dérivant de l'utilisation de ces
dispositifs de déverrouillage, est autorisé a les actionner.

4.9.1 Utilisation du déverrouillage auxiliaire a tournevis

- Dévisser la vis de blocage avec un tournevis cruciforme PH1

- Tourner la douille a trou hexagonal de 180° dans le sens horaire
- Ne pas forcer la douille au-dela de 180°

- Pour éviter une utilisation abusive du déverrouillage auxiliaire
au moyen d'un outil, il est recommandé de plomber le dispositif, a
l'aide du trou présent dans la partie supérieure, ou bien de sceller
la partie cruciforme de la vis avec quelques gouttes de vernis.

- Aprés chaque actionnement, il est conseillé de sceller de nou-
veau le dispositif.

4.9.2 Utilisation du déverrouillage auxiliaire & serrure
M | - Ouvrir le capuchon de protection.

- Introduire la clé fournie avec le dispositif et tourner de
180° dans le sens horaire.
- Ne pas forcer la clé au-dela de 180°.
- Chaque fois que la clé est retirée, fermer le capuchon
en caoutchouc.
- La clé de déverrouillage doit étre uniquement a la
disposition du technicien d'entretien de la machine et doit
étre conservée dans un endroit retiré.
- La clé de déverrouillage ne doit pas étre mise a
disposition de 'opérateur de la machine.
- La clé de déverrouillage ne doit pas étre laissée dans le dispositif pendant I'utilisation
normale de la machine.

Des versions dépourvues de tout déverrouillage auxiliaire sont disponibles pour
des applications spéciales.

4.10 Raccordements électriques du dispositif

Attention : Le dispositif est fourni avec des sorties a semi-conducteurs
électroniques de sécurité de type OSSD. Le comportement de ces sorties est différent
de celui d'un contact électromécanique. L'utilisation et I'installation d'un dispositif de
sécurité avec des sorties a semi-conducteurs sont autorisées uniquement si toutes
les caractéristiques de ce type particulier de sortie sont connues en détail.

4.10.1 Raccordements internes
Pour ouvrir le couvercle du dispositif, utilisez un tournevis cruciforme PH2 et serrez
les vis avec un couple de 0,8 a 1,2 Nm.

| NG esssssse | NG es000000-K00 | NG sessse0e-K110 | NG sessssse-K953 | NG sssssss-K950
Connecteur M12
a 8 pdles pour la
connexion en serie

Connecteur M12

Bornier interne de  Connecteur M23a  Connecteur M12 a a 8 poles pour

l'interrupteur 12 poles 12 poles la connexion
avec des connec-
autonome
teurs enY
7 7

Connexion 4 4 g
A1 10 1 1 1 1
A2 1 3 3 3 3
B1 11 1 1 1 1
B2 2 3 3 3 3
IE1 8 10 10 / /
IE2 9 12@ 12@ / /
03 @ 4 5 5 2 /
04 @ 5 9 9 5 50
IS1 12 2 2 / 2
1S2 13 6 6 / 6
0os1 15 4 4 4 4
0s2 16 7 7 7 7
13 6 8 8 6 /
14© 3 10 10 8 8
15 @ 14 11 11 / /

Attention : les bornes 7, 17 et 18 du bornier interne ne doivent pas étre utilisées.

Légende : A1 = entrée d'alimentation +24 Vdc ; A2 = entrée d'alimentation 0 V ; B1 = entrée d'alimentation auxuliaire
+24 Vdc (8 A max.) ; B2 = entrée d'alimentation auxiliaire 0 V ; IE1, IE2 = entrée d'activation électroaimant mode

a double canal ; O3 = sortie de signalisation actionneur inséré ; 04 = sortie de signalisation actionneur inséré et
verrouillé ; 1S1, IS2 = entrées de sécurité ; 0S1, 0S2 = sorties de sécurité ; I3 = entrée de programmation actionneur /
réarmement ; 14 = entrée d'activation électroaimant mode a canal unique ; I5 = entrée EDM

Notes : @Disponible uniquement dans les versions NG 2Dse5eee.

© Dans le cas du NG 2Dee6ees, |a sortie signale I'état FAULT du dispositif.

© En mode d'actionnement a canal unique, les entrées IE1 et IE2 doivent étre court-circuitées.

@ En mode d'actionnement a double canal, retirez le pont interne entre les bornes 8-9 et connectez le fil de la broche
12 ala borne interne 9.

© Dans les articles NG 2Des7+#+ les sorties de signalisation O3 et O4 ont une logique de fonctionnement négative (signal
actif faible).

 Disponible dans le connecteur a 8 poles, non disponible en fin de chaine avec des connecteurs en'Y.
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4.10.2 Raccordements internes des dispositifs de commande intégrés

L'interrupteur peut étre fourni avec un couvercle intégrant jusqu'a trois dispositifs
de commande. Les connexions standard de ces dispositifs sont illustrées ci-apres.
D'autres configurations sont disponibles sur demande.

[l20212223242528)  Bornier interne dispo-

sitifs de commande Connexion
intégrés

OOOOOOO0)

19
20 Contact 1
21 Dispositif 1
22 Contact 2
23
24 Contact 1
25 Dispositif 2

tact 2

% Contac
27
28 Contact 1
29 Dispositif 3
30 Contact 2
31 Entrée d'alimentation +24 Vdc / LED dispositif 1
32 Entrée d'alimentation +24 Vdc / LED dispositif 2
33 Entrée d'alimentation +24 Vdc / LED dispositif 3
34 Entrée d'alimentation 0V / LED

4.10.3 Interrupteur avec dispositifs de commande intégrés a cabler

NG 2Dseees1C NG 2Dseeee1E NG 2Dsee¢1G
NG 2Deee1D NG 2Deeee1F NG 2Deeee1H

4.10.4 Interrupteur avec dispositifs de commande intégrés et connecteur M23 a
19 pbles
NG 2Deeee1C-K603
NG 2Deeee1D-K603

NG 2Deeee1E-K602
NG 2Deeee1F-K602

NG 2Deee¢1G-K601
NG 2Deeee1H-K601

Ho s Ho HoH=HeH=H=1

< =K

|

4.11 Points d'intervention du capteur RFID

Le capteur RFID placé dans le dispositif reconnait I'actionneur lorsqu'il est placé
devant celui-ci. Dans ce champ, la sortie de signalisation O3 et la LED ACT sont
activées pour signaler la condition de protecteur fermé. Dans cette condition, il est
possible d'obtenir le verrouillage du protecteur au moyen de l'entrée 14. Aprés le
verrouillage, la LED LOCK et la sortie O4 sont activées. Dans le méme temps, le
capteur RFID augmente sa distance, de maniére a ce que les vibrations ou chocs
subis par le protecteur verrouillé ne risquent pas de causer I'ouverture accidentelle
des sorties OS1, OS2 et O4. SiI'entrée 14 (ou IE1/IE2) est activée ou désactivée sans
que l'actionneur ne soit présent, le dispositif n'effectue aucun verrouillage et n'active
aucune des sorties OS1, OS2 ou O4. Pour ouvrir la protection, il est nécessaire d'agir
au moyen de I'entrée 14. Une fois que la protection est déverrouillée, la sortie O4
est désactivée et la LED LOCK s'éteint. Le capteur RFID rétablit alors les valeurs
initiales de sa distance d'intervention (uniquement en mode 1, en modes 2 et 3 la
distance d'intervention reste inchangée méme si le protecteur est déverrouillé) et,
apres l'ouverture du protecteur, la sortie O3 et la LED ACT sont désactivées.

owr @ acr O wr @ ncr @ wr @ ncr @ owe @ acr @ wr @ acr O
n @O n @O n @x® N @ Lock n @O
out out O out out O out O

5 FONCTIONNEMENT

5.1 Contrdle acces

Ces dispositifs seuls ne sont pas en mesure de protéger les opérateurs ou les
personnes chargées de I'entretien au cas ou ces derniers entreraient complétement
dans la zone de danger, car une fermeture involontaire de la protection derriere eux
permettrait la remise en marche de la machine. Si I'autorisation pour la remise en
marche de la machine est entiérement confiée a ces interrupteurs, il faut absolument

prévoir un dispositif pour éviter ce risque, comme par exemple un systéme de Lock-
out / Tag-out qui empéche la machine de redémarrer. Un dispositif de Lock-out / Tag-
out, spécialement congu pour cet interrupteur, est disponible comme accessoire ; il
permet d'empécher toute mise en marche intempestive de la machine avec I'opérateur
encore a l'intérieur. Pour plus d'informations, contacter notre service commercial (voir
paragraphe SUPPORT).

5.2 Définitions

Etats de l'interrupteur :

* OFF : le dispositif est éteint, hors tension.

* POWER ON : état suivant immédiatement la mise en marche, lorsque le dispositif
effectue des tests internes.

RUN : état dans lequel le dispositif fonctionne normalement.

ERROR : état d'erreur dans lequel les sorties de sécurité sont désactivées. Il indique
la présence d'une défaillance a l'intérieur ou a I'extérieur du dispositif, telle que :

- un court-circuit entre les sorties de sécurité (OS1 et 0S2),

- un court-circuit entre une sortie de sécurité et la masse,

- un court-circuit entre une sortie de sécurité et la tension d'alimentation,

- un désalignement excessif entre un interrupteur et un actionneur verrouillé,

- une force de retenue maximale excessive avec rupture du dispositif en condition
verrouillée,

- une température ambiante maximale ou minimale autorisée excessive,

- une défaillance interne.

Les fonctions de sécurité sont définies comme suit.

Mode 1 :

- OS1 et OS2 doivent étre désactivées lorsque l'actionneur est détecté comme étant
déverrouillé.

- OS1 et OS2 doivent étre désactivées lorsque I'actionneur n'est plus détecté.

- OS1 et OS2 doivent étre désactivées lorsque 1S1 ou I1S2 n'est pas active.

Mode 2 :

- OS1 et OS2 doivent étre désactivées lorsque I'actionneur n'est plus détecté.

- OS1 et OS2 doivent étre désactivées lorsque 1S1 ou IS2 n'est pas active.

Mode 3 :

- OS1 doit étre désactivée lorsque l'actionneur est détecté comme étant déverrouillé.
- OS2 doit étre désactivée lorsque l'actionneur n'est plus détecté.

- OS1 doit étre désactivée lorsque 1S1 n'est pas active.

- OS2 doit étre désactivée lorsque 1S2 n'est pas active.

Quel que soit le mode de fonctionnement, le dispositif doit maintenir le protecteur
fermé et verrouillé lorsque I'électroaimant est actif (principe de fonctionnement E
pour les versions NG 2D1Eeees, NG 2D7E®eee) ou inactif (principe de fonctionnement
D pour les versions NG 2D1Deese, NG 2D5Deeee, NG 2D6Deeee, NG 2D7Deeee) et que
la force appliquée est inférieure a la valeur Fzn sclarse.

La fonction EDM (External Device Monitoring), si elle est présente, permet au dis-
positif de surveiller I'état des contacteurs extérieurs. L'activation/désactivation des
contacteurs externes doit suivre I'état des sorties de sécurité de l'interrupteur NG
dans un délai maximal.

5.3 Description du fonctionnement

Remarque : la description du fonctionnement suivante fait référence a un dispositif
avec des sorties de sécurité actives lorsque la protection est fermée et verrouillée
(mode 1).

Un dispositif avec des sorties de sécurité actives lorsque le protecteur est fer-
mé (mode 2) se caractérise par une activation des sorties de sécurité OS1 et
OS2 sans vérification du verrouillage du protecteur réalisée par la fonction f4.
Le mode 3 différe parce que OS1 est active avec le protecteur fermé et verrouillé, OS2
avec le protecteur fermé.

Une fois que le dispositif de sécurité a été correctement installé en suivant les pré-
sentes instructions, il peut étre mis sous tension. Le schéma suivante présente les
5 fonctions logiques qui interagissent a l'intérieur du dispositif de sécurité.

Dans ['état initial POWER ON, la fonction fO du
dispositif de sécurité effectue un autodiagnostic
interne qui, en cas de succeés, fait passer le dispo-
sitif a I'état RUN. Si le test n'est pas réussi en rai-
son d'un défaut interne, le dispositif passe a I'état
ERROR.

Pour les versions EDM, le signal EDM est contr6-
|é a la mise en marche et il doit étre actif dans
les 500 ms qui suivent le démarrage du dispositif.
En I'absence d'un signal EDM, la fonction f5 fait
passer le dispositif en état FAULT apres le délai
de temporisation.

L'état RUN indique un fonctionnement normal : la
fonction f1 évalue I'état des entrées I1S1 et 1S2,
tandis que la fonction f2 contréle la présence de
I'actionneur et que la fonction f4 vérifie que I'ac-
tionneur a été verrouillé.

Pour les versions EDM, la fonction f5 contréle la cohérence du signal EDM pendant
les changements d'état et quand les sorties de sécurité sont inactives.

Lorsque ces trois conditions sont réunies, la fonction f3 du dispositif active les sorties
de sécurité OS1 et 0S2.

Les entrées IS1 et I1S2 du dispositif étant généralement activées simultanément,
leur état et leur cohérence sont donc surveillés. Le dispositif désactive les sorties
de sécurité et signale une incohérence des entrées en faisant clignoter la LED IN en
vert/orange dans le cas ou une seule des deux entrées est désactivée. Une nouvelle
activation des sorties de sécurité requiert la désactivation des deux entrées, puis leur
réactivation.

Pendant I'état RUN, la fonction fO effectue des tests internes cycliques afin de mettre
en évidence les éventuels défauts. La détection d'une erreur interne fait passer le
dispositif a I'état ERROR (LED PWR rouge fixe), ce qui désactive immédiatement les
sorties de sécurité.

L'état ERROR peut apparaitre méme dans le cas de courts-circuits entre les sorties
de sécurité (OS1 et OS2) ou d'un court-circuit d'une sortie vers la terre ou vers la
tension d'alimentation. Dans ce cas aussi, la fonction f3 désactive les sorties de
sécurité et I'état d'erreur est indiqué par la LED OUT clignotant en rouge.

La sortie de signalisation O3 est activée pendant I'état RUN lorsque l'actionneur est
inséré dans le dispositif, indépendamment de I'état des entrées 1S1 et I1S2. L'état de
cette sortie est indiqué par la LED ACT.

La sortie de signalisation O4 est activée pendant I'état RUN lorsque I'actionneur a été
inséré et verrouillé dans le dispositif, indépendamment de I'état des entrées IS1 et
1S2. L'état de cette sortie est indiqué par la LED LOCK.

Les opérations de verrouillage et de déverrouillage de |'actionneur sont contrélées par
l'intermédiaire de I'entrée 14.
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5.4 Remplacement de I'actionneur

Attention : Le fabricant de la machine doit faire en sorte que l'acces au mode de
programmation du capteur soit permis uniquement au personnel autorisé.
L'entrée 13 peut étre utilisée a tout moment pour remplacer |'actionneur codé par un
deuxieme actionneur. Cette opération peut étre répétée un nombre illimité de fois.
Lorsque la programmation a été effectuée, le capteur reconnait seulement le code de
I'actionneur correspondant a la derniere programmation effectuée.
1) Vérifier que le dispositif est alimenté en tension nominale.
2) Le premier actionneur n'étant ni inséré ni verrouillé, activer I'entrée de program-
mation I3 en |'alimentant avec la tension U,, (voir paragraphe CARACTERISTIQUES
TECHNIQUES). Le dispositif se prépare pour le mode de programmation et la LED IN
clignote en orange. Il désactive toutes les sorties OS1, OS2, O3 et O4.
3) Maintenir I'entrée 13 active pendant l'insertion du deuxiéme actionneur. L'acquisi-
tion compléte du deuxiéme actionneur est confirmée lorsque la LED IN s'éteint et que
la LED ACT clignote quatre fois.
4) Désactiver I'entrée I3. Le dispositif passe automatiquement a la condition de redé-
marrage et le premier actionneur n'est plus reconnu.
Le deuxieme actionneur doit étre fixé de maniére adéquate a la protection, comme
expliqué au paragraphe INSTRUCTIONS DE MONTAGE.
Cette opération ne doit pas étre réalisée comme une opération de réparation ou
d'entretien. Si le dispositif cesse de fonctionner correctement, remplacer le dispositif
entier et pas uniquement I'actionneur.

5.5 Entrée de réarmement

L'entrée 13 permet de réinitialiser les états d'erreur suivants, dus a une défaillance a
I'extérieur du dispositif :

- un court-circuit ou une charge excessive des sorties de sécurité (OS1 et 0S2),

- un court-circuit entre une sortie de sécurité et la tension d'alimentation,

- un désalignement excessif entre un dispositif et un actionneur verrouillé.

5.6 Connexion en série avec des modules de sécurité

Il est possible d'installer jusqu'a 32 dispositifs connectés en cascade, tout en
maintenant la catégorie de sécurité 4 / PL e selon la norme EN ISO 13849-1 et le
niveau d'intégrité SIL CL 3 selon la norme EN 62061.

Veérifier que les valeurs PFH et MTTF, du systeme comprenant les dispositifs en
cascade ainsi que I'ensemble du circuit de sécurité satisfont bien aux exigences du
niveau SIL/PL requises par l'application.

Exemple d'application avec une fonction de
verrouillage de I'actionneur a un canal

Exemple d'application avec une fonction de
verrouillage de I'actionneur a deux canaux

P

i N o N N N R

Fonction de surveillance de I'actionneur verrouillé :
2 canaux / catégorie 4/ jusqua SIL3/PL e
Commande de la fonction de verrouillage de
l'actionneur :

1 canal / catégorie 2/ jusqu'a SIL2/PL d

Fonction de surveillance de I'actionneur verrovuillé :
2 canaux / catégorie 4/ jusqua SIL3/PL e
Commande de la fonction de verrouillage de
l'actionneur :

2 canaux / catégorie 4/ jusqua SIL3/PL e

GN GN GN GN * -

Mode 2

Activation des entrées de sécurité IS1,
1S2. Actionneur dans une zone de sécurité.
Sorties 03, OS1 et OS2 actives.

RUN

GN oG oG GN GN -

Mode 3.

Actionneur présent, protecteur fermé et
verrouillé, IS1 active, IS2 inactive, OS1
active, OS2 inactive

RUN

GN GN oG

Mode 3.

Actionneur présent, protecteur fermé non
verrouillé, 1IS1 et IS2 actives, OS1 inactive,
OS2 active

RUN

RD

GN * alt

Erreur des sorties de sécurité. Action con-
seillée : vérifier les éventuels courts-circuits
ERROR | entre les sorties, les sorties et la masse ou
les sorties et l'alimentation, et redémarrer
le dispositif.

RD
alt

Erreur de détection actionneur. Vérifier le
bon état physique du dispositif. S'il est en
ERROR | panne, remplacer I'ensemble du dispositif.
S'il fonctionne, réaligner I'actionneur avec le
dispositif et redémarrer le dispositif.

RD - - - - -

Erreur interne. Action conseillée : redémar-
ERROR | rer le dispositif. Si la panne persiste,
remplacer le dispositif.

RD
alt

Erreur de température hors de la plage
ERROR admissible

GN * - * * GN

RUN | Signal EDM actif (relais externe inactif)*

GN GN GN GN GN -

RUN | Signal EDM inactif (relais externe actif)®

RD
GN - - - alt

ERROR |Erreur de la fonction EDM*

-=éteint  alt = alternant/clignotant

* = indifférent

(a) = disponible uniquement dans la version NG 2eee5eee

5.8 Interfacage

Connexions aux modules de sécurité

Connexions aux modules de sécurité

CS AR-08¢cee CS AR-05¢¢e¢ / CS AR-06¢eee
Configuration des entrées avec démarrage Configuration des entrées avec démarrage
contrélé manuel (CS AR-05¢¢e) ou démarrage controlé

(CS AR-0Bsses)

Connexions aux modules de sécurité

Connexions aux modules de sécurité

CS AT-Qeeses / CS AT-100eee CS MFeees0, CS MPeeee0
Configuration des entrées avec démarrage Les branchements varient en fonction du
contrélé programme du module

v .
)L}

+0
o Lot 2]
os2

Pour connecter en série les dispositifs, comme indiqué ci-dessus, respecter les pré-

cautions suivantes.

- Connecter les entrées du premier dispositif de la chaine a la tension d'alimentation.

- Les sorties de sécurité OS1 et OS2 du dernier dispositif de la chaine doivent étre
reliées au circuit de sécurité de la machine.

- Si un module de sécurité est utilisé, vérifier que les caractéristiques des sorties de
sécurité OS1/0S2 sont compatibles avec les entrées du module de sécurité (voir
paragraphe INTERFACAGE).

- Respecter les limites de capacité parasite des lignes de sortie qui sont spécifiées
dans les caractéristiques électriques (voir paragraphe CARACTERISTIQUES
TECHNIQUES).

- Assurez-vous que le temps de réponse de la cascade correspond aux exigences de
la fonction de sécurité recherchée.

- Le temps de réponse de la chaine doit étre calculé en tenant compte du temps de
réponse de chaque dispositif.

5.7 Etats de fonctionnement

LED
LED | LED | LED | LED | LED 2 N
PWR IN OUT | ACT | LOCK EE)M Etat Description
- - - - - - OFF | Dispositif éteint.
GN/RD | GN/RD |GN/RD | GN/RD | GN/RD | GN/RD | POWER : s .

alt alt alt alt alt alt ON Tests internes a la mise en marche.
Dispositif avec entrées de sécurité non

GN - - * * GN RUN | ives.

GN GN * * * RUN | Activation des entrées de sécurité.

GN/OG Pas de cohérence des entrées de sécurité.

GN alt - * * RUN | Action recommandée : contréler la présen-
ce des entrées et/ ou leur cablage.
Pas de cohérence des entrées d'activation

RD électroaimant IE1, IE2.

GN * * * alt * RUN Action recommandée : contréler la présen-
ce des entrées et/ ou leur cablage.
Actionneur dans une zone de sécurité.

GN * * GN * * RUN Sortie de signalisation O3 activée.
Actionneur dans une zone de sécurité et

GN * * GN GN B RUN verrouillé, les sorties O3 et O4 sont actives.
Mode 1
Activation des entrées de sécurité IS1,

GN GN GN GN GN - RUN |1S2. Actionneur dans une zone de sécurité
et verrouillé. Sorties O3, 04, OS1 et 0S2
actives.

Connexions au module d'extension CS
ME-Q3eeee
Uniquement pour dispositifs NG 2ee
avec mode 1 ou 2

+0
[w}-Lsl-[ec]

Connexion EDM

A Remarque : si un télérupteur de sécurité
est directement relié aux sorties de sécurité
OS, il est nécessaire d'utiliser des diodes de
commutation rapide, connectées en paralléle
aux bobines des télérupteurs en question.

EDM

6 MISES EN GARDE POUR UNE UTILISATION CORRECTE

6.1 Installation

Attention :Linstallation doit étre effectuée exclusivement par du personnel
qualifié. Les sorties de sécurité OS1 et OS2 du dispositif doivent étre reliées au
circuit de sécurité de la machine. Les sorties de signalisation O3 et O4 ne sont pas
des sorties de sécurité et ne peuvent pas étre utilisées individuellement au sein d'un
circuit de sécurité pour déterminer I'état fermé du protecteur.

- Ne pas soumettre le dispositif & des contraintes de flexion ou de torsion.
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- Ne pas modifier en aucun cas le dispositif.

- Ne pas dépasser les couples de serrage indiqués dans le présent manuel.

- Le dispositif sert a protéger les opérateurs. Une mauvaise installation ou une manipu-
lation intempestive peuvent causer de graves blessures, voire la mort, des dommages
matériels et des pertes économiques.

- Ces dispositifs ne doivent pas étre contournés, enlevés, tournés ni désactivés par
d'autres moyens.

- Si la machine, munie de ce dispositif, est utilisée a des fins autres que celles qui sont
spécifiées, le dispositif pourrait ne pas protéger I'opérateur de maniére efficace.

- La catégorie de sécurité du systeme (selon EN ISO 13849-1) comprenant le dispo-
sitif de sécurité dépend aussi des composants extérieurs qui y sont reliés et de leur
typologie.

- Avant l'installation, s'assurer que le dispositif est totalement intact.

- Avant toute installation, s'assurer que les cébles de connexion ne sont pas sous ten-
sion.

- S'abstenir de plier les cables de connexion de maniére excessive afin d'éviter les
courts-circuits et les coupures.

- Ne pas vernir ni peindre le dispositif.

- Ne pas percer le dispositif.

- Ne pas utiliser le dispositif comme support ou appui pour d'autres structures (chemins,
guides de glissement ou autres).

- Avant la mise en service, veiller a ce que I'ensemble de la machine, ou le systeme,
soient bien conformes aux normes applicables et aux exigences de la directive sur la
compatibilité électromagnétique.

- La surface de montage du dispositif doit toujours étre propre et plane.

- La documentation requise pour une installation et un entretien corrects est toujours
disponible dans les langues suivantes : anglais, francais, allemand, italien.

- Si l'installateur n'est pas en mesure de comprendre pleinement la documentation, il
ne doit pas procéder a l'installation du produit et peut demander de I'aide au fabricant
(voir paragraphe SUPPORT).

- Vérifier périodiquement, et aussi lors de la premiére mise en marche, la bonne com-
mutation des sorties et le bon fonctionnement du systéme composé du dispositif et du
circuit de sécurité associé.

-A proximité du dispositif, méme éteint, n'effectuez aucun soudage a I'arc, au plasma,
ni aucun autre procédé pouvant générer des champs électromagnétiques d'une inten-
sité supérieure aux limites prescrites par les normes. En cas d'opérations de soudage
a réaliser a proximité d'un dispositif installé précédemment, veillez d'abord a éloigner
celui-ci de la zone de travail.

- Quand le dispositif est installé sur un chassis mobile et que I'actionneur est installé
sur une porte également mobile, veiller a ce que le dispositif ne soit pas endommagé
par l'ouverture simultanée du chassis et de la porte.

- Apres l'installation, vérifier que le déverrouillage auxiliaire (s'il est présent) et le bou-
ton de déverrouillage antipanique (s'il est présent) fonctionnent correctement.

- N'effectuez a proximité de dispositifs destinés a étre alimentés en courant aucune
opération pouvant générer des décharges électrostatiques de forte intensité, méme si
le dispositif est éteint ou non cablé (par exemple : décapage, frottement de surfaces
en plastique ou autres matériaux pouvant étre chargés électrostatiquement).

- Toujours joindre les présentes prescriptions d’utilisation au manuel de la machine
sur laquelle le dispositif est installé.

- La conservation des présentes prescriptions d'utilisation doit permettre de les
consulter sur toute la durée d'utilisation du dispositif.

6.2 Ne pas utiliser dans les environnements suivants
- Environnement dans lequel des variations permanentes de la température en-

trainent I'apparition de condensation a I'intérieur du dispositif.

- Environnement dans lequel I'application soumet le dispositif a de forts chocs ou
vibrations.

- En présence de gaz explosifs ou inflammables.

- Dans des espaces ou des manchons de glace peuvent se former sur le dispositif.

- Environnement contenant des substances chimiques fortement agressives et dans
lequel les produits entrant en contact avec le dispositif risquent de compromettre son
intégrité physique et fonctionnelle.

- L'installateur du dispositif est tenu de vérifier si I'environnement d'utilisation du dis-
positif est compatible avec le dispositif, ce avant l'installation.

6.3 Arrét mécanique

Attention : La porte doit toujours étre équipée d'un arrét mécanique indépen-
dant, au bout de sa course de fermeture.
Ne pas utiliser le dispositif comme arrét mécanique de la porte.

6.4 Entretien et essais fonctionnels

Attention : Ne pas démonter ni tenter de réparer le dispositif. En cas de dé-
faillance ou de panne, remplacer le dispositif tout entier.

Attention : En cas d’endommagement ou d’'usure, il faut remplacer tout le dis-
positif, compris I'actionneur. Le fonctionnement n'est pas garanti en cas de dispositif
déformé ou endommagé.

- L'installateur du dispositif est tenu de déterminer une séquence de tests fonctionnels
a laquelle soumettre le dispositif, avant la mise en service de la machine et pendant
les intervalles d'entretien.

- La séquence des tests fonctionnels peut varier en fonction de la complexité de la
machine et de son schéma de circuit ; la séquence de tests fonctionnels indiquée ci-
apres doit donc étre considérée comme étant minimum et non exhaustive.

- Avant de mettre la machine en service et au moins une fois par an (ou aprés un arrét
prolongé), effectuer la séquence de tests suivante :

1) Verrouiller la protection et mettre la machine en marche. Il doit étre impossible
d'ouvrir la protection.

2) Avec la protection ouverte, essayer de mettre la machine en marche. La machine
ne doit pas démarrer.

3) Vérifier I'alignement correct entre I'actionneur et le dispositif. Si le point d'insertion
de l'actionneur est usé, remplacer tout le dispositif et son actionneur.

4) Avec le bouton de déverrouillage antipanique enfoncé (s'il est présent), la pro-
tection doit s'ouvrir librement et la machine ne doit pas démarrer. Chaque fois que
le bouton de déverrouillage antipanique est actionné, la machine doit s'arréter et la
porte doit s'ouvrir immédiatement. Le bouton de déverrouillage antipanique doit glis-
ser librement et doit étre solidement vissé. La signalisation, située a l'intérieur de
la machine et indiquant la fonction du bouton de déverrouillage antipanique (s'il est
présent) doit étre intacte, propre et clairement lisible.

5) En cas d'actionnement du déverrouillage auxiliaire (si présent), la protection doit
s'ouvrir librement et la machine ne doit pas démarrer (pour les dispositifs a « mode
3 », vérifier que la machine se comporte bien comme prévu)

6) Lorsque la protection est fermée mais non verrouillée, la machine ne doit pas dé-
marrer (ceci ne s'applique pas au mode 2 ; pour les dispositifs @ mode 3, vérifier que
la machine se comporte bien comme prévu).

7) Toutes les parties extérieures doivent étre en bon état.

8) Si le dispositif est endommagé, le remplacer complétement.

9) L'actionneur doit étre solidement fixé a la porte ; s'assurer qu'aucun des outils
utilisés par l'opérateur de la machine n'est en mesure de détacher I'actionneur de la
porte.

10) Le dispositif a été congu pour des applications dans des environnements dange-
reux, son utilisation est donc limitée dans le temps. 20 ans apres la date de fabrica-
tion, il faut entierement remplacer le dispositif, méme s'il marche encore. La date de
fabrication est indiquée a cété du code du produit (voir paragraphe MARQUAGES).

6.5 Cablage

Attention : Vérifier que la tension d'alimentation est correcte avant de brancher

le dispositif.
- Maintenir la charge dans les plages de valeurs électriques indiquées dans les caté-
gories d'emploi.
- Brancher et débrancher le dispositif uniquement lorsqu'il est hors tension.
- Avant de manipuler le produit, décharger I'électricité statique en touchant une masse
métallique reliée a la terre. De fortes décharges électrostatiques risquent d'endom-
mager le dispositif.
- Alimenter le dispositif de sécurité et les autres éléments qui y sont reliés depuis une
source unique de type SELV/PELV et conforme aux normes pertinentes.
- Toujours brancher le fusible de protection (ou tout dispositif équivalent) en série sur
I'alimentation pour chaque dispositif.
- Durant et aprés l'installation, ne pas tirer sur les cables électriques qui sont reliés
au dispositif.
- En fin de cablage, vérifier qu'aucun élément contaminant n'a été introduit a l'intérieur
du dispositif.
- Avant de fermer le couvercle du dispositif, vérifier que les joints de fixation sont bien
positionnés.
- Vérifier que les cables électriques, les embouts, les systemes de numérotation de
cables ou d'autres parties n'empéchent pas le couvercle de se fermer correctement ;
vérifier qu'ils ne s'écrasent pas les uns les autres sous peine d'endommager ou de
comprimer toutes les parties internes
- Durant et aprés l'installation, ne pas tirer sur les cables électriques qui sont reliés
au dispositif. Si les cables électriques subissent des efforts de traction (sans le ren-
fort d'un presse-étoupe approprié), les parties internes du dispositif risquent d'étre
endommagées.
- Le dispositif est équipé a l'intérieur de deux borniers a ressort PUSH-IN pour
connecter les fils électriques suivants.

Section des conducteurs solides ou avec embout :

0,34 mm2 min. (AWG 22) et 1,5 mm? (AWG 16) max.

Section des conducteurs avec embout préisolé :

0,34 mm? min. (AWG 22) et 0,75 mm? (AWG 18) max.

Longueur de dénudage des fils électriques : 8 mm min. - 12 mm max.

6.6 Prescriptions supplémentaires pour les applications de sécurité ayant des
fonctions de protection des personnes

Toutes les prescriptions précédentes étant bien entendues, il faut également respec-
ter les prescriptions supplémentaires suivantes lorsque les dispositifs sont destinés a
la protection des personnes.

- Lutilisation implique le respect et la connaissance des normes EN 60947-5-3,
EN ISO 13849-1, EN 62061, EN 60204-1, EN ISO 14119, EN ISO 12100.

6.7 Limites d’utilisation

- En reliant, sur deux canaux distincts, les deux entrées d'activation de I'électroaimant,
IE1 et IE2, a deux sorties de sécurité OSSD d'un API de sécurité ou d'un module de
sécurité, le dispositif peut étre utilisé comme un composant avec des fonctions de
verrouillage dans un systéme appartenant a la catégorie de sécurité 4 / PL selon
EN ISO 13849-1, et avec un niveau d'intégrité SIL CL 3 selon EN 62061.

¢ En reliant, au méme canal, les deux entrées d'activation de I'électroaimant, 1E1
et IE2, ou en reliant uniquement I'entrée 14 aprés avoir court-circuité les deux en-
trées d'activation de I'électroaimant, IE1 et IE2, le dispositif peut étre utilisé en tant
que composant avec des fonctions de verrouillage dans un systéeme appartenant a
la catégorie de sécurité 2 / PL d selon EN ISO 13849-1, et avec un niveau d'inté-
grité SIL CL 2 selon EN 62061. Toute défaillance sur la seule ligne d'activation 14 de
I'électroaimant peut entrainer le déverrouillage de I'actionneur et la désactivation des
sorties de sécurité.

- Utiliser le dispositif selon les instructions, en observant ses limites de fonctionne-
ment et conformément aux normes de sécurité en vigueur.

- Les dispositifs ont des limites d'application spécifiques (température ambiante, mini-
male et maximale, durée de vie mécanique, degré de protection IP, etc.) Les dispo-
sitifs satisfont a ces limites uniqguement lorsqu'ils sont considérés individuellement et
non combinés entre eux.

- La responsabilité du fabricant est exclue en cas de :

1) utilisation non conforme ;

2) non-respect des présentes instructions ou des réglementations en vigueur ;

3) montage réalisé par des personnes non spécialisées et non autorisées ;

4) Omission des tests fonctionnels.

- Dans les cas énumérés ci-apres, avant toute installation, contacter I'assistance tech-
nique (voir paragraphe SUPPORT) :

a) dans les centrales nucléaires, les trains, les avions, les voitures, les incinérateurs,
les dispositifs médicaux ou toute autre application dans laquelle la sécurité de deux
personnes ou plus dépend du bon fonctionnement du dispositif ;

b) cas non mentionnés dans le présent manuel.

- L'application permanente de la force de retenue maximale F, n'est pas autorisée.

- En cas de machines a inertie, le fabricant de la machine doit tenir compte du temps d'arrét.

7 MARQUAGES

Le dispositif présente un marquage, placé a l'extérieur de maniére visible. Le
marquage comprend :

- Marque du fabricant

- Code du produit

- Numéro de lot et date de fabrication. Exemple : A21 NG1-123456. La premiere lettre
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du lot indique le mois de fabrication (A = Janvier, B = Février, etc.). Les deuxieme et
troisieme chiffres indiquent I'année de fabrication (21 = 2021, 22 = 2022, etc.).

8 CARACTERISTIQUES TECHNIQUES

8.1 Boitier

Boitier en métal, peint a la poudre et cuit au four.

Trois entrées de cables filetées M20x1,5

Degré de protection : IP67 selon EN 60529 IP69K selon ISO 20653

Degré de protection de l'interrupteur avec dispositifs de commande intégrés : IP65
selon EN 60529

Le degré de protection indiqué ci-dessus n'est garanti que si I'on installe un presse-étoupe adéquat (ou
toute autre connectique équivalente) ayant un degré de protection égal ou supérieur.

8.2 Données générales
Interverrouillage avec verrouillage, sans contact, codé : type 4 selon EN ISO 14119

Niveau de codification selon la norme EN ISO 14119 :bas avec un actionneur F30
élevé avec un actionneur F31

Parametres de sécurité SIL* PL* Cat* DC PFH,  MTTF,
Fonction de surveillance de I'actionneur verrouillé - mode 1 3 e 4 High 1,15E-09 2968
Fonction de surveillance de la présence de I'actionneur - mode 2 3 e 4 High 1,15E-09 3946
Fonction de surveillance de I'actionneur verrouillé - mode 3 2 d 2 High 1,48E-09 2957
Fonction de surveillance de la présence de I'actionneur - mode 3 2 d 2 High  1,48E-09 3927
Commande a double canal de la fonction de verrouillage de I'actionneur 3 e 4 High 1,51E-10 4011

Commande a canal unique de la fonction de verrouillage de I'actionneur 2 d 2 High 1,51E-10 4011

(*) Valeurs pouvant étre atteintes par le dispositif. Les valeurs finales de I'application de sécurité sur
la machine dépendent aussi toujours des dispositifs externes, du circuit et du cablage.

DC: High

Durée de vie : 20 ans

Température ambiante : de -20°C a +50°C

Température de stockage : de -40°C a +75°C

Altitude maximale de fonctionnement : 2000 m

Durée de démarrage du fonctionnement de commutation : 2 s

Fréquence maximale d'actionnement

avec verrouillage et déverrouillage de I'actionneur : 600 cycles de fonctionnement/heure
Durée mécanique : 1 million de cycles de fonctionnement

Vitesse maximale d’actionnement : 0,5 m/s
Vitesse minimale d’actionnement : 1 mm/s
Position de montage : quelconque

Force maximale avant la rupture F 9750 N selon EN ISO 14119
Force de retenue maximale F,, : 7500 N selon EN ISO 14119
Jeu maximal de I'actionneur verrouillé : 4 mm

Force d'extraction de I'actionneur déverrovillé : ~ 30 N

8.3 Caractéristiques électriques de I'alimentation

Tension nominale d'utilisation U, : 24 Vdc +£10% SELV/PELV
Courant d'utilisation a la tension U, :

- minimal : 40 mA

- avec électroaimant activé : 0,4 A

- avec électroaimant activé et toutes les sorties a la puissance maximale : 1,2 A
Tension nominale d’isolement U, : 32 Vdc

Tension assignée de tenue aux chocs Uirnp :1,5kV

Fusible de protection externe : 2 Atype gG ou dispositif équivalent
Catégorie de surtension : n

Rapport d'insertion électroaimant : 100% ED

Consommation électroaimant : 9IW

Degré de pollution : 3 selon EN 60947-1

8.3.1 Caractéristiques électriques des entrées 1S1/1S2/13/14/I15/IE1/IE2/EDM
Tension nominale d’utilisation U, : 24 Vdc
Courant nominal absorbé I, : 5 mA

8.3.2 Caractéristiques électriques des sorties de sécurité 0S1/0S2

1max *

Tension nominale d’utilisation U, : 24 Vdc
Type de sortie : OSSD type PNP
Courant maximal pour la sortie lep 0,25 A
Courant minimal pour la sortie I 0,5 mA
Courant thermique |, : 0,25 A

Catégorie d'utilisation : =0,25 A
Détection de courts-circuits : Oui

Protection contre les surcharges de courant : Oui

Fusible de protection interne a réarmement automatique : 1,1 A

Durée des impulsions de désactivation sur les sorties de sécurité : < 300 ps
Capacité maximale autorisée entre sortie et sortie : < 200 nF

Capacité maximale autorisée entre sortie et masse : < 200 nF

Temps de réponse pour les sorties de sécurité OS1 et OS2 a la désactivation des
entrées : Typique 7 ms, maximal 15 ms
Temps de réponse au déverrouillage de porte : Typique 7 ms, maximal 12 ms
Délai maximal de changement de I'état du signal EDM : 500 ms

8.3.3 Caractéristiques électriques des sorties de signalisation O3/04
Tension nominale d’utilisation U, : 24 Vdc

Type de sortie : PNP

Courant maximal pour la sortie leg 0,1A

DC-13;U,,=24 Vdc, |

7 e2

Catégorie d'utilisation : DC-13; U_,=24 Vdc, | ,=0,1 A
Détection de courts-circuits : Non
Protection contre les surtensions Oui

Fusible de protection interne a réarmement automatique : 1,1 A

8.3.4 Caractéristiques du capteur RFID
Distance de déclenchement assurée S, : 2 mm
Distance de relachement assurée S :

Mode 1 : 4 mm (actionneur non verrouillé)
10 mm (actionneur verrouillé)
Modes 2 et 3 : 10 mm (actionneur verrouillé et non verrouillé)

Distance de déclenchement nominale S : 2,5 mm

Précision de la répétabilité : <10% S,
Course différentielle : <20%S,
Fréquence du transpondeur RFID : 125 kHz

Fréquence maximale de commutation: 1 Hz

Temps de réaction des sorties de sécurité a I'extraction de I'actionneur :

typique 120 ms, maximal 200 ms
Distance minimale entre deux dispositifs identiques afin d'éviter les interférences radio
réciproques : 2mm

8.4 Caractéristiques techniques des dispositifs de commande intégrés
8.4.1 Données générales
Degré de protection :
Durée mécanique :
Bouton a impulsion :
Bouton d'arrét d'urgence :
Sélecteur :

Sélecteur aclé :

IP65 selon EN 60529

1 million de cycles de fonctionnement
50.000 cycles de fonctionnement

300.000 cycles de fonctionnement

50.000 cycles de fonctionnement

30.000 cycles de fonctionnement avec extraction de clé

8.4.2 Force d’actionnement

Bouton a impulsion : 4 N min. 100 N max.
Bouton d'arrét d'urgence : 20 N min. 100 N max.
Sélecteur : 0,1 Nm min. 1,5 Nm max.
Sélecteur aclé : 0,1 Nm min. 1,3 Nm max.

8.4.3 Blocs de contact
Matériau des contacts :
Forme des contacts :

8.4.4 Caractéristiques électriques

Courant thermique (Ith) : 1A

Tension nominale d’'isolement (Ui) : 32 Vac/dc

Tension assignée de tenue aux chocs (Uimp) : 1,5 kV

Tension d'alimentation LED : 24 Vdc + 15%

Courant d’alimentation LED : 10 mA pour chaque LED

8.4.5 Catégorie d'utilisation du bloc de contact
Courant continu : DC-13 Ue=24V

8.5 Conformité aux normes

EN 1SO 14119, EN 60947-5-3:2013, EN 60947-1, EN 60204-1, EN ISO 12100,
EN 60529, EN 61000-6-2, EN 61000-6-3, BG-GS-ET-19, IEC 61508:2010, SN 29500,
EN ISO 13849-1:2015, EN ISO 13849-2:2012, EN 62061:2005 + EC:2010 + A1:2013
+ A2:2015, EN 61326-1, EN 61326-3-1, EN 61326-3-2, ETSI 301 489-1, ETSI 301
489-3, ETSI 300 330-2, UL 508, CSA 22.2 No.14

IEC 60947-5-1, IEC 60947-5-5, EN ISO 13850

8.6 Conformité aux directives

Directive Machines 2006/42/CE, Directive Compatibilité électromagnétique 2014/30/
UE, Directive équipements radioélectriques 2014/53/UE, Directive RoHS 2011/65/UE
Réglements de la FCC, section 15 : This device complies with part 15 of the FCC Rules. Ope-
ration is subject to the following two conditions: (1) This device may not cause harmful interference,
and (2) this device must accept any interference received, including interference that may cause
undesired operation.

contacts en argent
contacts autonettoyants a double coupure

le=0,55A

9 VERSIONS SPECIALES SUR DEMANDE

Des versions spéciales du dispositif sont disponibles sur demande.

Les versions spéciales peuvent différer sensiblement des versions décrites dans la
présente notice.

L'installateur doit s'assurer qu'il a bien recu, de la part du support technique, toutes
les informations écrites concernant l'installation et I'utilisation de la version spéciale
demandée.

10 ELIMINATION

Le produit doit étre éliminé de maniére appropriée a la fin de sa durée de vie,

selon les regles en vigueur dans le pays ou il est démantelé.
L

11 SUPPORT

Le dispositif peut étre utilisé pour garantir la sécurité physique des personnes ; par
conséquent, s'il existe un doute quelconque concernant son installation ou son utili-
sation, toujours contacter notre support technique :

Pizzato Elettrica srl

Via Torino, 1 - 36063 Marostica (VI) - ITALIE

Téléphone +39.0424.470.930

E-mail tech @pizzato.com

www.pizzato.com

Notre support technique est assuré dans les langues italienne et anglaise.

12 DECLARATION CE DE CONFORMITE

Le soussigné, représentant le fabricant suivant :

Pizzato Elettrica Srl, Via Torino, 1 - 36063 Marostica (VI) - Italie

déclare ci-aprés que le produit est conforme aux dispositions de la Directive machines
2006/42/CE. La version compléte de la déclaration de conformité est disponible sur
le site www.pizzato.com

Marco Pizzato

AVIS DE NON-RESPONSABILITE :

Sous réserve d'erreurs et de modifications sans préavis. Les données présentées dans ce document sont
soigneusement contrdlées et constituent des valeurs typiques de la production en série. Les descriptions
du dispositif et de ses applications, les contextes d'utilisation, les détails sur les controles externes, les
informations sur l'installation et le fonctionnement sont fournis conformément a nos connaissances.
Toutefois, cela ne signifie pas que les caractéristiques décrites impliquent des responsabilités juridiques
allant au-dela des « Conditions Générales de Vente » comme indiquées dans le catalogue général de
Pizzato Elettrica. Le client/utilisateur n'est pas dispensé de I'obligation d'examiner les informations, les
recommandations et les réglementations techniques pertinentes avant d'utiliser les produits a leurs propres
fins. Etant donné les multiples possibilités d'application et de connexion du dispositif, les exemples et les
schémas contenus dans le présent manuel sont purement descriptifs ; I'utilisateur est tenu de s'assurer
que l'application du dispositif est bien conforme a la réglementation locale. Tous les droits sur le contenu
de la présente publication sont réservés conformément a la Iégislation en vigueur sur la protection de la
propriété intellectuelle. La reproduction, la publication, la distribution et la modification, totale ou partielle,
de tout ou partie du matériel original qu'il contient (y compris, a titre d'exemple et sans s'y limiter, les
textes, images, graphiques), tant sur papier que sur support électronique, sont expressément interdites
sans autorisation écrite de Pizzato Elettrica Srl.

Tous droits réservés. © 2021 Copyright Pizzato Elettrica

18/30



pizzato

1 INFORMATIONEN ZU VORLIEGENDEM DOKUMENT

1.1 Funktion
Die vorliegende Betriebsanleitung enthélt Informationen zu Installation, Anschluss
und sicherem Gebrauch der folgenden Artikel: NG eeeseese, VN NG-Fee

1.2 Zielgruppe dieser Anleitung
Die in der vorliegenden Anleitung beschriebenen Tatigkeiten dirfen ausschlieBlich

von qualifiziertem Personal durchgefiihrt werden, das die Anleitung versteht und die
notwendigen technischen Qualifikationen besitzt, um Anlagen und Maschinen zu be-
dienen, in denen die Sicherheits-Gerate installiert sind.

1.3 Anwendungsbereich

Die vorliegende Anleitung gilt ausschlieB3lich fir die im Abschnitt Funktion aufgefuhr-
ten Gerate und deren Zubehor.

1.4 Originalanleitun

Die italienische Version ist das Original dieser Betriebsanleitung. Die Versionen in
anderen Sprachen sind lediglich Ubersetzungen der Originalanleitung.

2 VERWENDETE SYMBOLE

@ Dieses Symbol signalisiert wichtige Zusatzinformationen

A Achtung: Eine Missachtung dieses Warnhinweises kann zu Schéden oder Fehl-
schaltungen und méglicherweise dem Verlust der Sicherheits-Funktion fihren.

3 BESCHREIBUNG

3.1 Beschreibung des Geriéts

Das in der vorliegenden Bedienungsanleitung beschriebene Sicherheits-Gerét ist
eine kontaktlose kodierte Verriegelungseinrichtung mit Zuhaltung, in Bauart 4 geman
EN ISO 14119.

Die Sicherheits-Schalter mit Elektromagnet und RFID-Technologie, fir die die
vorliegende Gebrauchsanleitung gilt, sind Sicherheits-Gerate fir die Uberwachung
von Toren, Schutztiiren, Verkleidungen und allen Schutzvorrichtungen, die Teile von
Maschinen mit und ohne Nachlauf absichern.

3.2 BestimmungsgeméBe Verwendung des Geréts

- Das in dieser Anleitung beschriebene Gerat wurde fir den industriellen Einsatz zur
Zustandsuiberwachung beweglicher Schutzeinrichtungen entwickelt.

- Der direkte 6ffentliche Verkauf dieses Geréts ist untersagt. Gebrauch und Installation
sind Fachpersonal vorbehalten.

- Die Verwendung des Gerates fir andere Zwecke als die in dieser Anleitung ange-
gebenen ist untersagt.

- Jegliche Verwendung, die in diesem Handbuch nicht ausdricklich vorgesehen ist,
muss als vom Hersteller nicht vorgesehene Verwendung betrachtet werden.

- Weiterhin gelten als nicht vorgesehene Verwendung: R

a) Verwendung des Gerats an dem strukturelle, technische oder elektrische Anderun-
gen vorgenommen wurden;

b) Verwendung des Gerats in einem Anwendungsbereich der im Abschnitt TECHNI-
SCHE DATEN nicht aufgefihrt ist.

4 MONTAGEANWEISUNGEN

A Achtung: Die Installation einer Schutzeinrichtung ist alleine nicht ausreichend,
um die Unversehrtheit des Bedienpersonals zu garantieren und Konformitéat zu Nor-
men oder Richtlinien zur Maschinensicherheit herzustellen. Vor Installation einer
Schutzeinrichtung muss eine spezifische Risikobeurteilung geman den grundlegen-
den Anforderungen der Maschinenrichtlinie hinsichtlich Gesundheit und Sicherheit
durchgefiihrt werden. Der Hersteller garantiert ausschlieBlich die funktionelle Sicher-
heit des Gerats auf das sich die vorliegende Anleitung bezieht, nicht aber die funktio-
nelle Sicherheit der ganzen Maschine oder der ganzen Anlage

4.1 Betétigungsrichtungen

Die Zentrierungssymbole @ des Gerats und des Betatigers missen aneinan-
der ausgerichtet sein.

4.2 Wahl des Betitigertyps

Achtung: Der Schalter ist mit zwei RFID-Betatigertypen erhéltlich, und zwar in
einer Ausfiihrung mit hoher Kodierungsstufe (Artikel VN NG-F31) und einer Ausfiih-
rung mit niedriger Kodierungsstufe (Artikel VN NG-F30). Falls ein Betatiger mit einer
niedrigen Kodierungsstufe gewahlt wurde, stellen Sie sicher, dass die in Abschnitt
7.2 der Norm EN ISO 14119:2013 vorgeschriebenen zusétzlichen Spezifikationen
wahrend der Installation eingehalten werden.

Achtung: Falls ein Betéatiger mit niedriger Kodierungsstufe gewahlt wird, miissen
eventuell am gleichen Standort des montierten Gerats vorhandene weitere Betétiger
mit niedriger Kodierungsstufe isoliert und konstant iberwacht werden, um eine Umge-
hung der Sicherheits-Vorrichtung zu verhindern. Sobald neue Betétiger mit niedriger
Kodierungsstufe montiert werden, miissen die Original-Betéatiger mit niedriger Kodie-
rungsstufe entsorgt oder unbrauchbar gemacht werden.

Es empfiehlt sich, Betatiger mit einer hohen Kodierungsstufe zu verwenden,
um die Installation sicherer und flexibler zu gestalten. Dadurch wird es unnétig, das
Gerat abzuschirmen, es in nicht zugénglichen Bereichen einzubauen oder andere
Vorschriften zu befolgen, die durch die Norm EN ISO 14119 fir Betétiger mit niedriger
Kodierungsstufe vorgegeben sind.

4.3 Wahl des Funktionsprinzips

Achtung: Der Sicherheits-Schalter ist lieferbar mit zwei Funktionsprinzipien:
1) Funktionsprinzip D bei Ausfiihrungen NG 2D1Deses, NG 2D5Deeee, NG 2DEDeeee, NG
2D7Deeee: Betatiger verriegelt bei deaktiviertem Elektromagneten (Federverriegelung,
Entriegeln durch Aktivierung des Eingangs 14);
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2) Funktionsprinzip E bei Ausfihrungen NG 2D1Eesee;, NG 2D7Eseeee: Betatiger
verriegelt bei aktiviertem Elektromagneten (Verriegelung durch Aktivierung des
Eingangs 14, Federentriegelung).

Beim Funktionsprinzip D (Federverriegelung) bleibt der Betatiger verriegelt, auch
wenn die Maschine spannungslos ist. In der Praxis bedeutet dies, dass der Zutritt zu
Maschinen mit gefahrlichen, beweglichen Bauteilen und Nachlauf auch bei plétzlichem
Stromausfall verhindert wird (verriegelter Betatiger). Falls eine Person kann mit dem
gesamten Korper in die Gefahrenzone eindringen kann und die Gefahr besteht,
dass sie durch SchlieBen der Tir innerhalb des Maschinenraumes eingesperrt wird,
muss der Sicherheits-Schalter mit einem Fluchtentsperrungstaster (Escape Release)
ausgestattet werden, so dass sich die Person auch bei spannungsloser Maschine aus
der Gefahrenzone befreien kann.

Beim Funktionsprinzip E (Verriegelung durch Aktivierung des Eingangs 14) bleibt der
Betéatiger nur bei anliegender Spannung verriegelt. Daher miissen vor der Wahl dieses
Funktionsprinzips alle Risiken infolge eines plétzlichen Stromausfalls und eines sofort
entriegelten Betatigers sorgféltig beurteilt werden.

Vor Auswahl des Funktionsprinzips D oder E muss immer eine Risikobeurteilung fir
die jeweilige Applikation erfolgen.

Bei Maschinen ohne Nachlauf, d.h. mit sofortigen Stillstand aller geféhrlichen
Maschinenbauteile beim Offnen der Schutztir, bei denen der Einbau eines
Sicherheits-Geréts mit Zuhaltung nur zum Schutz des Produktionsablaufs dient,
eignet sich sowohl das erste als auch das zweite Funktionsprinzip.

4.4 Wahl der Betriebsart fiir die Aktivierung der Sicherheits-Ausgénge

Warnung: Das Gerét ist mit drei Betriebsarten fiir die Aktivierung der Sicher-
heits-Ausgéange erhéltlich:
- Modus 1 (Artikel NG eeeeeiee): Sicherheits-Ausgénge aktiv bei eingeflihrtem und
verriegeltem Betatiger;
- Modus 2 (Artikel NG eeeee2ee): Sicherheits-Ausgénge aktiv bei eingeflinrtem Betatiger;
- Modus 3 (Artikel NG eeeee3ee): Sicherheits-Ausgang OS1 aktiv bei eingefliihrtem und
verriegelten Betatiger und IS1 aktiv, Sicherheits-Ausgang OS2 aktiv bei eingefiihrtem
Betatiger und IS2 aktiv.

Modus 1 aktiviert die Sicherheits-Ausgange OS wenn der Betatiger eingefiihrt und
verriegelt ist, so dass der Betatiger bei aktivierten Sicherheits-Ausgangen nicht
herausgezogen werden kann. Im Modus 1 entspricht das Geréat einem kodierten Typ-4-
Gerat (Verriegelung mit Zuhaltung) geman EN ISO 14119.

Im Modus 2 kann fur spezielle Anwendungen der Betatiger entriegelt werden, wahrend
die Sicherheitskette erhalten bleibt, was typisch flir Anwendungen ohne Nachlauf ist,
bei denen nach Offnen der Schutzvorrichtung keine Gefahr mehr besteht. Im Modus
2 entspricht das Gerat einem kodierten Typ-4-Gerat (Verriegelung ohne Zuhaltung)
geman EN ISO 14119.

Fir besondere Anwendungen sieht der Modus 3 vor, dass ein Kanal in "Modus
1" und ein Kanal in "Modus 2" betrieben wird, womit man elektromechanische
Verriegelungseinrichtungen mit Zuhaltung ohne gréBere Anderungen an der
Verkabelung der Maschine simulieren kann.

Der Verwendung in den Modi 2 und 3 muss immer eine Risikobeurteilung der jeweiligen
Applikation vorausgehen, mit besonderer Betrachtung der Funktion der in Reihe
geschalteten Geréte in Modus 3.

4.5 Befestigung des Geriéts

Vor Befestigen des Geréts: bei Bedarf kann die Stellung
des Kopfes und der Hilfsentsperrung (falls vorhanden)
auf die fur die Anwendung optimale Position justiert
werden. Nach vollstdndiger Entfernung der 4 Kopf-
schrauben kénnen sowohl der Kopf als auch die Hilfs-
entsperrung unabhangig voneinander Uber einen Bo-
) gen von 270° gedreht werden.

Achtung: Nicht Uber 270° hinaus drehen,
sonst kann das Gerét beschédigt werden. Die
Kopfschrauben nach Abschluss der Justierung mit
einem Anzugsmoment zwischen 0,8 und 1,2 Nm festziehen.

Nach dem Aufsetzen des Gerate-Kopfs muss dieser mit den zwei mitgelieferten
Sicherheits-Schrauben anstelle der Originalschrauben an entgegengesetzten Ecken
befestigt werden.

Achtung: Das Gerat muss immer mit 4 M5-Schrauben mit
Festigkeitsklasse 8.8 oder héher und flacher Unterseite des
Schraubenkopfs befestigt werden. Die Schrauben missen mit
mittelfester Schraubensicherung angebracht werden und min-
destens auf eine Lange eingeschraubt werden, die ihrem
Durchmesser entspricht. Die Befestigung des Gerates mit weni-
ger als 4 Schrauben ist nicht zulassig. Die 4 M5-Schrauben sind
mit einem Anzugsmoment von 2 bis 3 Nm festzuziehen.

Es empfiehlt sich, das Gerat im oberen Teil der Tur zu
montieren, sodass weder Schmutz noch Produktionsriickstéande
in die Einflhrung des Betétigers eindringen kénnen. Zur Ver-
meidung von Manipulationen sollte das Gehause des Gerétes
unlésbar am Maschinenrahmen befestigt werden.

4.6 Befestigung des Betétigers an der Schutzeinrichtun
~

A Achtung: Wie in der EN ISO 14119 beschrieben,
muss der Betétiger an der Turzarge untrennbar befestigt
sein.

Der Betatiger muss immer mit mindestens 4 M5-
O Schrauben mit Festigkeitsklasse 8.8 oder héher und




flacher Unterseite des Schraubenkopfs befestigt werden. Die Schrauben milssen
mit mittelfester Schraubensicherung angebracht werden und mindestens auf eine
Lange eingeschraubt werden, die ihnrem Durchmesser entspricht. Die Befestigung des
Betétigers mit weniger als 4 Schrauben ist nicht zulédssig. Die 4 M5-Schrauben sind
mit einem Anzugsmoment von 2 bis 3 Nm festzuziehen.

Nach dem Befestigen missen die Lécher der 4 Schrauben mit den mitgelieferten
Kappen verschlossen werden. Die Verwendung der Kappen ist nach EN 1ISO 14119
eine zusatzliche MaBnahme zur Verhinderung der Demontage des Betétigers.

Fur eine korrekte Befestigung kénnen auch andere Mittel, wie z.B. Nieten, nicht de-
montierbare Einweg-Sicherheits-Schrauben (one-way) oder sonstige gleichwertige
Befestigungssysteme verwendet werden, sofern sie eine angemessene Befestigung
ermdglichen.

4.7 Ausrichtung Gerét - Betéatiger

A Achtung: Obwohl das Gerat
so konzipiert wurde, dass es die
Ausrichtung zwischen Gerat und
Betétiger erleichtert, kann ein iber-
maBiger Versatz zu einer Beschadi-
gung des Gerats fuhren. Uberpri-
fen Sie regelmanBig die ordnungsge-
méBe Ausrichtung zwischen Si-
cherheits-Geréat und seinem Betati-
ger.

Maximal zuléssiger Versatz der Lochachse bei starren Tiren: +/- 2 mm vertikal und
horizontal.

Der Betatiger darf nicht gegen seinen Einflihrbereich stoBen und darf auch nicht als
Zentriervorrichtung fiir die Schutztir verwendet werden.

Vergewissern Sie sich beim Einsatz an Drehtiiren, dass der Radius zwischen der
Achse des Betatigers und der Achse des an der Tir montierten Scharniers gréBer
als 150 mm ist.

Verwenden Sie zur Justierung keinen Hammer, sondern l6sen die Schrauben,
justieren Sie das Gerat manuell, und ziehen Sie anschlieBend die Schrauben wieder
in dieser Position fest.

Dieses Gerét ist nicht geeignet flir Anwendungen, in denen die Schutzeinrichtung
mit dem fest montierten Betétiger Fehljustagen ermdglicht, bei denen beispielsweise
der Betéatigerbolzen bei vollstandig geschlossener Tir nicht in die entsprechende am
Geréat vorhandene Offnung eintritt.

Das Gerat ist mit einem Durchgangsloch zum Einsetzen des Betéatigers
versehen. Achten Sie beim Einsatz in staubigen Betriebsumgebungen darauf, nicht
die Auslassoéffnung zu blockieren, die gegenliber der Einlasséffnung liegt. Auf diese
Weise kann Staub, der in die Offnung eintritt, stets aus der gegentiberliegenden Seite
austreten.

4.8 Fluchtentsperrungstaster (Escape release)

Einige Ausflihrungen des Gerats sind mit einem Entsperrungstaster versehen, durch
den sich versehentlich innerhalb des Maschinenraums eingesperrtes Bedienpersonal
befreien kann. Dieser mit der Norm EN ISO 14119 konforme Taster wirkt direkt auf
den Zuhaltemechanismus und &ffnet den Betatiger umgehend und unabhangig vom
Betriebszustand des Gerates. Die Aktivierung dieses Tasters bewirkt auBerdem:

- Im Modus 1 die sofortige Ausschaltung der Sicherheits-Ausgange OS1, OS2 und
des Meldeausgangs O4;

- Im Modus 2 die sofortige Ausschaltung nur des Meldeausgangs O4;

- Im Modus 3 die sofortige Ausschaltung des Sicherheits-Ausgangs OS1 und des
Meldeausgangs O4.

Der Fluchtentsperrungstaster entsperrt die Schutzvorrichtung auch bei
spannungslosem Gerét.

Zur fachgerechten Installation des Fluchtentsperrungstasters sind folgende Hinweise
zu befolgen.

- Der Fluchtentsperrungstaster muss vom Inneren der Maschine u
gut sichtbar sein.

- Seine Betatigung muss einfach und unmittelbar sein und
unabhangig vom jeweiligen Betriebszustand der Maschine; AT
zur besseren ldentifizierung des Tasters und Erklarung seiner
Funktion sind Aufkleber in verschiedenen Sprachen verfligbar
(far weitere Informationen kontaktieren Sie bitte unser
Vertriebsbiiro).

- Fir einen auBerhalb der Maschine stehenden Bediener darf
der Fluchtentsperrungstaster bei geschlossener Schutztir nicht
in unmittelbarer Reichweite liegen.

- Firden ordnungsgemafen Betrieb und die sichere Riickstellung
ist ein Abstand von 10 bis 35 mm zwischen der Wand, auf der
der Taster montiert ist, und dem Entsperrungstaster erforderlich.
- Der Betatigungsweg des Entsperrungstasters muss stets
sauber gehalten werden. Das Eindringen von Schmutz oder
chemischen Produkten kann die Funktion beeintrachtigen.

- Das Bedienpersonal muss Uber eine fachgerechte Schulung
im sachgerechten Umgang mit dem Taster verfligen, um
einen unsachgemaBen Gebrauch zu vermeiden (z.B. darf der Taster nicht als
Garderobenhaken verwendet werden).

- Der Entsperrungstaster darf nicht fir den Not-Halt der Maschine verwendet werden.
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Zur Installation an Wanden mit einer Dicke von mehr als 20 mm sind Verlangerungen
flir den Entsperrungstaster erhaltlich.
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Zur fachgerechten Installation der Verlangerungen sind folgende Hinweise zu
befolgen:

- Eine Gesamtlange von 500 mm zwischen Entsperrungstaster und Gerat darf nicht
Uberschritten werden;

- Verwenden Sie fur die Schraubbefestigungen von Taster, Verlangerung und
Sicherheits-Geréats immer ein mittelfestes Schraubensicherungsmittel;

- Vermeiden Sie es, den Entsperrungstaster zu drehen oder zu biegen; verwenden
Sie bei Bedarf eine geeignete Gleitschiene (Rohr oder Buchse), wenn der Taster und
seine Verlangerung eine Lange von 100 mm Uberschreiten;

- Das Anzugsmoment fiir den Taster und die Verlangerungen betragt 4 bis 5 Nm.

4.9 Hilfsentsperrung mit Werkzeug oder Schloss (Auxiliary release)

Einige Geréateausfiihrungen sind zur Vereinfachung der Montage (Entsperrung
per Schraubendreher) mit einer Hilfsentsperrung ausgestattet oder kdnnen nur
von befugtem Personal (Entsperrung mit Schloss) gedffnet werden. Diese beiden
mechanischen Entsperrungen wirken in &hnlicher Weise im Sicherheits-Gerats
wie der vorstehend beschriebene Fluchtentsperrungstaster. Sie entsperren
die Schutzvorrichtung daher auch bei fehlender Spannung. Die Betatigung der
Hilfsentsperrung ist ausschlieBlich befugtem Fachpersonal vorbehalten, das im
Umgang mit den daraus resultierenden Gefahren geschult ist.

4.9.1 Verwendung der Hilfsentsperrung per Schraubendreher

- Die Befestigungsschraube mit einem Kreuzschlitzschrauben-
dreher PH1 I&sen

- Drehen Sie die den Innensechskant um 180° im Uhrzeigersinn
- Der Innensechskant darf nicht Gber 180° hinaus gedreht werden
- Es empfiehlt sich, das Gerat zum Schutz vor Manipulation der
Hilfsentsperrung mit Werkzeug an der daflir vorgesehenen, im
oberen Bereich befindlichen Offnung zu verplomben oder den
Kreuzschlitz der Schraube mit einigen Lacktropfen zu versiegeln.
- Nach jeder Betétigung sollte das Geréat wieder versiegelt werden.

4.9.2 Verwendung der Hilfsentsperrung mit Schloss

- SchlieBen Sie nach jedem Herausziehen des
Schlussels die Gummikappe.

' | - Offnen Sie die Schutzkappe.
- Der Entsperrungsschliissel darf nur fiir den
Wartungsbeauftragten der Maschine zugénglich sein

- Stecken Sie den mit dem Gerét mitgelieferten Schlitssel
ein und drehen Sie ihn um 180° im Uhrzeigersinn.
- Der Schlissel darf nicht lber 180° hinaus gedreht
( werden.
(0
7T
und muss an einem separaten Ort aufbewahrt werden.
- Der Entsperrungsschlissel darf fiir den Maschinenbediener nicht zuganglich sein.
- Der Entsperrungsschliissel darf bei normalem Gebrauch der Maschine nicht im Gerat
stecken bleiben.

Fur spezielle Anwendungen sind Ausfiihrungen ohne jegliche Hilfsentsperrung
lieferbar.

4.10 Elektrische Verbindungen des Geriéts

Achtung: Das Gerat verfligt Uber elektronische Halbleiter-Sicherheits-Ausgénge
vom Typ OSSD. Das Betriebsverhalten dieser Ausgange unterscheidet sich von dem
elektromechanischer Kontakte. Gebrauch und Installation eines Sicherheits-Geréts
mit Halbleiterausgéngen ist nur dann zuldssig, wenn alle Eigenschaften dieser
speziellen Ausgange im Detail bekannt sind.

4.10.1 Interne Verbindungen )

Benutzen Sie einen Kreuzschlitzschraubendreher PH2 zum Offnen der Abdeckung
des Gerats und ziehen Sie die Schrauben mit einem Anzugsmoment von 0,8 bis
1,2 Nm an.

NG seesccee NG eseecses-KI00 NG essessee-K110 NG essessee-K953 NG eseeescs-K950
e M12-Steckver- M12-Steckverbin-
. M23 in- | M12- kverbinder| binder, 8-polig fiir | der, 8-polig fur Rei-
Kleg:;:m:lste der, 12-polig 12-polig den Anschluss als | henschaltung mit
einzelnes Gerat | Y-Steckverbindern
7 17
2 6 2 6
3 5 3 5
Anschluss 4 g 4 g
A1 10 1 1 1 1
A2 1 3 3 3 3
B1 11 1 1 1 1
B2 2 3 3 3 3
IE1 8 10 10 / /
IE2 9 12@ 12@ / /
o3 @ 4 5 5 2 /
04 @ 5 9 9 5 50
I1S1 12 2 2 / 2
1S2 13 6 6 / 6
0s1 15 4 4 4 4
0s2 16 7 7 7 7
13 6 8 8 6 /
14 © 3 10 10 8 8
15 @ 14 11 11 / /

Achtung: Klemmen 7, 17 und 18 der internen Klemmenleiste diirfen nicht benutzt werden.

Legende: A1 = Eingang Stromversorgung +24 Vdc; A2 = Eingang Stromversorgung 0 V; B1 = Eingang Hilfs-
Stromversorgung +24 Vdc (8 A max); B2 = Eingang Hilfs-Stromversorgung 0V; IE1, IE2 = Eingang zur Aktivierung
des Elektromagneten bei zweikanaligem Betrieb; 03 = Meldeausgang fir eingefiinrten Betéatiger; 04 = Meldeausgang
fur eingefihrten und verriegelten Betétiger; 1S1, 1S2 = Sicherheits-Eingange; 0S1, 0S2 = Sicherheits-Ausgange; I3 =
Eingang fir Programmierung Betétiger / Reset; 14 = Eingang zur Aktivierung des Elektromagneten bei einkanaligem
Betrieb; I5 = EDM-Eingang

Hinweise: @Nur in der Ausfiihrung NG 2Dee5eee verfigbar.

© Bei NG 2Dee6+se meldet der Ausgang den Fehlerzustand des Geréts.

© Bei einkanaliger Betétigung missen die Eingange IE1 und IE2 kurzgeschlossen werden.

@ Bei zweikanaliger Betatigung die interne Briicke zwischen den Klemmen 8-9 entfernen und den Draht von Pin 12 zur
internen Klemme 9 verbinden.

(© Bei den Artikeln NG 2Des7ses haben die Meldeausgénge O3 und O4 negative Funktionslogik (aktives Signal low).

0 Verfiigbar fur Steckverbinder 8-polig, nicht verfligbar am Ende einer Kette mit Y-Steckverbindern.

20/30



4.10.2 Interne Klemmenleiste fiir integrierte Befehlsgeber

Der Schalter kann mit einem Deckel mit ein bis drei integrierten Befehlsgebern ge-
liefert werden. Im folgenden werden die fir diese Geréte vorgesehenen Standard-
Anschlisse beschrieben. Andere Konfigurationen sind auf Anfrage verfugbar.

Interne Klemmenleiste
i

integrierte Befehls- Anschluss
geber
19 Kontakt 1
20 .
21 Gerat 1
22 Kontakt 2
Zi Kontakt 1
25 Gerat 2
26 Kontakt 2
27
28 Kontakt 1
29 Gerat 3
30 Kontakt 2
31 Eingang Stromversorgung +24 Vdc / LED Gerét 1
32 Eingang Stromversorgung +24 Vdc / LED Gerét 2
33 Eingang Stromversorgung +24 Vdc / LED Gerat 3
34 Eingang Stromversorgung 0V / LED

4.10.3 Schalter mit selbstkonfektionierbaren integrierten Befehlsgebern

NG 2Dseeee1C NG 2Dseeee1E NG 2Deee¢1G
NG 2Deee¢1D NG 2Deeee1F NG 2Deeee1H

4.10.4 Schalter mit integrierten Befehlsgebern und M23-Steckverbinder, 19-polig

NG 2Deee¢1C-K603 NG 2Dseee1E-K602 NG 2Deee1G-K601
NG 2Deee1D-K603 NG 2Deeee1F-K602 NG 2Deeee1H-K601

1
A2 19 A2 19 A2 19
= = =
B2H1s B2 19 B21g
= = =
4| 14 |1 4|1
= = =
03 & 03 |s 03 s
= = =
04 |o 04 [ 04 |s
= = =

3 |7 B3 [z 3 |7
A A A
6 6 6

= = =
51[5 51[5 31[5
= = =

Is1 |2 151 |2 Is1 |2
= = =
152 [3 152 [3 152 [a
= = =

15 |12 5 |2 15 |12
= = =
0s1 |4 051 [ 0s1 |4
= = =
0s2 [s 0s2 [s 0s2 [s
LT LT LT

4.11 Schaltpunkte des RFID-Sensors

Der RFID-Sensor im Gerét erkennt den Betatiger, wenn dieser sich vor ihm befindet.
Innerhalb dieses Bereichs sind der Meldeausgang O3 und die ACT-LED aktiviert, um
den Zustand ,Schutzvorrichtung geschlossen® zu signalisieren. In diesem Zustand
kann eine Verriegelung der Schutzvorrichtung lber den Eingang 14 bewirkt werden.
Nach dem Verriegelungsvorgang sind die LOCK-LED und der Ausgang O4 aktiviert.
Gleichzeitig vergroBert der RFID-Sensor seinen, damit gewahrleistet ist, dass bei
geschlossener Schutzvorrichtung keine Vibrationen oder StéBe ein unbeabsichtigtes
Offnen der Ausgénge OS1, OS2 und 04 auslésen kénnen. Wenn der Eingang 14 (oder
IE1/IE2) aktiviert oder deaktiviert wird, ohne dass der Betatiger prasent ist, fihrt das
Gerat keine Verriegelung aus und aktiviert keinen der Ausgange OS1, OS2 oder O4.
Das Offnen der Schutzeinrichtung muss tber den Eingang 14 bewerkstelligt werden;
im unverriegelten Zustand der Schutzeinrichtung wird der Ausgang O4 deaktiviert
und die LOCK-LED ausgeschaltet. An diesem Punkt stellt der RFID-Sensor seinen
Schaltabstand wieder auf die Anfangswerte ein (nur in Modus 1, in den Modi 2 und
3 bleibt der Schaltabstand auch bei entriegelter Schutzeinrichtung unveréndert), und
nach dem Offnen der Schutzvorrichtung werden der Ausgang O3 und die ACT-LED
deaktiviert.
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5.1 Zugangsiiberwachung

Die Sicherheits-Geréte alleine gewéhrleisten keinen ausreichenden Personenschutz
des Bedien- oder Wartungspersonals bei vollstdndigem Eintritt in die Gefahrenzone,
da ein unbeabsichtigtes SchlieBen der Schutztir nach ihrem Eintritt zu einem Start
der Maschine filhren konnte. Falls die Freigabe der Wiederinbetriebnahme komplett

von diesen Sicherheits-Schaltern abhangt, muss eine Vorrichtung zur Verhinderung
dieser Gefahr vorgesehen sein, wie zum Beispiel eine Lock-Out/Tag-Out-Vorrichtung,
die verhindert, dass die Maschine wieder startet. Fiir diesen Sicherheits-Schalter ist
eine Lock-Out/Tag-Out-Vorrichtung als Zubehor lieferbar, die ein unbeabsichtigtes
Anlaufen der Maschine verhindert, solange sich das Bedienpersonal im Inneren
aufhalt. Fir weitere Informationen kontaktieren Sie bitte unser Vertriebsbiro (vgl.
Abschnitt KUNDENDIENST).

5.2 Definitionen

Betriebszusténde des Schalters:

* OFF: Das Gerat ist ausgeschaltet, fuhrt keine Spannung.

* POWER ON: Betriebszustand unmittelbar nach dem Einschalten, wenn das Geréat

interne Tests ausflhrt.

RUN: Betriebszustand, in dem das Geréat normalerweise arbeitet.

ERROR: Fehlerzustand, in dem die Sicherheits-Ausgange deaktiviert sind. Zeigt an,

dass innerhalb oder auBerhalb des Geréts ein Fehler vorliegt, beispielsweise:

- Kurzschluss zwischen den Sicherheits-Ausgéngen (OS1 und 0OS2),

- Kurzschluss zwischen einem Sicherheits-Ausgang und Masse,

- Kurzschluss zwischen einem Sicherheits-Ausgang und der Versorgungsspannung,

- UberméBiger Versatz zwischen einem Schalter und einem verriegelten Betétiger,

- Uberschreiten der maximalen Haltekraft mit Ausfall des betroffenen Geréts im ver-

riegelten Zustand,

- Uberschreiten der maximal oder minimal zuldssigen Umgebungstemperatur,

- interner Fehler.

Die Sicherheits-Funktionen sind wie folgt definiert.

Modus 1:

- OS1 und OS2 missen deaktiviert sein, wenn der Betétiger als entriegelt erkannt wird.

- OS1 und OS2 missen deaktiviert sein, wenn der Betatiger nicht mehr erfasst wird.

- OS1 und OS2 missen deaktiviert sein, wenn IS1 oder 1S2 nicht aktiv ist.

Modus 2:

- OS1 und OS2 miissen deaktiviert sein, wenn der Betétiger nicht mehr erfasst wird.

- OS1 und OS2 missen deaktiviert sein, wenn IS1 oder 1S2 nicht aktiv ist.

Modus 3:

- OS1 muss deaktiviert sein, wenn der Betétiger als entriegelt erkannt wird.

- OS2 muss deaktiviert sein, wenn der Betétiger nicht mehr erkannt wird.

- OS1 muss deaktiviert sein, wenn 1S1 nicht aktiv ist.

- OS2 muss deaktiviert sein, wenn IS2 nicht aktiv ist.

In allen Betriebsmodi muss das Gerat die Schutzvorrichtung geschlossen

und verriegelt halten, wenn der Elektromagnet aktiv (Funktionsprinzip E bei

Ausfihrungen NG 2D1Eeees, NG 2D7Eeee) oder inaktiv (Funktionsprinzip D bei

Ausfihrungen NG 2D1Desee, NG 2D5Deese, NG 2D6Deese, NG 2D7Dseee) ist und die

Kraft auf den Betatiger kleiner als der angegebene Fznwertist

* EDM (Extern Device Monitoring) ist eine Funktion (verfligbar abhangig vom Gera-
temodell), Gber die das Gerét den Zustand von externen Schaltschitzen Gberwa-
chen kann. Die Aktivierung/Deaktivierung externer Schiitze muss dem Zustand der
Sicherheits-Ausgange des NG-Schalters innerhalb einer maximalen Verzégerungs-
zeit folgen.

5.3 Beschreibung des Betriebs

Hinweis: Die folgende Beschreibung des Betriebs bezieht sich auf ein Gerat mit Si-
cherheits-Ausgéngen, die bei geschlossener und verriegelter Schutzvorrichtung aktiv
sind (Modus 1).

Ein Geréat mit Sicherheits-Ausgéngen, die durch das SchlieBen der Schutzvorrichtung
aktiviert werden (Modus 2), unterscheidet sich von der oben beschriebenen Funktions-
weisedadurch,dassdie Sicherheits-Ausgédnge OS1undOS2aktiviertwerden,ohnedass
eine Verifizierung der Verriegelung der Schutzvorrichtung mittels der Funktion f4 erfolgt.
Bei Modus 3 liegt der Unterschied darin, dass OS1 bei geschlossener und verriegelter
Schutzvorrichtung aktiv ist und OS2 bei geschlossener Schutzvorrichtung.

Nach korrekter Installation unter Beachtung der vorliegenden Anweisungen kann das
Sicherheits-Geréat an die Betriebsspannung angeschlossen werden. Das untenste-
hende Blockschaltbild veranschaulicht 5 logische, miteinander verknipfte Teilfunktio-
nen des Sicherheits-Gerats.

Im anfanglichen Betriebszustand “POWER ON”
fuhrt die Funktion fO des Sicherheits-Geréts eine
interne Selbstdiagnose durch, nach deren erfolg-
reicher Beendigung das Gerat in den Betriebszu-
stand “RUN” wechselt. Wird der Test wegen eines
internen Fehlers nicht bestanden, wechselt das
Gerét in den Betriebszustand “ERROR”.

Bei Ausfiihrungen mit EDM wird das EDM-Signal
beim Einschalten Uberpriift und muss innerhalb
von 500 ms nach dem Starten des Geréts aktiv
sein. Ist das EDM-Signal nicht vorhanden, nach-
dem diese Zeitspanne abgelaufen ist, versetzt
die Funktion f5 das Gerét in den Betriebszustand
“FAULT”.

Der Betriebszustand “RUN” signalisiert den Nor-
malbetrieb: Die Funktion f1 wertet den Zustand
der Eingange IS1 und IS2 aus, gleichzeitig prift
die Funktion f2, ob der Betatiger vorhanden ist und die Funktion f4 ob der Betatiger
verriegelt wurde.

Bei Ausfiihrungen mit EDM Uberpriift f5 die Koharenz des EDM-Signals beim Wechseln
zwischen Betriebszustanden und wenn die Sicherheits-Ausgange ausgeschaltet sind.
Wenn diese drei Bedingungen erfiillt sind, aktiviert die Funktion f3 des Geréts die
Sicherheits-Ausgange OS1 und OS2.

Die Eingange IS1 und IS2 des Geréats werden normalerweise gleichzeitig betétigt
und werden daher im Hinblick auf ihren Zustand und ihre Koharenz tGberwacht. Das
Gerat deaktiviert die Sicherheits-Ausgénge und signalisiert den Zustand, dass die
Eingange nicht koharent sind, indem die IN-LED griin/orange fiir den Fall blinkt, dass
nur einer der beiden Eingénge deaktiviert ist. Damit die Sicherheits-Ausgénge erneut
aktiviert werden kdénnen, missen beide Eingénge deaktiviert und anschlieBend
wieder aktiviert werden.

Im Zustand RUN fiihrt die Funktion fO zyklisch interne Tests durch, um eventuelle
Fehler zu erkennen. Ein erkannter interner Fehler versetzt das Gerat in den Zustand
“ERROR?” (die PWR-LED leuchtet dauernd rot), was die Sicherheits-Ausgange sofort
deaktiviert.

Der Zustand “ERROR” kann auch im Fall eines Kurzschlusses zwischen den
Sicherheits-Ausgangen (OS1 und OS2) oder eines Kurzschlusses eines Ausgangs
nach Masse oder zur Versorgungsspannung eintreten. Auch in diesem Fall deaktiviert
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die Funktion f3 die Sicherheits-Ausgange, und der Fehlerzustand wird durch die rot
blinkende OUT-LED signalisiert.

Der Meldeausgang O3 wird im Zustand “RUN” unabhéngig vom Zustand der Eingénge
IS1 und IS2 aktiviert, wenn der Betétiger in das Gerét eingefihrt wird. Der Zustand
dieses Ausgangs wird durch die ACT-LED signalisiert.

Der Meldeausgang O4 wird im Zustand “RUN” unabhéngig vom Zustand der Eingénge
IS1 und 1S2 aktiviert, wenn der Betétiger in das Gerét eingeflhrt und in diesem
verriegelt wurde. Der Zustand dieses Ausgangs wird durch die LOCK-LED signalisiert.
Der Befehl zum Ver- und Entriegeln des Betétigers wird dem Gerat Gber den Eingang
14 gegeben.

5.4 Austauschen des Betétigers

Achtung: Der Maschinenhersteller muss daflir Sorge tragen, dass der Zugriff
auf die Programmierung des Sensors nur fiir befugtes Personal méglich ist.
Der Eingang I3 kann jederzeit verwendet werden, um den kodierten Betétiger durch
einen zweiten Betatiger zu ersetzen. Dieser Vorgang kann beliebig oft wiederholt wer-
den. Nach erfolgter Programmierung erkennt der Sensor ausschlieBlich den Code des
zuletzt programmierten Betatigers.
1) Stellen Sie sicher, dass das Gerat mit Nennspannung versorgt wird.
2) Wenn der erste Betétiger nicht eingefiihrt und nicht verriegelt ist, aktivieren Sie
den Programmiereingang 13, indem Sie die Spannung U_, anlegen (siehe Abschnitt
TECHNISCHE DATEN). Das Gerét geht in den Programmiermodus, wobei die IN-LED
orange blinkt; es deaktiviert alle Ausgédnge OS1, OS2, O3 und O4.
3) Halten Sie den Eingang I3 aktiv, wahrend Sie den zweiten Betatiger einsetzen. Die
erfolgte Ubernahme des zweiten Betétigers wird durch das Ausschalten der IN-LED
und vierfaches Blinken der ACT-LED bestétigt.
4) Deaktivieren Sie den Eingang I3. Das Gerét wird automatisch in den Neustart-
Zustand versetzt und der erste Betétiger wird nicht mehr erkannt.
Der zweite Betatiger muss korrekt an der Schutzvorrichtung befestigt werden, wie im
Abschnitt MONTAGEANWEISUNGEN erlautert.
Dieser Vorgang darf nicht als Reparatur- oder WartungsmaBnahme durchgefiihrt
werden. Sollte das Gerat nicht mehr korrekt arbeiten, tauschen Sie das ganze Gerat
und nicht nur den Betatiger aus.

5.5 Reset-Eingang

Uber den Eingang I3 kdnnen folgende, auf einen auBerhalb des Gerats aufgetretenen
Fehler zuriickzufihrende Fehlerzustande ruckgestellt werden:

- Kurzschluss oder Uberlast an den Sicherheits-Ausgéangen (OS1 und 0S2),

- Kurzschluss zwischen einem Sicherheits-Ausgang und der Versorgungsspannung,
- UbermaBiger Versatz zwischen einem Sicherheits-Gerat und einem verriegelten Betatiger.

5.6 Reihenschaltung mit Sicherheits-Modulen

Es kénnen bis zu 32 Gerate in Kaskadenschaltung installiert werden, wobei die
Sicherheits-Kategorie 4 / PL e gemaB EN ISO 13849-1 und der Integritatsgrad
SIL CL 3 gemafB EN 62061 gewahrt bleiben.

Vergewissern Sie sich, dass die Werte fir PFH, und MTTF des Systems, bestehend
aus der Reihenschaltung der Geréate und dem kompletten Sicherheits-Kreis, die fur
die Anwendung vorgeschriebenen SIL/PL-Anforderungen erfillen.

Anwendungsbeispiel mit Funktion zur
Verriegelung des Betétigers, einkanalig
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Anwendungsbeispiel mit Funktion zur
Verriegelung des Betétigers, zweikanalig
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Funktion zur Uberwachung des verriegelten Betéti-
gers: 2 Kanale / Kategorie 4/ bis SIL3/PL e

Steuerung der Funktion zur Verriegelung des
Betétigers:
2 Kanale / Kategorie 4/ bis SIL3/PL e

Funktion zur Uberwachung des verriegelten
Betétigers: 2 Kanale / Kategorie 4/ bis SIL3/PL e

Steuerung der Funktion zur Verriegelung des

Betétigers:
1 Kanal / Kategorie 2/ bis SIL2/PL d

Bei der oben genannten Reihenschaltung der Geréte sind die folgenden Anweisungen

zu beachten:

- SchlieBen Sie die Eingénge des ersten Gerats in der Kette an die Stromversorgung an.

- Die Sicherheits-Ausgénge OS1 und OS2 des letzten Gerats in der Kette missen an
den Sicherheits-Kreis der Maschine angeschlossen werden.

- Vergewissern Sie sich bei Verwendung eines Sicherheits-Moduls, dass die Eigen-
schaften der Sicherheits-Ausgdnge OS1/0S2 mit den Eingangen des Sicherheits-
Moduls kompatibel sind (siehe Abschnitt KOPPLUNG).

- Beachten Sie die Grenzen fir die Streukapazitat der Ausgangsverkabelung, die in den
elektrischen Daten angegeben sind (siehe Abschnitt TECHNISCHE DATEN).

- Vergewissern Sie sich, dass die Ansprechzeit der Kaskade die Anforderungen der zu
realisierenden Sicherheits-Funktion erfllt.

- Die Ansprechzeit der Kette ist unter Beriicksichtigung der Ansprechzeit jedes einzel-
nen Gerats zu berechnen.

5.7 Betriebszustédnde

PWR IN OUT | ACT |LOCK | EDM Zu- ;
LED | LED | LED | LED | LED |LED®| stand ]
- - - - - - OFF | Geréat ausgeschaltet.
GN/ GN/ GN/ GN/ GN/ GN/ |POWER A
RDbl | RDbl | RDbl | RDbl | RD bl | RD bl ON | Interne Tests beim Einschalten.
GN - - * * GN RUN | Sicherheits-Eingénge des Geréts nicht aktiv.
GN GN * * * * RUN | Aktivierung der Sicherheits-Eingénge.
Nicht-kohé&rente Sicherheits-Eingange.
GN/ Empfohlene Aktion: Die Aktivierung der
GN OG bl ° * * * RUN Eingangssignale und/oder die Beschaltung
der Eingénge kontrollieren.

RD

GN * * * bl

Eingénge IE1 und IE2 fiir die Aktivierung
des Elektromagneten nicht kohérent.
Empfohlene Aktion: Die Aktivierung der
Eingangssignale und/oder die Beschaltung
der Eingénge kontrollieren.

RUN

GN * * GN * *

Betatiger im sicheren Bereich. Meldeaus-

RUN gang O3 aktiv.

GN * * GN GN -

Betatiger im sicheren Bereich und verrie-

RUN gelt; Ausgange O3 und O4 aktiv.

GN GN GN GN GN -

Modus 1

Aktivierung der Sicherheits-Eingange 1S1
und 1S2. Betétiger im sicheren Bereich und
verriegelt. Ausgange O3, 04, OS1 und
OS2 aktiv.

RUN

GN GN GN GN * -

Modus 2

Aktivierung der Sicherheits-Eingange 1S1
und IS2. Betatiger im sicheren Bereich.
Ausgange O3, OS1 und OS2 aktiv.

RUN

GN oG oG GN GN -

Modus 3.

Betatiger vorhanden, Schutzvorrichtung
geschlossen und zugehalten, IS1 aktiv, 1S2
nicht aktiv, OS1 aktiv, OS2 nicht aktiv

RUN

GN GN oG

Modus 3.

Betétiger vorhanden, Schutzvorrichtung
geschlossen und nicht zugehalten, 1S1 und
1S2 aktiv, OS1 nicht aktiv, OS2 aktiv

RUN

GN | * D« * *

Fehler an den Sicherheits-Ausgéangen.
Empfohlene Aktion: Kontrollieren, ob
Kurzschlisse zwischen den Ausgéngen,
ERROR |zwischen den Ausgéngen und Masse
oder zwischen den Ausgangen und der
Stromversorgung vorliegen und das Gerat
neu starten.

RD
bl

Betatiger nicht erkannt. Vergewissern Sie
sich, dass das Gerét nicht beschadigt ist. Bei
ERROR | Beschadigungen das komplette Gerat austau-
schen. Ist das Geréat unbeschadigt, Betétiger
neu ausrichten und Gerét neu starten.

RD - - - - -

Interner Fehler. Empfohlene Aktion: Gerat
ERROR |neu starten. Gerat austauschen, wenn der
Fehler erneut auftritt.

RD
bl

Temperaturfehler: auBerhalb des zuldssigen
ERROR Bereichs

GN * - * * GN

RUN

EDM-Signal aktiv (externes Relais aus)*

GN GN GN GN GN -

RUN |EDM-Signal inaktiv (externes Relais ein)?

RD
GN : - : bl

ERROR |Fehler in EDM-Funktion®

-=aus bl=blinkend * =egal

(@) = nur in der Version NG 2eee5e¢ee verfiigbar

5.8 Kopplun:

Anschluss an Sicherheits-Module CS
AR-(08eeee
Eingangskonfiguration mit berwachtem Start

Anschluss an Sicherheits-Module CS
AR-05¢e¢¢ /| CS AR-06¢ee°
Eingangskonfiguration mit manuellem Start (CS
AR-05¢eee) oder Uiberwachtem Start (CS AR-06¢ee*)

Anschluss an Sicherheits-Module CS
AT-Qeesee / CS AT-1e0eee
Eingangskonfiguration mit tiberwachtem Start

Anschluss an Sicherheits-Module CS
MFeeee0, CS MPeeee0
Die Verbindungen sind abhangig vom
Programm des Sicherheits-Moduls

EDM-Anschluss

Achtung: wenn an die OS Sicherheits-
Ausgénge direkt ein  Sicherheits-Schiitz
angeschlossen wird, dann missen zwingend
schnellschaltende Dioden parallel zu den
Spulen dieser Schitze angeschlossen werden.

Anschluss an Erweiterungsmodul CS
ME-03eeee
Nur fir Gerate NG 2eee5e0e
in Modus 1 oder 2

@

cs
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6 HINWEISE FUR EINEN SACHGERECHTEN GEBRAUCH

6.1 Installation

Achtung:Die Installation darf nur von Fachpersonal durchgefiihrt werden. Die
Sicherheits-Ausgange OS1 und OS2 des Gerats missen an den Sicherheits-Kreis
der Maschine angeschlossen werden. Die Meldeausgédnge O3 und O4 sind keine
Sicherheits-Ausgange und kénnen nicht einzeln in einem Sicherheits-Stromkreis zum
Erfassen des Zustands ,Schutzvorrichtung geschlossen® verwendet werden.

- Krafteinwirkung durch Biegen oder Drehen vermeiden.

- Das Gerat darf niemals modifiziert werden.

- Die in vorliegender Anleitung gelisteten Anzugsmomente unbedingt einhalten und nicht
Uberschreiten.

- Aufgabe des Gerates ist der Personenschutz. Eine unsachgemafe Montage oder Manipu-
lation kann Personenschéden mit méglicher Todesfolge verursachen sowie Sachschaden
und finanzielle Verluste.

- Diese Gerate dirfen weder umgangen, noch entfernt, gedreht oder auf sonstige Art un-
wirksam gemacht werden.

- Sollte die Maschine an der das Gerat montiert ist flir einen anderen als den bestimmungs-
gemaBen Gebrauch verwendet werden, so besteht die Moglichkeit, dass das Gerat keinen
ausreichenden Personenschutz gewéhrt.

- Die Sicherheits-Kategorie des Systems (geméB EN ISO 13849-1) einschlieBlich der
Sicherheits-Vorrichtung, hangt auch von den extern angeschlossenen Geraten und deren

yp ab.
- Vor der Installation muss das Gerat inspiziert und auf seine Unversehrtheit geprift werden.
- Stellen Sie vor der Montage sicher, dass die Anschlusskabel nicht unter Spannung stehen.
- Die Anschlusskabel dirfen nicht bermaBig verbogen werden, um Kurzschlisse und
Unterbrechungen zu vermeiden.
- Das Gerat keinesfalls lackieren oder bemalen.
- Das Gerét niemals anbohren.
- Verwenden Sie das Gerét nicht als Stitze oder Ablage fiir andere Strukturen, wie z.B.
Kabelkanéle oder Gleitfihrungen.
- Stellen Sie vor der Inbetriebnahme sicher, dass die gesamte Maschine (bzw. das
gesamte System) mit den anwendbaren Normen und den Anforderungen der EMV-
Richtlinie konform ist.
- Die Montageflache des Geréats muss immer glatt und sauber sein.
- Die Montage- und Wartungsanleitungen sind immer in den folgenden Sprachen er-
haltlich: Englisch, Franzdsisch, Deutsch, Italienisch.
- Sollte der Installateur die Produktdokumentation nicht eindeutig verstehen, muss
er die Montage unterbrechen und sich an den Kundendienst des Herstellers wenden
(vgl. Abschnitt KUNDENDIENST).
- Vor der Inbetriebnahme und in regelméBigen Abstdnden muss die korrekte Um-
schaltung der Ausgénge und der korrekte Betrieb des Systems, bestehend aus dem
Geréat und dem zugehorigen Sicherheits-Kreis, Uberprift werden.
- In der Nahe des Gerats, auch wenn dieses ausgeschaltet ist, kein Lichtbogenschwei-
Ben, PlasmaschweiBBen oder sonstige Arbeiten ausfihren, bei denen elektromagne-
tische Felder erzeugt werden, deren Stérke die in den Normen vorgeschriebenen
Grenzwerte Ubersteigt. Sofern SchweiBarbeiten in der Nahe des zuvor installierten
Geréts erforderlich sind, muss dieses vorbeugend entfernt werden.
- Wird das Gerét auf einer beweglichen Tlrzarge montiert und der Betétiger auf einer
ebenfalls beweglichen Tiir, prifen Sie bitte, dass das Gerat nicht durch die gleichzei-
tige Offnung von Zarge und Tir beschadigt wird.
- Priifen Sie nach der Montage die ordnungsgemafBe Funktion der Hilfsentsperrung
(sofern vorhanden) und des Fluchtentsperrungstasters.
- In der N&he von Geraten, die mit elektrischer Energie versorgt werden, dirfen auch
wenn diese ausgeschaltet oder nicht verkabeltet sind, keine Arbeiten durchgefiihrt
werden, die elektrostatische Entladungen hoher Intensitét hervorrufen kénnen (z.B.
Abziehen oder Abreiben von Kunststoffoberflachen oder anderen elektrostatisch auf-
ladbaren Materialien).
- Fligen Sie immer die vorliegende Anwendungsspezifikation in das Handbuch der
Maschine ein, in der das Gerat installiert ist.
- Vorliegende Anwendungsspezifikation muss fir die gesamte Gebrauchsdauer des
Geréates stets griffbereit aufbewahrt werden.

6.2 Nicht geeignet fiir den Einsatz in folgenden Bereichen

- Umgebungen, in denen standige Temperaturschwankungen zu Kondensation im
Gerét fihren kénnen.

- Umgebungen, in denen das Gerat anwendungsbedingt starken StéBen oder Vibra-
tionen ausgesetzt ist.

- Umgebungen mit explosiven oder brennbaren Gasen.

- Umgebungen, in denen sich Eis auf dem Gerat ablagern kdénnte.

- Umgebungen mit sehr aggressiven Chemikalien, die bei Kontakt die physikalische
oder funktionale Unversehrtheit des Gerat beeintrachtigen kénnen.

- Der Installateur muss vor Installation sicherstellen, dass das Gerét fiir den Einsatz
unter den Umgebungsbedingungen vor Ort geeignet ist.

6.3 Mechanischer Anschlag

Achtung: An der Tur muss immer ein eigener mechanischer Anschlag in der
Endlage eingebaut sein.
Das Gerat nicht als mechanischen Anschlag fir die Tir verwenden.

6.4 Wartung und Funktionspriifungen

Achtung: Das Gerat nicht auseinandernehmen oder reparieren. Bei Stérungen
oder Defekten muss das gesamte Gerét ausgewechselt werden.

Achtung: Bei Beschadigung oder Abnutzung muss das gesamte Gerét mit Be-
tatiger ausgetauscht werden. Beschéadigte oder verformte Geréte kénnen den ord-
nungsgemanen Betrieb einschranken.

- Der Gerateinstallateur ist fur die Festlegung und die Reihenfolge der Funktionspri-
fungen des installierten Geréates vor der Inbetriebnahme der Maschine und wahrend
der Wartungsintervalle zustandig.

- Die Reihenfolge der Funktionspriifungen ist je nach Komplexitat von Maschine und
Schaltung variabel, daher ist die nachfolgend beschriebene Abfolge als Mindestanfor-
derung und nicht als umfassend zu verstehen.

- Vor der Inbetriebnahme der Maschine und mindestens einmal jéhrlich (oder nach
langeren Stillstdnden) die folgende Priifsequenz durchfiihren:

1) Schutzeinrichtung zuhalten und Maschine starten. Die Schutzeinrichtung darf sich
nicht 6ffnen lassen.

2) Bei gedffneter Schutzeinrichtung versuchen, die Maschine zu starten. Die Maschi-
ne darf nicht starten.

3) Die korrekte Ausrichtung von Betatiger und Gerat prifen. Wenn die Einfihréffnung
fur den Betatiger abgenutzt ist, das komplette Geréat mit Betatiger ersetzen.

4) Fluchtentsperrungstaster driicken (sofern vorhanden): Die Schutzeinrichtung muss
sich problemlos &ffnen und die Maschine darf nicht starten. Bei jeder Betatigung des
Fluchtentsperrungstasters muss die Maschine sofort zum Stillstand kommen und die
Schutztiir muss sich sofort 6ffnen. Der Fluchtentsperrungstaster muss frei gleiten und
fest angeschraubt sein. Die Beschilderung im Inneren der Maschine zur Funktions-

anzeige des Fluchtentsperrungstasters (sofern vorhanden) muss unversehrt, sauber
und deutlich lesbar sein.

5) Die Schutzeinrichtung muss sich bei betétigter Hilfsentsperrung (sofern vorhanden)
problemlos 6ffnen und die Maschine darf nicht starten (bei Geréten mit Modus 3 ist
das geplante Verhalten der Maschine zu tUberprifen)

6) Bei geschlossener, aber nicht verriegelter Schutzeinrichtung darf die Maschine
nicht starten (gilt nicht fir den Modus 2, bei Geraten mit Modus 3 ist das geplante
Verhalten der Maschine zu lberprifen).

7) Die gesamten auBeren Bauteile dirfen nicht beschadigt sein.

8) Ersetzen Sie beschéadigte Geréate komplett.

9) Der Betétiger muss fest an der Schutztlr verankert sein. Priifen Sie, dass der Beté-
tiger nicht mit normalem, im Besitz des Bedienpersonals befindlichem Werkzeug von
der Tur getrennt werden kann.

10) Das Gerat ist fiir den Einsatz in Gefahrenbereichen konzipiert und hat daher eine
einschrankte Gebrauchsdauer. Das Gerat muss 20 Jahre nach seinem Fertigungsda-
tum komplett ausgewechselt werden, selbst wenn es noch einwandfrei funktioniert.
Das Fertigungsdatum befindet sich neben der Artikelnummer (vgl. Abschnitt BE-
SCHRIFTUNGEN).

6.5 Verdrahtung

Achtung: Prifen Sie vor Zuschaltung des Gerétes, dass die richtige Versor-

gungsspannung anliegt.
- Die Belastung muss innerhalb der Richtwerte fir die jeweiligen elektrischen Einsatzka-
tegorien liegen.
- Beim Herstellen und Trennen von Gerateanschlissen muss das Gerat immer span-
nungsfrei sein.
- Leiten Sie elektrostatische Aufladungen vor dem Handhaben des Gerats ab, indem Sie
es mit einem metallischen Massepunkt in Beriihrung bringen, der an ein Erdungssystem
angeschlossen ist. Starke elektrostatische Entladungen kénnen das Gerat beschadigen.
- Speisen Sie das Sicherheits-Gerat und andere angeschlossene Bauteile aus einer
einzigen SELV/PELV-Spannungsquelle und in Ubereinstimmung mit den einschlagigen
Normen.
- Jedem Stromversorgungseingang der Gerédte muss immer eine Schutzsicherung (oder
gleichwertige Vorrichtung) vorgeschaltet sein.
- Wéhrend und nach der Montage nicht an den mit dem Gerét verbundenen Kabeln zie-
hen.
- Nach Abschluss der Verdrahtung sicherstellen, dass keine Verunreinigungen in das In-
nere des Gerates eingebracht wurden.
- Vor dem SchlieBen des Gehausedeckels priifen, dass die Dichtungen einwandfrei sitzen.
- Sicherstellen, dass Kabel, Aderendhiilsen, Kabelnummerierungen oder sonstige
Teile den ordnungsgemaBen Verschluss des Deckels nicht beeintrachtigen bzw. dass
sie nicht aufeinander driicken und dabei Druck auf innere Teile austiben, oder diese
beschadigen.
- Wahrend und nach der Montage nicht an den mit dem Gerat verbundenen Kabeln
ziehen. Bei Zug am Kabel (der nicht von einer entsprechenden Kabelverschraubung
aufgenommen wird) kénnen Teile im Geréateinneren beschadigt werden.
- Das Gerét enthalt zwei federbetatigte Einsteck-Klemmenleisten zum AnschlieBen
der folgenden elektrischen Leitungen.

Querschnitt von Dréhten oder Litzen mit Aderendhilsen:

mindestens 0,34 mm? (AWG 22) héchstens 1,5 mm? (AWG 16).

Querschnitt von Litzen mit isolierten Aderendhdilsen:

mindestens 0,34 mm? (AWG 22) héchstens 0,75 mm?2 (AWG 18).

Abisolierlange der elektrischen Leitungen: Min. 8 mm - max. 12 mm.

6.6 Zusétzliche Spezifikationen fiir Sicherheits-Anwendungen mit Personen-
schutzfunktion

Wenn alle vorgenannten Voraussetzungen erfillt sind und die montierten Geréate ei-
nen Personenschutz gewéhrleisten sollen, miissen die folgenden zuséatzlichen Vor-
schriften beachtet werden.

Der Betrieb des Geréts setzt die Kenntnis und Beachtung folgender Normen vo-
raus: EN 60947-5-3, EN ISO 13849-1, EN 62061, EN 60204-1, EN ISO 14119,
EN ISO 12100.

6.7 Einsatzgrenzen

- Werden die beiden Elektromagnet-Aktivierungseingédnge IE1 und IE2 Uber zwei
verschiedene Kanéle an zwei sichere OSSD-Ausgénge einer Sicherheits-SPS oder
eines Sicherheits-Moduls angeschlossen, ist das Gerét fir den Einsatz als Bauteil
mit Zuhaltungsfunktion in einem Sicherheits-System der Kategorie 4 PL e nach
EN ISO 13849-1 und einem Sicherheits-Integritats-Level SIL CL 3 gemaf EN 62061
geeignet.

- Werden die beiden Elektromagnet-Aktivierungseingdnge IE1 und IE2 an densel-
ben Kanal angeschlossen, oder nur der Eingang |14 nach KurzschlieBen der Elekt-
romagnet-Aktivierungseingange IE1 und IE2, ist das Gerét flir den Einsatz als Bau-
teil mit Zuhaltungsfunktion in einem Sicherheits-System der Kategorie 2 PL d nach
EN ISO 13849-1 und einem Sicherheits-Integritats-Level SIL CL 2 gemafi EN 62061
geeignet. Ein moglicher Fehler an der einzigen Aktivierungsleitung 14 fir den Elek-
tromagneten kann zur Entriegelung des Betatigers und damit dem Abschalten der
Sicherheits-Ausgange flhren.

- Verwenden Sie das Gerat gemaf der Betriebsanleitungen und halten Sie die Grenz-
werte flir den Betrieb sowie die gultigen Sicherheits-Vorschriften ein.

- Die Gerate haben préazise Anwendungsbeschrankungen (Mindest- und Maximalum-
gebungstemperatur, mechanische Lebensdauer, IP-Schutzart, usw.) Jede einzelne
dieser Beschrénkungen muss vom Gerét erflllt werden.

- Der Hersteller haftet nicht in folgenden Fallen:

1) Einsatz nicht konform mit bestimmungsgemaBem Gebrauch;

2) Nichteinhaltung der vorliegenden Anweisungen oder geltenden Vorschriften;

3) Die Montage wurde durch unbefugtes und ungeschultes Personal durchgefiihrt;
4) Die Funktionsprifungen wurden nicht durchgefiihrt.

- In den nachstehend gelisteten Féllen wenden Sie sich bitte vor der Installation an
den technischen Kundendienst (vgl. Abschnitt KUNDENDIENST):

a) Einsatz in Atomkraftwerken, Ziigen, Flugzeugen, Autos, Verbrennungsanlagen,
medizinischen Geréaten oder Anwendungen, in denen die Sicherheit von zwei oder
mehr Personen von der einwandfreien Funktion des Gerats abhangt;

b) Félle, die in der vorliegenden Anleitung nicht aufgefiihrt sind.

- Eine permanente Anwendung der max. Zuhaltekraft F, ist nicht zuléssig.

- Der Maschinenhersteller muss bei Maschinen mit Nachlauf die Stillsetzungszeit be-
riicksichtigen.

7 BESCHRIFTUNGEN

Das Gerat hat eine extern sichtbar angebrachte Beschriftung. Die Beschriftung
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enthalt:

- Logo des Herstellers

- Artikelnummer

- Losnummer und Fertigungsdatum. Beispiel: A21 NG1-123456. Der erste Buchstabe
des Produktionsloses weist den Fertigungsmonat aus (A= Januar, B= Februar, usw.).
Die zweite und dritte Ziffer geben das Fertigungsjahr (21 = 2021, 22 = 2022, usw.) an.

8 TECHNISCHE DATEN

8.1 Gehéduse

Metallgehause, pulverbeschichtet.

Drei Kabeleinflihrungen mit Gewinde M20x1,5

Schutzart: IP67 gemaf EN 60529 IP69K geman ISO 20653

Schutzart fir den Schalter mit integrierten Befehlsgeréten: IP65 gemaf EN 60529
Die o.g. Schutzart wird bei Verwendung einer Kabelverschraubung (oder eines gleichwertigen
Anschlusssystems) mit gleicher oder héherer Schutzart garantiert

8.2 Aligemeine Daten
Verriegelung mit Zuhaltung, kontaktlos, kodiert: Typ 4 gemaf EN ISO 14119
Kodierungsstufe gemaB EN ISO 14119:  niedrig mit Betéatiger F30

hoch mit Betatiger F31

Sicherheits-Parameter SIL*| PL* |Kat.*| DC PFH, | MTTF,
Funktion zur Uberwachung des verriegelten Betétigers - Modus 1 3 e 4 High | 1,15E-09 | 2968
Funktion zur Uberwachung der Prasenz des Betétigers - Modus 2 3 e 4 High | 1,15E-09 | 3946
Funktion zur Uberwachung des verriegelten Betatigers - Modus 3 2 d 2 High | 1,48E-09 | 2957
Funktion zur Uberwachung der Prasenz des Betétigers - Modus 3 2 d 2 High | 1,48E-09 | 3927
Zweikanalige Steuerung der Funktion zur Verriegelung des Betatigers | 3 e 4 High | 1,51E-10 | 4011

Einkanalige Steuerung der Funktion zur Verriegelung des Betatigers | 2 d 2 High | 1,51E-10 | 4011
(*) Werte, die vom Gerat erreicht werden konnen. Die endgliltigen Werte der Sicherheits-Anwendung
an der Maschine hangen immer auch von externen Geréaten, dem Schaltkreis und der Verkabelung ab.

DC: High

Mission time: 20 Jahre
Umgebungstemperatur: -20°C ... +50°C
Lagertemperatur: -40°C ... +75°C
Maximale Einsatzhdhe: 2000 m

Zeit zum Starten des Schaltbetriebs: 2s

Maximale Betétigungsfrequenz
mit Ver- und Entriegelung des Betétigers: 600 Schaltspiele/Stunde
Mech. Lebensdauer: 1 Million Schaltspiele

Max. Betatigungsgeschwindigkeit: 0,5 m/s
Min. Betatigungsgeschwindigkeit: 1 mm/s
Einbaulage: beliebig

Max. Kraft vor Zerstérung F 9750 N geméaB EN ISO 14119
Max. Zuhaltekraft F,,: 7500 N gemaf EN ISO 14119
Spiel des verriegelten Betatigers: 4 mm

Auszugskraft flr den entriegelten Betétiger: ~ 30 N

8.3 Elektrische Daten der Stromversorgung
Betriebsnennspannung U 24 Vdc £10% SELV/PELV

Betriebsstrom bei Spannung U,:

- minimal: 40 mA

- bei aktiviertem Elektromagnet: 0,4A

- bei aktiviertem Elektromagnet und allen Ausgédngen mit maximaler Leistung: 1,2 A
Bemessungsisolationsspannung U;: 32 Vdc
BemessungsstoBspannungsfestigkeit U, : 1,5 kV

Externe Absicherung: 2 ATyp gG oder gleichwertige Absicherung
Uberspannungskategorie: ]

Einschaltdauer Elektromagnet: 100% ED

Leistungsaufnahme Elektromagnet: 9w

Verschmutzungsgrad: 3 gemal EN 60947-1

8.3.1 Elektrische Daten der Eingénge 1S1/1S2/13/14/I15/IE1/IE2/EDM
Betriebsnennspannung U_,: 24 Vdc
Nenn-Stromaufnahme |_: 5mA

8.3.2 Elektrische Daten der Sicherheits-Ausgédnge OS1/0S2

1max”

Betriebsnennspannung U, 24 Vdc

Art des Ausgangs: OSSD, PNP

Maximaler Strom fur Ausgang | ,: 0,25 A

Minimalstrom fir Ausgang | ,: 0,5 mA

Therm. Nennstrom | : 0,25 A

Gebrauchskategorie: DC-13; U,=24 Vdc, | ,=0,25 A
Kurzschluss-Erkennung: Ja

Uberstromschutz: Ja

Interne Sicherung mit automatischer Ricksetzung: 1,1 A

Dauer der Deaktivierungs-Impulse an den Sicherheitsausgéngen: < 300 ps

Maximal zulassige Kapazitat zwischen Ausgangen: < 200 nF

Maximal zulassige Kapazitat zwischen Ausgang und Masse: < 200 nF

Ansprechzeit fur die Sicherheits-Ausgange OS1 und OS2 bei Deaktivierung der Ein-
gange: Typisch 7 ms, maximal 15 ms
Ansprechzeit bei Trentriegelung: Typisch 7 ms, maximal 12 ms

Maximale Verzdgerung bei Zustandsédnderung des EDM-Eingangssignals: 500 ms

8.3.3 Elektrische Daten der Meldeausgénge 03/04

Betriebsnennspannung U_;: 24 Vdc

Art des Ausgangs: PNP

Maximaler Strom fir Ausgang |, 0,1A

Gebrauchskategorie: DC-13; U,=24 Vdc, | ,=0,1 A
Kurzschluss-Erkennung: Nein

Uberspannungsschutz Ja

Interne Sicherung mit automatischer Riicksetzung: 1,1 A

8.3.4 RFID Sensordaten

Gesicherter Schaltabstand S, :

Gesicherter Ausschaltabstand s, :
Modus 1:

2mm

4 mm (Betatiger nicht verriegelt)

10 mm (Betétiger verriegelt)

10 mm (Betétiger verriegelt und nicht verriegelt)
2,5 mm

<10% S,

Modus 2 und Modus 3:
Nennschaltabstand S :
Wiederholgenauigkeit:

Differenzweg: <20% S,

Frequenz RFID Transponder: 125 kHz

Maximale Schaltfrequenz: 1Hz

Reaktionszeit der Sicherheits-Ausgénge bei Herausziehen des Betatigers:
typisch 120 ms, maximal 200 ms

Mindestabstand zwischen zwei identischen Geraten zur Vermeidung gegenseitiger

Funkstérungen: 2mm

8.4 Technische Daten der integrierten Befehlsgeber
8.4.1 Allgemeine Daten

Schutzart: IP65 gemaf EN 60529
Mech. Lebensdauer:

Taster tastend: 1 Million Schaltspiele
Not-Halt-Taster: 50.000 Schaltspiele
Wahlschalter: 300.000 Schaltspiele
Schliisselwahlschalter: 50.000 Schaltspiele

30.000 Schaltspiele inkl. Abzug des Schliissels
8.4.2 Betatigungskraft

Taster tastend: 4 N min 100 N max
Not-Halt-Taster: 20 N min 100 N max
Wahlschalter: 0,1 Nm min 1,5 Nm max
Schliisselwahlschalter: 0,1 Nm min 1,3 Nm max.

8.4.3 Kontakteinheit
Kontaktmaterial:
Bauform der Kontakte:

8.4.4 Elektrische Daten

Therm. Nennstrom (lth): 1A
Bemessungsisolationsspannung (Ui): 32 Vac/dc
BemessungsstoBspannungsfestigkeit (Uimp): 1,5 kV

LED Versorgungsspannung: 24 Vdc + 15%
LED Stromverbrauch: 10 mA pro LED

8.4.5 Gebrauchskategorie Kontakteinheit
Gleichstrom: DC-13

8.5 Normenkonformitét

EN ISO 14119, EN 60947-5-3:2013, EN 60947-1, EN 60204-1, EN ISO 12100,
EN 60529, EN 61000-6-2, EN 61000-6-3, BG-GS-ET-19, IEC 61508:2010, SN 29500,
EN ISO 13849-1:2015, EN ISO 13849-2:2012, EN 62061:2005 + EC:2010 + A1:2013
+ A2:2015, EN 61326-1, EN 61326-3-1, EN 61326-3-2, ETSI 301 489-1, ETSI 301
489-3, ETSI 300 330-2, UL 508, CSA 22.2 No.14

IEC 60947-5-1, IEC 60947-5-5, EN ISO 13850

8.6 Richtlinienkonformitat

Maschinenrichtlinie 2006/42/EG, Richtlinie zur elektromagnetischen Vertréglichkeit
2014/30/EU, Funkanlagenrichtlinie 2014/53/EU, RoHS Richtlinie 2011/65/EU
Erklarungen nach FCC Part 15: This device complies with part 15 of the FCC Rules. Operation
is subject to the following two conditions: (1) This device may not cause harmful interference, and (2)
this device must accept any interference received, including interference that may cause undesired
operation.

Silberkontakte
selbstreinigende Kontakte mit Doppelunterbrechung

Ue=24V le=0,55A

9 SONDERAUSFUHRUNGEN AUF ANFRAGE

Auf Anfrage sind Sonderausfiihrungen des Gerates lieferbar.

Die Sonderausfiihrungen kénnen ggf. erheblich von den Beschreibungen in vorliegender
Anleitung abweichen.

Der Installateur muss sich vergewissern, dass er vom Kundendienst schriftliche
Informationen zu Installation und Gebrauch der spezifischen Gerateversion erhalten hat.

10 ENTSORGUNG

Nach Ablauf der Gebrauchsdauer muss das Gerat nach den Vorschriften des

Landes entsorgt werden, in dem die Entsorgung stattfindet.
L

11 KUNDENDIENST

Das Gerét kann flr den Personenschutz verwendet werden; bei Fragen oder Zweifeln
bezlglich Montage und Einsatz wenden Sie sich bitte an unseren technischen Kun-
dendienst unter folgender Kontaktadresse:

Pizzato Elettrica Srl

Via Torino, 1 - 36063 Marostica (VI) - ITALIEN

Telefon +39.0424.470.930

E-Mail tech @pizzato.com

www.pizzato.com

Unser Kundendienst spricht Italienisch und Englisch.

12 CE-KONFORMITATSERKLARUNG

Der Unterzeichner erklart als rechtlicher Vertreter des nachstehenden Herstellers:
Pizzato Elettrica Srl, Via Torino, 1 - 36063 Marostica (VI) - ITALIEN

dass das Produkt konform mit den Vorgaben der Maschinenrichtlinie 2006/42/EG ist.
Die vollstandige Version der Konformitatserklarung ist auf der Webseite www.pizzato.
com erhaltlich

Marco Pizzato

AUSSCHLUSSKLAUSEL:

Technische Anderungen ohne vorherige Ankiindigung sowie Fehler vorbehalten. Die in diesem Blatt
enthaltenen Daten wurden sorgféltig kontrolliert und stellen fiir die Serienproduktion typische Werte dar.
Die Beschreibung des Gerétes und seiner Anwendungen, das Einsatzgebiet, die Details zu externen
Steuerungen sowie die Installations- und Betriebsinformationen wurden nach unserem besten Wissen
erstellt. Dies bedeutet jedoch nicht, dass aus den beschriebenen Eigenschaften eine gesetzliche
Haftung entstehen kann, die tber die im Hauptkatalog von Pizzato Elettrica angeflihrten ,Allgemeinen
Verkaufsbedingungen“ hinausgeht. Der Kunde/Benutzer ist verpflichtet, unsere Informationen und
Empfehlungen sowie die entsprechenden technischen Bestimmungen vor der Verwendung der Produkte
zu seinen Zwecken zu lesen. Da das Geréat zahlreiche Anwendungen und Anschlussmdglichkeiten
bietet, sind die Beispiele und Diagramme in diesen Anleitungen nur als allgemein gliltige Beschreibung
zu verstehen. Es obliegt dem Benutzer sicher zu stellen, dass die Anwendung des Gerétes mit den
gultigen Regelwerken konform ist. Alle Rechte an den Inhalten dieser Publikation vorbehalten, geman
geltenden Rechts zum Schutz des geistigen Eigentums. Die vollstandige oder teilweise Vervielfaltigung,
Verbffentlichung, Verbreitung und Anderung der originalen Inhalte sowie von Teilen davon (einschlieBlich
beispielsweise Texte, Bilder, Grafiken, aber nicht darauf beschrankt) sowohl auf Papier als auch auf
elektronischen Medien ist ohne schriftliche Genehmigung von Pizzato Elettrica Srl ausdriicklich verboten.
Alle Rechte vorbehalten. © 2021 Copyright Pizzato Elettrica
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pizzato

1 A(HOOPMALIUA OB 3TOM [JOKYMEHTE

1.1 HasHayeHue

B naHHOM pykoBOACTBe MO 3KCNyaTauyn COQEpXUTCst MHopmaLms No ycTaHoBKe,
noaknoyeHnto n 6esonacHoMy UCMonb3oBaHuio crieayowmx nagenuii: NG 2 o
VN NG-Fee

1.2 [ina koro npeaHasHayeHo

Onepauun, onucaHHble B [aHHOM  PYKOBOACTBE, [AOMMKHbl  BbIMOMHATLCA
MCKIMIOYNTENBHO  KBanMULMPOBaHHbIM  MEPCOHANoM, KOTOpbIl B COCTOSIHUM
NorHOCTbIO pas3obpaTbcsl B HWX, obrnagaer HeoGxoauMoln npodeccroHanbHoM
TEXHWYECKOW KBanuduvkaumen Ansi BbINONHEHWs paGoT B OTHOLUEHUM MaluUH W
cucTeM, B KOTOpbIX ByAyT yCTaHOBMEHbI yCTpoiicTBa 6e3onacHoCTy.

1.3 O6nacTb npumMeHeHUs
3TV UHCTPYKUMM MPUMEHUMbI TOSIbKO K U3AENMSM, MEpedYucrieHHbIM B pasgerne
«HasHaueHme», 1 K X NPUHAANEXHOCTSM.

1.4 OpurvHanbHble UHCTPYKUUKN

Bepcusi Ha nMTanbsiHCKOM $3blke MpeacTaBnsieT cobon OpuUrMHanbHYl0 WHCTPYKLMIO
K ycTpowcTBy. Bepcuu, gocTynHble Ha Opyrux s3bikax, SIBMSIOTCS NepeBOAOM
OPUrMHANBHON MHCTPYKLMN.

2 NCMOJIb3YEMbIE CUMBOIJbI

@ OTOT CMMBOI YKa3bIBAET HA AOCTOBEPHYHO AOMOMHUTENBHYIO UHGOPMALMIO

A BHumanve! HecobrioneHne aToro NpefocTepexeHnss MOXET Bbi3BaTb MOMOMKN
UM HENCrPaBHOCTYM C BO3MOXHOW yTpaToii yHKUMM obecneveHus 6esonacHoCTy.

3 ONMNCAHUE

3.1 OnucaHue ycrponicTBa

YcTpoictBo GesonacHOCTW, onncaHHoe B [aHHOM PYKOBOACTBE, onpenenserca B
cootBetcTBuM ¢ EN ISO 14119 kak kognpoBaHHOe GeCKOHTaKTHoe GMoKMpPOBOYHOE
YCTPOWCTBO 4-r0 TUna C 3aMKOM.

MpenoxpaHuTenbHble BbIKIOYATENN C 3MEeKTpoMarHUTom u TexHonornen RFID, k
KOTOPbIM OTHOCWTCSI J@HHOE PYKOBOACTBO MO 3KCMnyaTauuu, NpeactaBnsior coboi
ycTpoicTBa GesonacHocTi, paspaboTaHHble W W3rOTOBMEHHble AN ynpaBreHus
BOPOTaMW, 3alUMTHBIMU  3KPaHaMK, KOXyXaMu W  OrpaxAeHUsMM B LiENom,
YCTaHOBEHHbIMU [N 3aLLMTbI OT OMACHbIX YacTel MaLlUWH C uHepLmelt unu 6es Hee.

3.2 Ucnonb3oBaHWe YCTPOWUCTBA MO Ha3HAYEHUIO

- YCTpOWCTBO, OMUCaHHOE B [aHHOM pPYKOBOACTBE, MpefHas3HavyeHo Ans
MCMNOSMb30BaHUSi Ha MPOMbILLNEHHOM 060pyaoBaHUM ONsi KOHTPOMNS COCTOSHUS
NOABWKHbIX OrpaXKaeHWUN.

- MNpsaAmas npofaxa 3TOro yCTPOWCTBA HaceneHuto 3anpelleHa. Micnonb3oBaHue u
yCTaHOBKa MOryT OCYLLECTBMNATLCS TONbKO KBANMMULMPOBAHHBLIM NEPCOHATIOM.

- 3anpeluaetcsa MCNonb3oBaTb YCTPOWCTBO ANS Lieneid, OTNMYHbIX OT yKasdaHHbIX B
[aHHOM pyKOBOACTBE.

- IMoboe wncnonb3oBaHWe, HEMNOCPEACTBEHHO HE NPedyCMOTPEHHOe B [AaHHOM
PYKOBOACTBE, AOMKHO paccMaTpuBaThbCsl Kak UCMofib3oBaHUe, He NpeaycMOTpeHHoe
NpOV3BOAUTENEM.

- Takke cnegyet o6paTTb BHUMaHWE Ha HENPEAYCMOTPEHHOE UCNOb30BaHMe:!

a) wucnomnb3oBaHWe YCTPOWCTBA, B KOTOPOe ObiMM BHECEHbl KOHCTPYKTUBHbIE,
TEXHUYECKME UMW 3NEKTPUYECKUE U3MEHEHNS;

6) ncnonb3oBaHWe u3genusi B obrnact NPUMEHEeHWUs, OTNIMYHON OT yKasaHHOW B
pasgene « TEXHUYECKUE XAPAKTEPUCTUKW».

4 MOHTAXHbIE UHCTPYKLIUU

A BHuMaHue! YCTaHOBKY 3aLLMTHOIO YCTPOICTBA HEOCTATOYHO A1 obecneyeHns
6e30nacHOCTM  OMepaTopoB U COOTBETCTBUS  OMPEAENEHHbIM  HOPMam Wi
[MpeKkTyBam no 6e30nacHOCTV MaluuH. MNepern yCTaHOBKOW 3aLLMTHOTO YCTpOCTBa
Heo6X0AMMO BbINOMHWTL CrieLuanbHbIi aHanu3 pyckoB B COOTBETCTBUM C OCHOBHbBIMU
TpeboBaHuaMM  [IMPeKTMBbI MO  MalMHHOMY 0GOpYAOBaHWIo,  Kacatowumucs
300poBbsi U Be3onacHocTH. Mpon3BoAUTENb rapaHTUPYeT TOMbKO (YHKLIMOHAMBHYHO
6esonacHOCTb M3fenuns, K KOTOPOMY OTHOCWUTCSI [aHHOe PYyKOBOACTBO, HO He
yHKUMOHaNbHY 6e30NacHOCTb BCeii MaLUUHbI U BCEN CUCTEMbI.

4.1 HanpaBnenus gencreus

CUMBO/bI LLEHTPOBKM $ Ha yCTPOWCTBE U NpUBOAE AOMKHbI ObITh OGpaLleHbI
Aapyr K apyry.
4.2 Buibop TMna npusona

BHumaHwme! YcTpoiicTBo gocTynHO ¢ AByMs Tunamu npmBoaa RFID: ¢ BbiCOkuM
ypoBHeM koaupoBaHusi (apTukyn VN NG-F31) unu ¢ HU3kuM ypoBHEM KOAMpOBaHUs
(aptukyn VN NG-F30). Ecnu 6bin BbibpaH NpMBOA C HU3KMM YPOBHEM KOAUPOBAHUS,
BO BpeMsi YCTaHOBKM [AOSKHbI cOBMoAaTbCsl  AOMONMHUTENbHbIE TpeGoBaHus,
npepycMoTpeHHble ctaHaaptom EN I1ISO 14119:2013, pasgen 7.2.

BHumanwue! Ecnu 6bin BbibpaH nNpuBoA4 C KOOMPOBaHMEM HU3KOTO YPOBHS,
nobble Apyrve npuBoAbl C KOAMPOBAHWEM HU3KOTO YPOBHS, MPUCYTCTBYIOLLME
B TOM e MecTe, rae 6bino yCTaHOBMEHO YCTPOMCTBO, AOIMKHBI ObITb OTAEneHbl U
HaxoauTbCs NOf CTPOrMM KOHTPOIeM, 4Tobbl n3bexartb obxoaa npeaoxpaHnTENbHOro
ycTpoincTBa. Ecnu  ycTaHaBnuBaloTCA HOBble NpMBOAbI C  HWU3KAM  YPOBHEM
KOAMPOBaHMUSA, MNepBoHaYanbHble MNpUBOAbI C HU3KMM YpPOBHEM KOAMPOBaHWS
HeobXxoAMMO yTUNN3NPOBATL UMW MPUBECTU B HETOAHOCTb.

PekomeHnayeTcs Mcnonb3oBaTb NPUBOAbLI C BbICOKUM YPOBHEM KOAMPOBAHWS,
4yTObbI CAenaTb ycTaHOBKY Gonee rmbkon n 6esonacHon. Takum obpasom, otnagaet
HeoBX0AMMOCTb B 3KPAHMPOBAHUM YCTPOWCTBA, YCTAHOBKE B HEOOCTYMHbIX MecTax
MW BbINOMHEHUN Apyrux TpeboBaHuiA, NpeaycMoTpeHHbIx cTaHaapTom EN 1ISO 14119
ONs NPUBOAOB C HU3KMM YPOBHEM KOOMPOBAHWS.

Pizzato Elettrica Srl e-mail:  info@pizzato.com ZE FOG99A21-EU

via Torino, 1 web site: www.pizzato.com
36063 MAROSTICA (V1) Phone:  +39.0424.470.930
ITALY

4.3 Bbi6op npuHumMna paboThbl

BHumaHue! MoxeT 6biTb NpednoXeH nepekntoyaTens ¢ ABYMsSI NPUHLMNAMU
pabotbi:
1) npuHumn pabotel D ana Bepcuit NG 2D1Deses, NG 2D5De¢+s, NG 2D6D+*s*, NG
2D7De+e*: GrIOKMPOBAHHBIN NPUBOL C 06ECTOYEHHBIM 3MEKTPOMArHUTOM (MPYXUHHas
6nokupoBka, pasbnokmpoBka ¢ akTusaumen Bxoga 14);
2) npuHumn pa6otbl E ana Bepcuin NG 2D1Esess, NG 2D7E-+**: GrnokupoBaHHbIN
NpuvBOA, C BKIIOYEHHBbIM 3MEeKTpoOMarHuTom (6rnokvpoBka € akTueauuen Bxopa 4,
NpY>XMHHas pa3broknpoBska).
MpuHuMn pabotel D (NpyxuHHasi GrokvpoBKa) COXpaHsieT OrnOKMPOBKY MPMBOAA
faxe Mpu  OTKMIOYeHUW nNWUTaHWs MawuHbl. CrnegoBaTenbHO, €Cnv  MaluuHa
coBeplUaeT onacHble [BWXKEHWUS MO WHEpUWUW, rapaHTUpYeTCsi He[OCTYMHOCTb
onacHbIX y3nos (npvBog 3abrnokMpoBaH) Aaxe B Criydae BHE3arnHOro OTKMoYeHUs
noaaun Hanpsbkeuus. Ecnu malumHa no3BonsieT YerioBeky BOWTU B OMacHyl 30HY
BCEM TENoM, C BO3MOXHOCTbIO €ro 3aKpblTUS BHYTPU MallWHbI, Nepeknoyatesnb
[omkeH 6biTb 060pyaoBaH KHOMKOW aBapuHON pa3broKMpPOBKM (KHOMKa aBapuUMHOTO
BbIX0fa), YTobObl NO3BONUTL 3aNepToMy B MalLMHe YenoBeKy BbINTU HapyxXy Aaxe B
crny4ae OTKIOYEHUS MOAAYM HaNPsHKEHUs.
MpuHumn paboTel E (6nokmpoBka ¢ aktuem3aumen Bxoaa 14) coxpaHsieT 6rnokupoBKy
npvBozAa TONbKO NPy HaNU4uM HanpshxeHus. CrnegosaTenbHo, Nepes TeM Kak BbiopaTb
3TOT NPUHLMN paboTbl, HEOBXOAMMO TLLATENBLHO OLEHUTL PUCKW, BO3HUKAOLLME 13-3a
BHE3aMHOro OTKIMIOYEHWUS HaMnpshKeHWst ¢ NocreaytoLell BO3MOXHON HeMeaneHHo
pas3brok1poBKoi NpuBoaa.
Bbi6opy npuHuuna pa6oTsl D unu E Bcerga AomKeH NpeLlecTBoBaTh aHarn3 puckos
NpW KOHKPETHOM NMPYMEHEHUN.

[na 6e3blHEPUMOHHBIX MallMH WA MaluWH C HEMEAJIEHHON GnOKMPOBKOM
OMacHbIX Y3roB NPU OTKPbITUM 3ALLUTHOTO YCTPOWCTBA, B KOTOPbIX YCTPOWCTBO C
6noknpoBKoi ABepm GblNo BbIGPaHO UCKIIOYMTENBHO M3 COOBpaxeHnin 6esonacHoCTu
NMPOU3BOACTBEHHOrO MpoLuecca, NepBbli UMM BTOPOM NpUHUMN paboTbl  MoryT
1Cnosnb3oBaThCs He3aBUCUMbIM 06pa3oMm.

4.4 Bbi6op pexxmmMa akTMBaUWUW BbIXoOoB 6e3onacHocTu

BHumaHue! YcTpoicTBO npeanaraeTcsi C TpeMs pexumMami akTyBaLlym BbIXoA0B
6esonacHocTu:
- pexum 1 (apT. NG eeeeeqee): BLIXOAbLI 6€30MACHOCTU aKTVIBHLI CO BCTABMEHHBLIM U
6rnoKMpoBaHHbLIM NPUBOAOM;
- pexum 2 (apT. NG eeeee2e¢): BLixOAbl 6€30MACHOCTU aKTUBHbLI CO BCTaBMNEHHbLIM
Np1BOLOM;
- pexum 3 (apT. NG eeeee3ee): BLixoa 6e3onacHocT OS1 aKkTMBEH CO BCTaBIEHHbIM U
6GnoKMpPOBaHHbLIM NMPUBOLAOM M akTUBHbBIM IS1, Bbixog 6esonacHocT OS2 akTnBEH co
BCTaBMNEHHbIM NMPUBOAOM U aKTUBHBIM 1S2.
Pexum 1 aktuBmpyert Bbixoabl 6esonacHoctv OS, korga NpyBog OAHOBPEMEHHO BCTaBreH
1 BroKV1POBaH, Tak YTO NPUBOA, He MOXET BbITb M3BMNEYeH NpU aKTUBMPOBAHHBIX BbIXOAAX
6Ge3onacHocT. YCTPOWCTBO B pexume 1 OTHOCUTCA K 4-My KOOMPOBAHHOMY TuMy
(6rnoK1pPOBOYHOE YCTPOWCTBO C 3aMKkoM) B cooteTcTBiM ¢ EN ISO 14119.
Pexxum 2 nossonsieT pas3brnokupoBaTb MNPWBOA, COXPaHAs akTUMBHYKO Lerb
6esonacHoOCcTH, kak MpaBWiio, OH MNpefdHasHa4yeH ANs onpeAeneHHbIX MPUMEHeHUN
C HWU3KOW MHepuMen, Korga nocne OTKPbITUS OrpaxaeHWs pUcCK He COoXpaHseTcs.
YCTPOWCTBO B pexume 2 OTHOCUTCS K 4-My KoguMpoBaHHOMY Tumy (6riokMpoBoYHOe
ycTporncTBo 6e3 3amka) B coorBetcTBUM ¢ EN ISO 14119.
Pexum 3, npegHasHayeHHbI ANst onpedeneHHbIX NPUMEHEeHWU, npegycmaTpusaet
kaHan, pabotalwWwmin B «pexumMe 1», U KaHanm B «pexume 2», 4YTO NO3BONsSET
UMWUTMPOBATL YCTPOMCTBa GMNOKMPOBKM C 3rieKTpoMexaHWyeckumy 3amkamu 6e3
CYLLEECTBEHHbIX M3MEHEHWI B 31eKTPONPOBOAKE MALLMHbI.
Mcnonb3oBaHuio pexumoB 2 1 3 Bcerga AOMKEH npeaLwecTBoBaTh aHanu3 puckos
ANt KOHKPETHOTO NPUMEHEHWSI, C 0COObIM BHUMaHNEM k paGoTe yCTpPoWCTB pexuma 3,
NOAKMIOYEHHBIX MO KackagHOW cxeme.

4.5 KpenneHue ycTpoicTBa

Mepen kpenneHvem ycCTpoWCTBa MNpy HEOOXOAUMOCTU
MOXHO  OTPEerynupoBaTb  MOSIOXKEHWE  TOMOBKM W
YCTpOWCTBa pa3GrnokUpOBKY (MPU  HanmMumu), 4TOObI
COPWEHTVPOBATL YCTPOMCTBO B Havbornee noaxoasilem
0N NpYMeHeHUst nomnoxeHun. [onHOCTLIO  OTKPYTUB
4 BWHTa TOMOBKW, MOXHO OydeT  He3aBMCUMO
CcopveHTUpoBaTb No ayre 270° 1 TOMoBKY, U YCTPOWCTBO
Pa3brnoKNPOBKU.

BHumaHue! He nbiTaiiTecb BbINOMHUTL MOBOPOT
6onee 4yem Ha 270°, nHa4ye yCTPOMNCTBO MOXET BbIATU
u3 crposi. Mocne 3aBeplUEHWUsST PETYNMPOBKM CHOBA 3aTSIHUTE BWHTHI TOMOBKU C
mMomeHTom ot 0,8 o 1,2 Hwm.

Mocne ycTaHOBKM TOMOBKM  yCTPOWCTBa 0b6si3aTenlbHO  McMonb3ynte  ABa
npenoxpaHUTenbHbIX BUHTA, NPeaoCTaBMNeHHbIE BMECTO ABYX WCXOOHbIX BUHTOB, B

A BHumaHve! YcTpoictBo Bcerga  AOMKHO  ObiTh
3akpenneHo 4 BuHTamm M5 ¢ knaccom npodHocT 8,8 unu
BbllLe, C MIOCKUM MOAFONOBHWUKOM. BUWHTbLI [OMKHbI BbiTb
3aKpenreHbl C MOMOLLbIO dmKcaTtopa pesbbbl cpenHeit
MPOYHOCTU U UMETb KOMHECTBO BUTKOB 3aLienreHunst peabobl,
paBHOe Urv MpesbilLAoLLee X AvameTp. He pomyckaetcst
KpenrneHue ycTpoiictBa MeHee 4YeM 4 BuHTamu. MomeHT
3aTsHikn 4 BUHTOB M5 HaxoauTes B npeaenax ot 2 4o 3 Hw.

PekomeHayeTcs  yCTaHaBnMBaTb YCTPOWCTBO B
BEPXHe#l YacTu [Bepu, C Tem YToObl MNpPenoTBpaTUThL
nornagaHue rpsasM Wnu octatkoB 06paboTkM BOBHYTPb
OTBEPCTUS Al ycTaHoBKV npuBoda. Bo  umsbexaHue
NOBPEXOEHUA PEKOMEHAYETCH HeMOABUXHO 3aKpenuTb
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KOPMyC yCTPOMCTBa Ha pame MaLUuHbI.

4.6 KpenneHve npuBoaa K 3alLIMTHOMY YCTPOUCTB

BHumanue! B cooteetctBUM co ctaHaaptom EN ISO 14119 npuBon mormkeH
ObITb HENOABWXKHO 3aKpenseH Ha ABEPHON Kopobke.

MpvBoL BCerma AormKkeH ObiTb 3akpensieH XoTs Obl 4 BUHTaMK
M5 ¢ «knaccom npodHocTv 8,8 WM Bbile, C MAOCKAM
MOAFOMOBHUKOM.  BWHTBI - JOIDKHBI  ObITb  3aKpenneHbl ¢
MoMoLLbI0 donkcaTopa pe3bbbl cpeaHeii MPOYHOCTU U UMETb

0 KONM4EeCTBO BWTKOB 3aLiernrneHusi pesbbbl, paBHOE WM
npesblLLatoLLee Ux anametp. He ponyckaetcs kpennenvie

¢ npvBoga MeHee Yem 4 BUHTaMW. MOMEHT 3aTshkki 4 BUHTOB
M5 HaxoguTes B npedenax ot 2 4o 3 Hw.

Mocne 3akpenneHnss 06si3aTenbHO 3aKPOWTE OTBEPCTUS 4 BUMHTOB KoMnaykamu,
KOTOpble MMEIOTCS B KOMMIIeKTe. Vicnonb3oBaHne KonnavkoB cymMTaeTcst noaxoasilen
MepoW ANs CBeAEHNUS K MUHUMYMY BO3MOXXHOCTU IEMOHTaXa NpuBoAa B COOTBETCTBUM
c EN ISO 14119.

[InA NpaBUMbHOTO KpemnmneHUst MOXHO Taioke WCrnonb3oBaTh ApYre CpeacTsa, Takvie
KaK 3aKnerku, HeCbeMHble MPeAOXPaHUTEmNbHbIe BUHTLI (HEBO3BpATHbIE) WK APYryto
nopobHyto cucTemy KpenreHus, eCrvi OHU MOTYT rapaHTMPOBaTb HaZnexallee KpernneHue.

4.7 CoBMellleHue YCTPOUCTBA M NpuBoaa

A BHumanne! XoTs ycTpoicteo
M Obino  MOArOTOBMEHO  ANs
obneryeHusi COBMeLLEeHUst
yCTpONCTBa " npveoaa,
ypesMepHoe CMeLleHUe MOXeT
BbI3BaTb MOBpeXAeHWe npusoaa.
Mepropunyecku nposepsnTe
npaBuNbLHOCTb COBMeLLEHNSA
YCTPOWCTBA U ero npueoaa.
MakcumansHo fonycTumoe
OTKIOHEHWE OT OCW OTBEPCTUS ANS XeCTKMX ABepel: +/— 2 MM Mo BepTuKanm u
ropu3oHTanu.

MpviBOA He AormkeH noaBepraTbCs yAapam CHapyXu BXOOHOW 30HbI NpuBoda U He
[OIKEH MCMONb30BaTbCA B Ka4ecTBE LEHTPUPYHOLWEN CUCTEMbI ANSI NOABWKHOIO
3aLLUUTHOrO YCTPOWCTBA.

B cnyyae npuMeHeHWsi Ha pacnaluHbIX ABepsix yoeamTechb, YTO paauyc Mexay OCblo
nNp1BOAA M OCbIO METNN, YCTAaHOBNEHHON Ha ABepu, npesbiwaeTt 150 Mm.

He wcnonb3yiiTe MONOTOK ANS PerynvpoBaHvs, OTKPYTUTE BUHTbI U BPYYHYIO
OTperynupynTe yCTpOCTBO, a 3aTeM 3aTAHUTE ero Ha MecTe.

3TO YCTPOMCTBO He MOAXOAUT OMist MPUMEHEHUS, MpU KOTOPOM MOABWXHAs ABEpb C
HEMOABWKHO 3aKpenieHHbIM NPUBOAOM AOMYCKaeT NepeKochl, U3-3a KOTOPbIX LUTUMT He
BXOZWT B COOTBETCTBYHOLLIEE OTBEPCTUE B YCTPOWCTBE MPU NMOMHOCTLIO 3aKPBITON ABEPY.

YCTPONCTBO CHaGKEHO CKBO3HBIM OTBEPCTUEM [AfIsi YCTaHOBKW Mpueoga. B cnyvae
MCMONb30BaHUs B MblINbHO Cpeae nocTapaiTech He 3aKynopuBaTh BbiMyCKHOE OTBEPCTYE,
NPOTUBOMOINOXHOE YCTAHOBOYHOMY OTBEPCTWO. TakuM 0GpasoM, BO3MOXHAs Mbifib,
nonagaroLLasi B OTBEPCTUE, CMOXET BbITH C MPOTVBOMONOXHOW CTOPOHBI.

4.8 KHonka aBapuWHOW pa36rioKMPOBKMU (aBapUMHbIWA BbiXoad)

HekoTopble Bepcym yCTPOWCTBA OCHALLEHbI KHOMKOW pa3brioKMpoBKK, NO3BOMSIOLLEN
Cry4yanHoO 3anepToMy B MalUMHE YenoBeKky BbINTM W3 Hee. JTa KHOMKa,
cooTtBeTcTBytolasa ctaHgapty EN ISO 14119, Bo3gencTByeT HenocpeacTBEHHO Ha
MexaHu3M BrokMpoBKWU, HEMEAJEHHO OTNycKkasl NPVMBOA, HE3aBWCUMO OT YCIOBUW, B
KOTOPbIX HAXOAWUTCS YCTPOWCTBO. Kpome TOoro, HaxxaTve 3TON KHOMKU Bbl3blBaEeT:

- B pexvme 1: HemeasleHHoe OTKMoveHue BbixodoB 6esonacHoctn OS1, OS2 u
BbIxoAa curHanusauuu O4;

- B pexvme 2: HeMeAJIeHHOoe OTKIIOYEHNe TONbKO BbixoAa curHanusauum O4;

- B pexume 3: HemedneHHOe OTKIoYeHMe Bbixoda GesonacHocTv OS1 u Bbixoda
curHanusauum O4.

KHonka aBapuiHOM pasbriokMpoBkU pa3BrnokMpyeT 3alluMTHOE OorpaxaeHue,
[axe ecrnn yCTpoONCTBO He 3annTaHo.

[na npaBUnbHOW YCTAHOBKM KHOMKU aBapuiHON pasBrnoKMpOBKM HEOBXOAMMO
cobnioaath creayolme npasuna.

- KHonka pasbrioknpoBku JOMmKHA ObiTb XOPOLLO BUAHA U3HYTPU
MaLUWHbI.

- Ee pabota gomkHa ObITb NPOCTON, HEMEANEeHHOV 1 6e3 NpUBsA3KA K
pexvMy, B KOTOPOM paboTaeT MaLLmMHa; YToGbl 0GrnerynTs pacrosHaHme
KHOMKA W MPOSICHUTL ee (oyHKLMIO, MMEKOTCS MpeayrnpexaatoLme
HaKrerkv Ha pasHbIX Si3blkax (3a AOMONHUTENbHOW MHAbopMaLmen
obpalLaiTeCch B TOProBytO OpraH13aLyiio).

- KHonka pasbnokvpoBkM He [ormkHa MCronb30BaTLCA OrnepaTtopoM,
HaxXoASALLMMCS BHE MaLUMHbI, KOra ABepb 3aKpbiTa.

- [Ona obecneyeHns npaBunbHOM pabotbl M nerkoctn cbpoca
Heobxoaymo cobntocTy paccTtosiHve ot 10 Ao 35 MM Mexzy CTeHON, oT
KOTOPOW BbICTYMaeT KHOMKa, 11 KHOMKOWM pa3briokvpoBky.

- 3oHa xoga KHOMKM pasbriokMpoBKM AOMMKHa ObiTb YUCTOW.
MonapaHve rpssy WM XMMUKATOB MOXET HapylwuTb paboty
YCTPONCTBA.

- [NepcoHan gormkeH ObITb HaanexaLLm 06pa3om NPOVHCTPYKTUPOBaH
B OTHOLLEHWM MPaBUIbHOMO MCTONMb30BaHWS KHOMKY, YTOBbI 13bexaTb
ee HerpaBUIbHOMO  MPUMEHEHUS  (HanpyMep, KHOMKY — Herb3st
MCronb30BaTh B ka4eCTBe BeLLArkvi st OAexapl).

- KHorka pasbriokvpoBKM He AOIDKHa UCTONb30BATLCS ANS aBapUiiHON D
OCTaHOBKM MaLLIMHbI.

[Ins ycTaHOBKM Ha CTeHax TonwuHon 6onee 20 MM Ans KHOMKK

pa3GrnoKNpOBKM NpeanaraTcs crneumanbHbie Haknaaku.
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[Ins npaBuIbHON YCTaHOBKWU Haknagok cobntogaiite cneaytolme TpeboBaHus:

- He npesbllante obuee paccrosHne 500 MM Mexay KHOMKOW pasbrnokMpoBKM 1
YCTPONCTBOM;

- BCerga ucnonb3ymnte knen-cdukcatop pesbbbl cpefHer MPOYHOCTM Ha KaKOoM
pe3b60BOM COeAMHEHUN MexXay KHOMKOW, HaKnaaKamu 1 yCTPOWCTBOM;

- n3beraiiTe nepekpyyMBaHus 1 nepernda KHoONkU pa3dbrnokMpoBkM, NpM He06XoaAMMOCTMH

ncnonb3yiiTe cneumanbHyo HanpaBnsoLLY0 CKOMNbXeHNs (TPYOKy unm BTYnKy), Koraa
ONWHa KHOMKKU 1 ee Haknagok npesblwaet 100 mm;
- MOMEHT 3aTsHKKM KHOMKWU 1 Haknagok ot 4 o 5 Hw.

4.9 BcnomoratenbHas pa3tnokMpoBKa C NOMOLULLIO MHCTPYMEHTa MAKN 3amka
(BCcnomoraTtenbHasa pa36nokuposka)

HekoTopble BepcuM YCTPOMCTBA OCHALLEHbI BCMOMOraTenbHOW Pa3brnokMpoBKOiA
ana obneryeHwsi ycTaHOBKW (pa3brokvMpoBka OTBEPTKOM) WUNW AN OTKPbITUSA TOMbKO
YMONTHOMOYEHHbIM NepcoHanom (pasdbnokuposka € nomolplo 3amka). Obe aTn
MexaHu4eckve pa3brnoKMpPOBKY AENCTBYIOT BHYTPWU YCTpPOWCTBA MNOAOGHO KHOMKe
aBapWiiHON pa3brnokMpOBKY, ONMCaHHOW Bbille. COOTBETCTBEHHO, OHW Pa3briokupytoT
3alUMTHOE OrpaXKaeHne Aaxe B Crydae OTKIIOYEHUS MOAAYM HanpsbkeHusi. Torbko
crneumanueT no TeXHNYEeCKoMy OBCIY>KMBaHMIO MaLLMHbI, COOTBETCTBYIOLLMM 0Gpa3om
MH(OPMMPOBAHHBIA B OTHOLUEHUM PUCKOB, CBA3AHHbIX C WCMONb30BaHMEM ITUX
YCTPOWCTB pa3brnok1poBKM, UMEeeT NpaBo NPUBOAWTL X B AeCTBME.

4.9.1 MNpurmeHeHne BcnoMorarenbHow pa3tnokMpoBKM OTBEPTKOW

- OTKpyTWTE BNOKMPOBOYHbBIN BUHT KPECTOBOW oTBepTKon PH1.

- MoBepHUTe BTYNKy C LUECTUrPaHHbLIM oTBepcTMeM Ha 180° no
4acoBoOW CTperke.

- He nbiTaiiTech BbINONHMTL MOBOPOT BTYNKK Gonee yem Ha 180°.
- Bo nsbexaHne HenpaBuUMbHOro MCMONb30BaHst
BCrOMOraTenbHOlW  pa3GrnokMpoBKM C MOMOLLBIO  MHCTPYyMeHTa
pekomeHayeTcA 3anevartatb YCTPOWCTBO Yepes chneumanbHoe
oTBEpCTME B BEPXHEW YacTu Unu 3agenatb KPeCTOBWHY BUHTA
HECKOMbKUMU KarnnsiMu Kpacku.

- Tlocne kaxgonm onepauuu
3anevaTbiBaTb YCTPOWCTBO.

pEKOMeHAYeTCS  MOBTOPHO

4.9.2 MNprmeHeHne BcnoMorarenbHoi pa3bnokMpoBKM C MOMOLLbIO 3aMKa

- OTKpOWTE 3aLUMTHYIO KPBILLKY.

- BcrtaBbTe Kntod, MOCTaBnseMbll C YCTPOWUCTBOM, U
NOBEPHUTE €ro No YacoBoW cTpenke Ha 180°.

- He nbiTanTeckb BLINOMHWUTL NOBOPOT KItoya bonee Yyem
Ha 180°.

- Kaxxgblii pas, korga Koy nsBnekaeTcs, 3akpbiBante
PE3NHOBYHO KPbILLIKY.

- Kntou pasbnokmpoBku AomkeH BbiTb OCTYMNEH TONBKO
cneuuanmcTy no o6Cny>XMBaHUIO MALLWHBI M XPaHUTLCS
B OTAENbHOM MecTe.

- Kntoy pa3bnoknpoBkM He [omkeH OblTb AOCTYNeEH
onepaTopy MalluHbI.

- Knioy pa3brnoknpoBKM Henb3s OCTaBMATb BCTABMEHHbIM B YCTPOWCTBO BO BpeMms
HOPMarbHOro UCMOMNb30BaHNS MaLUVHbI.

[ns onpefeneHHbIX NPUMEHEHWI NpeanaraloTcs BEPCMU NOMHOCTLIO 6e3 Kakon-
Mbo BcromoraTernbHOM pasbriokvpoBKy.

4.10 SneKkTpU4ecKkne coeanHeHUs yCTPOUCTBa

BHumaHue!  YcTpolcTBO  ocHalleHo 6esonacHbiMM  TBEPAOTENbHBIMM
ANEKTPOHHbIMK  Bbixogamu Tuna OSSD. 3Tu Bbixodbl paboTawT WHave, Yem
ANEKTPOMEXaHNYECKUIN KOHTaKT. Mcnonb3oBaHue 1 yCTaHOBKa NpefoXpaHUTENIbHOro
YCTPOWCTBA C TBEPAOTENbHLIMU BbIXOAaMU JOMNYCKAeTCs TONbKO B TOM cryyae, ecnu
XOPOLLO M3BECTHbI BCE XapaKTEPUCTVKN 3TOTO CneLmdunyYeckoro Tuna BbIXOA0B.

4.10.1 BHYTpeHHWe coeanHeHns
YT06bl OTKPbITE KPbILLUKY YCTPOMCTBA, WCMOMb3yiTe KpecToByl oTBepTKy PH2 1

3aTaAHUTE BUHTLI ¢ MOMeHTOM OT 0,8 o 1,2 Hm.
1.9 1 7 1 7
2
% ' 2 @ 6 2 @ 6
h 5 3 5
1 4 '8 4 '

10
2
3

Pasznem M12
Pazbem M12| 8-noniocHbiit
KJ:.Z::::” Pastem sz,ze L3 8-nontoc- nocnepo-
BHYTpKU (o] 12 M23 12 HbIV BaTenbHoe
nepeknioya- o e aBTOHOMHOE | coeAvHeHue ¢
Tens C=TD coeavHeHue | Y-06pasHbIMU
pasbemamu
1 A2 Bxop nutaHus 0 B 3 3 3 3
Bbixoa BCriOMOraTernsHoro
2 B2 nuTanus 0 B 3 3 3 3
Bxop aktvBaumm
anekTpomarHuTa
3 14 B O[JHOKAHaNbHOM 10 10 8 8
pexume (c)
CurHanbHbIN BbIXOA,
4 03 npueog BctaeneH (d) 5 5 2 /
CwrHanbHbIN BbIXOA,
5 04 npuBof BCTaBMEH U 9 9 5 5
BnokuposaH (b)
BXoa nporpaMmupoBaHms
6 13 npueopa / cbpoca 8 8 6 /
Bxop akTvBauum
8 IE1 anekTpomarHuTa B 10 10 / /
[IByXKaHanbHOM pexume
Bxopn akTuBauvun
9 IE2 arnekTpoMarHuTa B 12 12 / /
[ByXKaHanbHOM pexume
Bxop nutanus +24 B
10 Al nocT. Toka 1 1 1 1
Bbixoa BCTIOMOraTernsHoro
" B1 nuTaHua 1 1 1 1
+24 B nocT. Toka, Makc. 8 A
12 1S1 Bxop GesonacHocTn 2 2 / 2
13 1S2 Bxop GesonacHocTn 6 6 / 6
14 15 Bxon EDM (a) 1 1" / /
15 0s1 Bbixoa 6esonacHocTn 4 4 4 4
16 082 Bbixoa 6esonacHocTn 7 7 7 7

BHumanue! Knemmbl 7, 17, 18 BHyTpeHHe KNeMMHOIN NaHenu ncnonb3oBaTth Henb3s.

(a) Mpennaraetcsi Tonbko B Bepcut NG 2Dee5eee.

(b) B uspenuax NG 2D++6++ Bbixog curHanuampyet o HEMICITPABHOM cocTosiHuu ycTpoicTaa.

(c) B ogHOkaHanbHOM pexuMe NpusefeHus B Aevicteue Bxofbl IE1 1 IE2 Heo6GxoaMmo 3akopoTuTb.

(d) B nagenusix NG 2De¢7++ curHanbHble Bbixoael O3 n O4 umetot oTpuuaTtenbHyto paboyyto norvky
(HU3KUIA aKTUBHBIV cuUrHan).

4.10.2 BHYyTpeHHWEe COEANHEHNS BCTPOEHHbIX YCTPOWCTB yNpaBneHus
BbikntoyaTenb MOXET MOCTaBNSATbCA C KPbIWKOW, B KOTOPOW pa3mellaeTcss A0

TPEX YCTPOWCTB yMpaBrneHusi. Hwxe nokasaHbl CTaHAapTHble COEAVHEHWS,
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npefycMOTpeHHble Ans 3TUX  YCTPOWCTB.
npefocTaBneHbl Mo 3anpocy.

[pyrne koHdurypaumm moryT 6biTb

BHYTpeHHsAs KneMMHas
naHesnb BCTPOEHHbIX Coenuueuue
YCTPOMUCTB ynpaBneHus
19 T
KoHTakT 1
20 YctponcTso 1
TPONCTB
21
KoHTakT 2 [Q
22 o) o)
23 ©
KoHTakT 1 @
24 .
Py YcTpoicTeo 2
KoHTakT 2 @
26 :]
27
KoHTakT 1
28 o
2 Yetponcteo 3 U
KoHTakT 2 A\ @ /o
30
31 Bxop nutaHusa +24 B nocT. Toka / CBETOANOA ycTpoiicTea 1
32 Bxop nutaHus +24 B nocT. Toka / cBeToamos ycTponctaa 2
33 Bxop nutaHusa +24 B nocT. Toka / ceeToguog yctponctaa 3
34 Bxoa nutaHus 0 B / ceeToanon

4.10.3 MepekntoyaTens Co BCTPOEHHbIMW YCTPONCTBAMU YNpaBNeHus, noanexatummu
NoaKNKYEeHIo

NG 2Deeee1C NG 2Deeee1E NG 2Deeee1G
NG 2Deeee1D NG 2Deeee1F NG 2Deeee1H
A2 A2
B2 2 B2 2
14 :;: 14 :;:
03 ::: 03 :::
o4 [3] o4 [3]
13 :;: 13 js:
Al :1.: Al T
o] ol
151 ] 151 ]
1S2 :1.'_\: 1S2 :1.'.\:
15 [ 15 [
0s1 :1.5: 0s1 :15.:
052 [i] 052 [ie]
IE— IE—
4.10.4 [epeknioyatenb CO _ BCTPOEHHbIMW __YCTPOWUCTBAMW __ YNPaBNEHUS U

19-KOHTaKTHbIM pasbemom M23

NG 2Deeee1C-K603 NG 2Deeee1E-K602

NG 2Deeee1D-K603 NG 2Deeee1F-K602 NG 2De
1

A2 —19 A2 19 A2 19
wlf) M wlf)

14 ::: 14 ::: 14 :::
L L L

03 8 03 8 03 8
L] Lo L]

04 |9 04 9 04 |9

5 [7] 5 [7] 5[]
L L L

Al 6 Al 6 Al 6

B1 [:;: B1 [:;: B1 [:;:
Lo Lo Lo

151 2 I1S1 2 151 2
2 L2 L]

152 [a 1S2 3 152 [a
L L L

15 |12 15 |12 15 [
0s1 ::: 0s1 ::: 0s1 :A.:
0S2 :;: 0s2 :;: 0s2 :;:
LT LT LT

5 PYHKLUMOHNPOBAHUE

5.1 KoHTponb noctynoB

Camu no cebe a1 yCTporcTBa HE MOTYT 3aLUTUTb ONepaTopoB U 06Cny>K1BaKOLLMIA
nepcoHarn, ecrnm oHW MOryT br3nyecku BOWTU B OMACHYO 30HY BCEM CBOWM TEnoMm,
TaK Kak Hernpou3BONbHOE 3aKpbiTWE 3aLUMTHOTO YCTPOWCTBA MO3aAM HUX MOXET
No3BOMUTL MallKHe nepe3anycTuTbes. Ecnu paspelueHne Ha nepesanyck MallWHbI
MOMHOCTbIO MepeJaHo 3TUM  MepeknioyaTensmM, AOMKHO ObiTb NpesycMOTpeHo
YCTPOWCTBO, KOTOpOe MNO3BONMUT Wu3bexaTb 3TOr0 pucka, Hampumep cuctema
6nokMpoBKM/NNOMBUPOBKK, KOTOPas NPeACTBPaTUT Nepesanyck MalluHbl. B kadyecTe
[OMOMHUTENBHOW  NMPUHAANEXHOCTM  MpeadnaraeTtcss  YCTPOMCTBO  BrIoKMpoBKW/
nnomMoGypoBKM, crieuuansHo paspaboTaHHOe ANst 3TOro NepeknoyaTens, ¢ Tem Y4Tobbl
npenoTBpaTUTL NBON HeoXMAaHHbIA 3amyck MalluHbI, KOrAa onepatop Bce elle
HaxoamTCa BHYTPY Hee. 3a AONOMHUTENbHOW MHpopMaumeln obpallanteck B Halu
otaensl npogax (cMm. pasaen «MOAOEPXKA).

5.2 Onpenenexus

CocTosiHUA nepekntoyaTens:

* OFF: yCTPONCTBO BbIKIIOYEHO, MUTaHNE He NOAAETCS.

* POWER ON: cocTosiHue cpa3y nocne BKIYEHWS MMTaHWS, Npy KOTOPOM YCTPOWUCTBO
BbIMOMHSIET NpoLeaypbl BHYTPEHHETO TECTUPOBAHUSI.

* RUN: cocTosiHWe, Npy KOTOPOM YCTPONCTBO paboTaeT HopmarsbHO.

* ERROR: cocTosiHue oLumnbKkm, Npu KOTOPOM Bbixodbl 6€30MacHOCTY AeakTUBUPYHOTCS.
Yka3blBaeT Ha Hanuune BHYTPEHHEeW UM BHELUHe HeMCNpaBHOCTU B YCTPOWCTBE,
Hanpumep:

- KOPOTKOE 3aMblkaHue Mexay Bbixogamu 6esonacHocTn (OS1, 0S2);

- KOPOTKOE 3aMblkaH1e Mexay BbIXOAOM 6e30nacHOCT U Maccow;

- KOPOTKOE 3aMblkaH1e Mexzy BbIXOAOM 6e30MacHOCTN 1 HamnpshKeHNeM NUTaHus;

- YpeaMepHoe paccorfiacoBaHve Mexzdy nepeknioyaternieM u 3abrnokMpoBaHHbIM
npuBoaOM;

- MpeBblllEeHNe MaKCUManbHOM YyAEepXWBaKoLWeENn Cunbl
NoBpeXAEHNEM YCTPONCTBa B 3ab6510KMPOBaHHOM COCTOSIHUY;
- MpeBbllleHNe MaKCUMarnbHO WM MUHWMaNbHO [OMyCTUMOW TemnepaTypbl
OoKpy>xatoLLe cpeabl;

- BHYTPEHHSA HEUCNPaBHOCTb.

PyHKLUMM 6e3onacHOCTH onpeaeneHsbl crneayoLwmum obpasom.

C COOTBETCTBYHOLLNM

Pexum 1: 1.1 Bbixoabl 6e3onacHocTn OS AomkHbl ObITb AeakTUBUPOBaHbI, ecnu
npvBog, onpeaensieTcs kak pa3brokVpoBaHHbIN.
1.2 Bbixogbl 6e3onacHocTv OS [OmKHbI ObiTh [eaKTUBUPOBAHbI, ecrnv
npvBog Gorblie He onpeaenseTcs.
1.3 Bbixoapbl 6e3onacHocT OS fomkHbl ObiTb AeaKkTMBMPOBaHbI, €CIN XOTS
6bl 0AMH 13 BxogoB 6esonacHocT (IS1 unm 1S2) He akTUBEH.

Pexum 2: 2.1 Bbixogbl 6e3onacHocTv OS [omkHbI ObiTh [eaKTUBUMPOBaHbI, ecnu
npuBeopa Gornblue He onpeaensieTcs.
2.2 Bbixogpl 6e3onacHocT OS [ormkHbl ObiTh A€aKTUBMPOBAHBI, €CAIN XOTS
6bl 0auH 13 Bxogos BesonacHocTty (IS1 unu IS2) He akTBeH.

Pexum 3: 3.1 Bbixog 6esonacHoctn OS1 pomxeH ObiTb [eakTUBMPOBaH, ecnv

NPVBOA ONpeaenseTcs kak pasbrioKMPOBaHHbIN.

3.2 Bbixopn 6esonacHoctv OS2 pomkeH ObiTb AeakTMBUPOBaH, ecnu
npuBog Gosblue He onpeaenseTcs.

3.3 Bbixoa 6e3onacHocT OS1 fomkeH ObITh AeaKTVBUMPOBaH, €CNN BXOA
6e3onacHocTy IS1 He akTuBEH.

3.4 Bbixog 6e3onacHocTn OS2 gomkeH GbiTb eakTUBMPOBaH, eCn BXOA
6e3onacHocTy IS2 He akTVBEH.

Mpn mobom paboyem pexume YCTPONCTBO [AOIMKHO COXPaHSATb 3aliMTHOE
orpaxeHue 3aKkpbiTbiM U 3abnOKMPOBaHHbLIM, KOrga SMeKTPOMarHUT akTuBeH
(npuHumn pabotbl E ans Bepcuii NG 2D1E eses, NG 2D7E <***) Unu HeakTUBEH
(npuHumn pa6oTel D ana Bepcuit NG 2D1D eses, NG 2D5D s++¢, NG 2D6D e++¢, NG
2D7D e+*) ¥ NpunaraeTcs ycunue Hwke 3asiBNieHHOro 3HadeHust Fzn.

OyHkuma EDM  (External Device Monitoring / KoHTpomnb BHELUHUX YCTPOWCTB) (Mpw
HanMymm) — 3To (hyHKLMSA, KOTOpasi MO3BONSIET YCTPOMCTBY KOHTPONMPOBATL COCTOSHUE
BHELLHVX KOHTaKTOpOB. AKTVBaLMs/AeaKTUBaLUMS BHELIHWX KOHTAKTOPOB [OMMkHa
crnenoBarh 3a Bbixogamm 6esonacHocTu nepekriodatens NG ¢ MakcvMarnsHOV 3aaepKKON.

5.3 OnucaHue pa6orbl

Mpumeyanue: cnegytoLime onmcanna paboTbl OTHOCATCS K YCTPOWUCTBY C aKTUBHLIMU
l(BbIXO,CLaI\{]Ilil 6e30MacHOCTM, C 3aKPbITbIM U 326110KMPOBaHHbBIM 3aLLMTHLIM YCTPOUCTBOM
exum 1).

CTPOWCTBO € BbIxodamu 6e30nacHOCTW, aKTUBMPYEMbIMU NpU  3aKpbITUK
3alMTHOTO _ yCTpoMCTBa (peXuM  2), OTIMYaeTcsl ~ OT  YKasaHHOro  Bbllle
exuma paboTbl Tem, 4To Bbixogbl BesonacHocTn OS1 n OS2 akTusuMpytoTCs
e3 r|3posep|<m yHKUmEn 4 GNOKWPOBKM  3aLLUMTHOTO_ YCTPOWCTBA.
Pexum 3 otnunyaetcst, mockonbky OS1 akTMBEH C 3akpbITbiM U 3abrMOKMPOBaHHbLIM
3aLUTHBIM orpaxaeHnem, a OS2 — ¢ 3aKpbITbIM 3aLUTHBIM OTPaXAEHUEM.

Mocne npaBwIbHOI YCTAHOBKN B COOTBETCTBUM C 3TUMU UHCTPYKLUMAMU YCTPOWCTBO
6e30MacHOCT MOXHO 3anuTaTb. Ha cxeme Huke npeAcTaBiieHbl 5 Nornveckux
(pyHKLWMI, KOTOPbIE B3AUMOAENCTBYIOT B YCTPOWNCTBE GE30MaCHOCTU.

«POWER  ON»

B ucxogHOM  COCTOSHUM
dyHkums  fO  ycTpoiicTBa  HesonacHocTu
BBIMOMHSET ~ BHYTPEHHIOW  CaMOAWArHOCTUKY,
KoTOpasi, B CIly4ae YCMELUHOTO 3aBEPLUEHNS,

4.11 Heo6xoauMble onepauuu B oTHoweHuu aatyvka RFID

Oatunk RFID, pasmelleHHbIi B yCTPOWCTBE, pacrno3HaeT npuBoA, Korda OH
okasblBaeTCcs nepeg HWM. B 3TOM nomne akTMBMPYHOTCA cuUrHanbHbl Bbixod O3
n csetoguon ACT, 4TOGbl CUrHanmM3MpoBaTb O 3aKPbITOM OrpaxaeHun. B atom
COCTOSIHUM MOXHO [06uTbCs ero GriokmpoBku Yepes Bxod 4. Mocne GnokvpoBku
aktuBmpytotca csetoamod LOCK u Bbixog O4. B 1o e Bpemsi gatumk RFID
M3MEHSieT CBOK AWCTaHUM0 cpabaTbiBaHusi, yBenuymMBas ee, 310 Heobxogumo,
yToGbl BMOpauus wnu yaapbl Npy 3abMOKMPOBAHHOM OFpaX[eHUW He Bbl3Banu
HexenartenbHoe oTkpbiTve BbixogoB OS1, OS2 n O4. Ecnu Bxoa 14 (unn IE1/IE2)
aKTUBMpYeTCA WnWU JeakTuBupyeTcsl 6e3 npuCcyTCTBUS MPUMBOAA, YCTPOMCTBO He
BbINOSHAET HWKAKOM ONOKUPOBKM W He aKTMBMPYeT HM OauH U3 BbixogoB OS1,
OS2, O4. Ins OTKPbITUS 3aLUUTHOTO YCTPOMCTBA HEOOXOAMMO OeNCTBOBaTb Yepes
Bxoq 14, npu pas3bnoknpoBaHHOM 3aLUMTHOM YCTpoWcTBe OyaeT OeakTUBMpOBaH
Bbixoq O4 wn ceetoguog LOCK noracHet. B atoT momeHT gatumk RFID BepHeT
OVCTaHumio cpabaTbiBaHUA K UCXOAHbIM 3HAYEHUSIM, U NPU OTKPBITUN OrpaxaeHust
6ynyT AeakTmBUpoBaHbl Bbixod O3 n ceeToamon ACT.

rwr @ acr @ pwr @ acr @ rwr @ acr O
N Lock N @ wox® n @O n @O
out our @ or O out

nepeBoAuT YCTPOWCTBO B cocTosiHne «RUN».
Ecnn  TecTupoBaHwe He  yganocb  K3-3a
BHYTPEHHel OWWbkW, YCTPOMCTBO nepexoauT B
cocTtosiHne «ERROR».

B Bepcusx EDM npu BkntoveHun curdHan EDM
HBOBepﬂeTCﬂ 1 [JOMKeH OblTb aKTUBEH B TeYeHne
500 mcek. C _MOMeHTa 3anycka YCTPOWCTBa.
Ecnn curHan EDM otcytcTByeT, Mo mcredeHum
yKasaHHOro BpemeHn yHkuma F5 nepesogut
EI:CTpoMCTBo B cocTosiHne «FAULT».

ocTosiHe «RUN» COOTBETCTBYeT HOpMaribHoOMy
PYHKLIMOHMPOBAHWIO: %/HKLu/lﬂ f1 oueHuBaeT
coctosHue BxogoB IST, 1S2, ogHoBpemeHHO
ngKLlVIﬂ f2 npoeepsieT Hanuuve npuBogda, a

yHKkumst  f4  npoBepsieT, Npou3OWNO M - ero
rIOKVpOBaHME.

Bepcusax EDM  dyHkuma 5 nposepsier
cooTBeTcTBME curHana EDM BO Bpemsi M3MEHEHWA COCTOSIHWUSI W MpU OTKMOYEHHbIX
BbIxofax 6esonacHocTu. . .

[Mpy BO3HWKHOBEHUM 3TUX TPEX YCNoBuin hyHKUMs f3 yCTpOCTBa akTUBMPYET BbIXOAbI
6esonacHoctn OS1 1 OS2.

Bxogb! IS1 n 1S2 yctpoictBa 06bIMHO NPUBOASTCS B AENCTBUME OLHOBPEMEHHO U,
COOTBETCTBEHHO, NPOBEPSIOTCA Kak B OTHOLLEHWW UX CTaTyca, TaK U UX COOTBETCTBUA.
YCTpOWCTBO [AeaKTUBMPYET BbIXOAbl 6€30MacHOCTV W CUrHanU3MpyeT O COCTOSHUW
HeCOOTBETCTBUS BXOAOB NOCPeACTBOM MuraHusi ceetogunoa IN seneHbImM/opaHxesbiM
CBETOM B Cryyae AeaKkTvBauuy TOMbKO OAHOTO M3 ABYX BXOAOB. YTOObI BbIXOABI
6e30MacHOCTM CHOBa CTanu akTUBHbIMK, 0ba BxoAa AOMKHbI ObITb AeakTMBUPOBAHSI,
a 3aTeM CHOBa aKTUBMPOBAHbI.

B cocTosiHum RUN doyHKUpS fO LMKnYecku BBIMOMHSET BHYTPEHHEE TECTUPOBAHME, YTOObI
BbISBITb BO3MOXHbIE OLLMOKN. OBHapyxeHue noboVi BHYTPEHHE OWWBK nepesoauT
ycTporictBo B _coctosiHne «ERROR» {cBetognon PWR TopuT _KpacHbIM HeMUratoLLmM
CBETOM), 4TO 0BecneqvBaeT HeMeaArIeHHOe OTKIToYeHNE BbIXOA0B 6e30nacHOCTU.
CoctosiHne «ERROR» Tatoke MOXET ObITb JOCTUTHYTO B Clly4ae KOPOTKOro 3amblKaHUs
mexay Bbixogamu 6ezonacHocTn (OS1, OS2) b0 KOPOTKOro 3amblkaHWs BbixoAa Ha
Maccy Unv Ha HanpsbkeHue nutaHus. VI B aTom cnyvae dyHkuma f3 aeaktmsupyet
BbIXObl 6€30MacHOCTU, @ O COCTOSIHUM OLUMBKN CUrHaANMU3VPYeT KpacHbIN MUTatoLLnii
ceetoamon OUT.
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CurHanbHbIn Beixog O3 akTuBupyetcs B cocTosiHum «RUN» npu yctaHoBKe npviBoaa
B YCTPOWCTBE, HE3aBUCUMO OT COCTOsIHUSI BXxoAoB IS1 1 IS2. CocTosHmMe 3Toro Bbixoaa
oTtobpaxaetca ceetoguogom ACT.

CurHanbHbiv Bbixod O4 aktuBupyetcst B coctosiHum «RUN», korga npusog BcTaBneH
1 BrIoKMpPOBaH B YCTPOMCTBE, HE3ABNCUMO OT COCTOSIHUS BxofoB IS1 1 IS2. CocTosiHve
3TOro Bbixoaa otobpaxaetcs ceetoanogom LOCK .

Komalﬂfa Ha GnokMpoBKY 1 pa3broKMPOoBKY NpuBoAa NOAAETCs Ha YCTPOMUCTBO Yepes
Bxop 4.

5.4 3ameHa npuBona

A BHumanue! Mpov3BoauTenb MalluHbl JOMKEH paspellatb AOCTYM K pexumy
nporpamMMm1poBaHus AaTumka TONbKO YNOMHOMOYEHHOMY nepcoHarny.

Uepes Bxop 13 Bcerga MoxHO B nMo60N MOMEHT 3aMeHUTb KOAWPOBaHHbIN NMPUBOL,
BTOpbIM npuBodoMm. [pu akTMBauum 3TOro BXoda YCTPOUCTBO NEPEXOAUT B
pPEXMM MPOrpamMMUPOBaHUSi C MUraloLLMM OpaHXeBbiM cBeToM cBetoamomoM IN,
neaktusupyet Bce Bbixoabl OS1, OS2, 03, O4 un pasbnokupyeT npueoa. OctaBnss
BXO[, aKTVBHbIM, BCTaBbTE€ BTOPOW MpuMBOA. YCMewHoe OOHapyXeHue BTOPOro
npuesoja OyneT noaTBepXAeHO BblknoveHnem ceetoamoaa IN u  YeTbipbMms
mMuranusimmn ceetogmopa ACT. Ha aTom aTane MoXHO oTKMounTb BXxog, |3. YeTporcteo
aBTOMaTUYeCcKkun NepeaeT B COCTOsIHME nepesanycka, 1 NnepBbii Nnpusog 6onblue He
6ynet pacnosHaBaTbCs.

Btopow npuBoa gomkeH 6biTe Hagnexawym obpasoM NpuKpenseH K 3aluTHOMY
YCTPOWCTBY, kak ykasaHo B naparpade «MHCTPYKLW MO CBEOPKE».

3Ty onepaumio Hemnb3s BbIMOMHATL B KAYE€CTBE Ornepauuy peMOHTa U TEXHUYECKOro
obcnyxmBaHusa. Ecnu  ycTpoiicTBO nepecTaHeT paboTaTb [OMKHbIM - 0Bpasom,
3aMeHuTe BCe YCTPOMCTBO, @ HE TOMNbKO NPYBOA.

5.5 Bxon cbpoca
Yepes Bxoa |3 MOXHO cOpocuTb cregytolime COCTOSIHUSI OLIMOKW, Bbl3BaHHbIE

OTKa30M BHE yCTPONCTBA:

- KOPOTKOE 3aMblKaHWe UM Ype3MepHas Harpyaka Ha Bbixogax 6esonacHoctu (OS1,
0S2);

- KOPOTKOE 3aMblkaHue Mexzay BbIXoAoM 6e30MacHOCTM U HanpsbkeHneM NUTaHuS;

- YpeamepHoe paccorniacoBaHne Mexzay YCTPONCTBOM 1 3a6rnokMpoBaHHBIM MPYBOAOM.

5.6 NMocnenoBarenbLHoe coeAnHeHue ¢ MoaoynsiMm 6e3onacHoOCTU

MOXHO YCTaHOBWTb HECKONIbKO YCTPOMCTB, COEAMHEHHbIX MO KackadHOW cxeme,
MakcMmyM Ao 32 eauvHuL, coxpaHsisi kateroputo 6esonacHocTtu 4 / PLe cornacHo EN
ISO 13849-1 n ypoBeHb LenoctHoctu SIL CL 3 cornacHo EN 62061.

Y6eautecb, yto 3HadeHue PFH, u MTTF, cuctembl, cocTosen u3 kackaga
YCTPOWCTB, U BeCb KOHTYp 6e30nacHOCTW, COOTBETCTBYIOT TpeboBaHusM ypoBHS SIL/
PL, Tpebyemoro npumeHeHuem.

MpuMep NpPUMEHEHUs C OHOKaHanbLHOM
byHKUMeN ynpaBreHus yaepKaHuem cyt

MpyMep NpUMEHeHUs ¢ ABYXKaHanbHON
ynp 1Ms yaepxaHuem

fim]

fim]
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YCTpOCTBO € pexxumom 1
PDyHKUMA 0BHapyKeHUst BrIOKMPOBKU
(briokmpoBaHHOE 3aLLMTHOE YCTPOMCTBO):
2 kaHana / kateropus 4 /o SIL3/PL e
DYHKUMS yNpaBneHus yaepxaHnem:
2 kanana / kateropusi 4 / no SIL3/PL e

YCTPOWCTBO C pexnmom 2

DYHKUMS 0BHapYKEHUS1 B3aWMHOW BrOKUPOBKM
(3aKpbITOe 3aLLWUTHOE YCTPOWCTBO): 2 kaHana /
kateropua 4/ no SIL3/PLe

DYHKUMS yNpaBIeHus yaepxaHuem:
2 kaHana / kateropus 4 / no SIL3/PL e

YCTpOoICTBO € pexumom 1
DyHKUMS 06HapyxeHWst BroKMpoBKY
(briokMpoBaHHOE 3aLLMTHOE YCTPOWCTBO):
2 kaHana / kateropusa 4 / no SIL3/PLe

DYHKUMSA yrpaBReHns yaepxXaHuem:
1 kaHan / kateropua 2/ go SIL2 /PLd

YCTPOWCTBO C pexnmom 2

DyHKUMSA 0BHaPYKeHWs B3aVMHOW GroKMpOBKX
(3aKpbITOE 3aLLUMTHOE YCTPOWCTBO): 2 KaHana /
kateropusi4 /0o SIL3/PLe

DyHKUMA yNpaBneHns yaepxxaHnem:
1 kaHan / kateropusa 2/ no SIL2 /PLd

Mpv nocnenoBaTenbHOM NOAKIMIOYEHNUN YCTPOWCTB, Kak yKa3aHo Bbllle, Heobxoanmo

cobntogath creayroLime npasuna:

- MoakntounTe BXOAbI NEPBOrO YCTPOWCTBA LIENW K HAMPSIKEHWUIO NUTaHUS.

- Bbixogbl 6e3onacHocTv OS1 1 OS2 nocnegHero ycTpoicTsa Lenu AomkHbl BbiTb
NoaKmoYeHbl K Lieny 6e3onacHOCTU MaLLUHbI.

- Ecnu wncnonb3yetca Mopynb 6GesonacHocTu, ybeautecb, UTO XapakTepPUCTUKM
BbIxoAoB 6esonacHocTn OS1/0S2 coBmecTUMBI C BXOAaMM Moayns 6e3onacHocTn
(cm. pasgen «YCTAHOBIEHWE COEANHEHUWY).

- Cobniopaiite npedenbl €MKOCTU  PacCesiHWsi  BbIXOOHbIX  JIMHWNA, yKasaHHble
B 9NEKTPUYECKUX  XapaKTepuctukax  (cm. naparpadp  TEXHUYECKUE
XAPAKTEPUCTUKWN).

- Y6eauTech, 4TO BpeMs OTKNMKA Kackafa COOTBETCTBYET Tpe6OBaHNAM BbINOMHAEMON
hyHKUMK BesonacHoCTU.

- Bpems oTknvka uenum HeoGXOAMMO paccyMTbiBaTb C YY4ETOM BPEMEHW OTKIMKa
Ka)[oro yCTpOWCTBa.

5.7 Pabouue cocTosiHusA

. . TpUBOR B 6e30NacHoi 30He. CHHAmbHBIA
aenenbiit senembiit RUN
* * * * okixon O3 axrvsen
o ) . TPVB0A B 6630MACHO/ 1t IABMOKPOBAHHOT
3enembiit * ¥ 3eneHbiii | 3enembiit o RUN puson P
30He, BbIXOA! O3 M O4 aKTUBHbI.
P 1
. . ; . . ATUBaLMS BX0R0B GegonacocT IS1, 1S2
senenbiit | denemsiii | 3enedsid | senewsiii | 3enembid o RUN ©
TpUBOA B Ge3oNacHoi 30He M GroKPOBaH.
Bbixonbi O3, 04, OS1 1 OS2 akteHb.
Pexim 2
senewiii | 3enedsii | semeHbiii | aenewsiit * o RUN | AvTuBaunn Bx0n08 Gesonacoctu IS1, 152
MpuBon B GeonacHoii 3oke. Beixomsl O3,
0S1 1 OS2 aKTHHb.
Pexim 3
. . ; . . TIpUEOL NPUCYTCTBYET, OrpaXaeHye 3aKPLITO
3eneHbiii | OparnkeBbii | OparkeBbiid | senebiii | 3enembiii o RUN IPUBOA NPUCYTCTBYET, OrpaXA P
w 6nowposaro, IS1 akvgen, 1S2 He
akvsen, OS1 aktuaen, OS2 He akTuseH
Pexim 3
. . . . TIpUEON NPUCYTCTBYET, OrpaXaeHye 3aKPLITO
3eneHbiil | 3enembiii | oparkesbiin | senewbiii o o RUN IPUBOR NpUCYTCTBYET, Orpaa P
W He BroKupoBaHo, IS1 1t 12 akTuBHbl, OS1
He akTuaen, OS2 akTvge
Owwbka Ha Bbiodax GeaonacHocT
peicTave:
; Kpachbiit BO3MOXHOE HANM4YE KOPOTKOTO 3aMbIKaHHS
3enembit ¥ P * * ¥ ERROR P "
MeX@y BLIXOJAMM, BLIXORGMA U Maccoit
UM BLIXORAMU 1 VICTOHUKOM MUTaHMS 1
yeTpolicTso.
Ouwimbia oBHapyxeHws puEoa. posepeTe
; KpacHbin B CnyNae MOBPeXAGHMA 3ameHuTe BCe
aenembiit o o P o o ERROR Y oA
YCTPOIiCTBO. B CnyHae LEMOCTHOCTH CHoBa
BLIPOBHSIIATE MPUBOR M YCTPOHCTBO MEXAY
coboit 1 i
BHyTpeHHAn  oWwMbKa.  PeKoMerayemos
. liCTBMe: NepesarpyaiTe YCTpoiiCTso. Eciin
KpacHsit o o o o o ERROR | pesarpyaute ycTp
HeVCNPABHOCTL  COXpaHSETCS,  3aMeHuTe
Kpachbii Owvbia Temneparypsi BHe AOMYCTUMOTO
P: o o o o o ERROR paTyp! Aony
‘AvanasoHa
- V Cwrian EDM akusen (BHewree pene
aenenbiii o aenenbiii RUN
* * * BsKnNGHD)
. . ; _ . Curvan EDM He akTtseH (sHewwkee pene
aenewsiii | senedsii | semembin | aemewsiii | 3enewsii o RUN "
o)
B Kpachbii
seneHsiii o o o o P ERROR | Owwbka B chykkum EDM *

O = BbIkno4YeHO ¥ = MHANddEPEHTHO  (a) = AOCTYMHO TOMBKO B BEPCUN NG 2¢¢e5e00

5.8 YcTtaHoBneHue coeanHeHun

CoeauHeHus ¢ Mo, answm
6e3onacHocTn CS AR-08eeee
KoHdpurypauws BxoaoB ¢ ynpasnsieMbiv

CoeauHeHusi ¢ MoayrsiMu 6e30nacHOCTV
CS AR-05¢¢¢ /| CS AR-06¢*+
KOH¢)I/1I'ypaL|V15| BXOA0B C Py4HbIM 3anyCcKom

3aryckom (CS AR-05¢¢+) unu ynpaensieMbImM 3anyckom
S AR-06¢+++)
+0
[orb-Lisr-{iz]

CoeAnHeHUsi C MoAay siMU
6e3onacHOCTU CS MFeeee(), CS MPeeee(
CoefiHeHVsi BapbypyOTCS B 3aBUCUMOCTU OT

nporpammbl Moayns

CoeAvHeHUs ¢ MoAynAMU
6e30nacHOCTU CS AT-Q¢sses | CS AT-1eeeee
KoHdurypaumsi Bxoaos ¢ ynpasnsembim
3anyckom

CoeauHeHMA ¢ MoayneM pacluMpeHus
CS ME-03¢eee
Tonbko Ans ycTponctB NG 2eee.
C pexumom 1 unm 2

CoeauHeHne EDM

BHumanve! B cnyyae ecnm K
Bbixogam GesonacHocT OS  Hanpsmyio
noaKmnioyaeTcst npefoXpaHnNTenbHbI
[MCTaHLUMOHHBIA NpepblBaTens, Heobxoanmo
ncnonb3oBaTh GbICTPOAECTBYIOWME ANOAbI,
NOAKMIOYEHHbIE MapanmnenbHo K - KaTylukam
3TUX AUCTAHLMOHHBIX NpepbiBaTenei.

PWR IN ouT ACT LOCK EDM* Cocrosnnune CIETTD
LED LED LED LED LED ycTpoicTea
o] o (o] o] o (o] OFF YCTPOIACTBO BbIKMIOYEHO.
TR R TR Ry T QT e [ —
Kpacusiin KpacHbiit KpacHsiit KpacHsiin KpacHbii KkpacHbiit POWER ON | BHyTpeHHMe TecTbl Npu BKIKOHEHNM.
seponosarwe | epenosame | sepeqonae | wepencearwe | uepenosare | sepoposarne
seneHuit ° ° x * seneHui RUN VCTPOACTBO G HEAKTMBHBIMU  BXOAAMM
3eneHbiii | 3enembiit ¥ * x* ¥ RUN AKTMBaLWs BXOM0B 6€30MacHOCTI.
— Hecor exonon 6 PEKOMEHOALIUM ONA NPABUIb b30BA
senensii | opatokeasii ° * * * RUN PekoMeHayeMoe  AeficTBMe:  NpoBepsTe
HanuuMe BXOMOB W/MMM WX KaBensHoe
nomKTuEHE. 6.1 YcraHoBKa
HecooTeeTcTeMe  BXOAOB  aKTMBaLMM
; KpacHbin onextpomarkura IE1, 2. BHumaHve! YcraHoBka [OMKHa BbIMOSMHATLCH TOMbKO  KBANMMLMPOBAHHBIM
3enembiit * * X - * RUN PekomeHayeMoe  AeficTBue:  npoBepbTe o
Muratouui HATMAME BXONOB WMIM WX KaBenbHoe nepcoHanoM. Beixoapl 6e3onacHoctn OS1 1 OS2 ycTpoiicTBa A0mKHbI ObiTh MOAKIHOYEHI
nogiodeHve. K Lenn 6e3onacHOCTU MalLHbI. CurHanbHble Bbixoabl O3 1 O4 He ABNSOTCS BbIXOAAMU
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6e30MacHOCTM M He MOTYT UCTMOMNb30BATLCS MO OTAENBHOCTU B LIENY aBapUMHON 3aLLmTbI Anst
orpeneneHusi 6e3onacHOro COCTOSIHUS 3aKPbITOrO OrPaXKaEHUS.

- He noaBepraiite ycTporcTBO M3rnbam unm ckpyunBaHusIM.

- Hu B koeM criyyae He BHOCUTE N3MEHEHWSI B KOHCTPYKLIMIO YCTPOWCTBA.

- He npeBeblllanTe MOMEHTbI 3aTSHKKW, yKa3aHHble B JaHHOM PYyKOBOACTBE.

- YCTPONCTBO BbINOMHAET PYHKLMIO 3aLLUThl onepatopoB. HenpaeunbHas ycTaHoBKa
UNU NOBPEXOEHWSI MOTryT MNPUWBECTU K Cepbe3HbiM TpaBmaMm ntofen, Bkrovas
CMepTenbHbIi UCXOoA, a Takke K MOBPEXAEHWIO UMyLLecTBa M MaTtepuanbHoOMy
yliep6y.

- BanpelyaeTtcs obxoauTb 3TV YCTPOWCTBA, [AEMOHTMpOBaTb, MOBOpayMBaTh WM
BbIBOAMTb UX U3 CTPOS KAKUM-NNBO MHBIM 06pa3oM.

- Ecnn mawmHa, Ha KOTOpOW YCTAHOBMEHO YCTPOWCTBO, UCMOMb3yeTcsi He Ans
yKa3aHHbIX Lenen, YCTPOMCTBO MOXET OKasaTbCsi He COCTOosiHMKM obecneunTb
apheKTUBHYIO 3almUTy oneparopa.

- Kateropusi 6e3onacHoctn cuctembl (cornacHo EN ISO 13849-1), Bknrovatowen
npefoXpaHNTenbHOe YCTPOWCTBO, Takke 3aBUCUT OT  BHELUHUX 3MEMEHTOB,
NOAKITIOYEHHBIX K Hel, 1 OT ux Tvna.

- Mepen ycTaHoBKoOW y6eanTech, YTO YCTPOMNCTBO HE MMEET MOBpeXAeHWiA B nobon
13 CBOUX YacTen.

- Mepepn yctaHoBKkoW ybeamTech, YTO coeduHUTENbHblE kabenu He HaxogsTcs nof
HanpskeHuem.

- W3beraiiTe 4peamepHbiXx nepernbos coeauHUTEnNbHbIX kabenei Bo un3bexaHue
KOPOTKMX 3aMblKaHUI 1 HapyLUEeHWiA SHEProcHaGXeHUs!.

- He cnenyet nokpbiBaTb YCTPOWCTBO KPACKOWM UINK NAKoM.

- He cnepyet cBepnuTtb nnu NpoTbikaTb YCTPONCTBO.

- He wucnonb3yiiTe ycTpoicTBO B KayecTBe AepXaTens Unu onopbl AN Apyrix
KOHCTPYKLWIA, Takux kak kopoba unu kaHasbl, HanpaBnsioLLMe CKONMBbXEHNS U T. [.

- Mepen BBOAOM B 3Kcnnyataumio ybeauTtecb, YTO BCS MalumMHa (Unm cuctema)
COOTBETCTBYET MNPUMEHUMbIM CTaHgaptam W TpeboBaHusam [VpeKkTBbl MO
3reKTPOMarHMTHON COBMECTUMOCTM.

- MoHTaxHasi NOBEpXHOCTb YCTPOWCTBA AOMKHA ObITb BCEraa pOBHOW 1 YUCTOMN.

- [okymeHTauusi, Heobxoaumasi Afsi MpaBWIIbHOW YCTAHOBKM W OGCHYXUBaHWS,
BCerga AOCTYMHa Ha aHrMUNCKOM, OpaHLLy3CKOM, HEMELIKOM, UTanbAHCKOM S3blKax.

- Ecnn ycTaHOBLUMK HE MOXET MOMHOCTbIO MOHATb JOKYMEHTaLMIo, OH He [OMmKeH
npofomkaTb YCTaHOBKY M3AENus U MOXeT 06paTUTLCS 3a MOMOLLbIO K MPOU3BOAUTENIO
(cm. pasgen «NMOOOEPXKAY).

- lMepen BBOAOM B 3KCnyaTauMio MepUOAMYECKM NPOBepsTe MNpaBUIIbHOCTb
nepeknioYeHns BbIXOAO0B M NMPaBUIbHYO paboTy CUCTEMbI, COCTOSILLEN U3 YCTPOCTBA
1 CBSI3aHHOW C HMM Lienv aBapuinHON 3aLLuThl.

- He BbInonHsiiTe gyrosyto, NnasMeHHyto CBapKy UM Apyrue npoLecchl, CocobHble
reHepupoBaTh 3NEKTPOMarHUTHbIE NONSi C MHTEHCUBHOCTBIO, MPEBbILLAIOLLE Npeaensbl,
npeanucaHHble CTaHgapTamu, B HENMOCPEACTBEHHOW Bnn3ocTy OT YCTPOCTBa, Aaxe
Korfa oHo BbIKMtoYeHo. Ecnv cBapoyHble paboTbl 6yayT NpoBOAUTLCS PSAOM C paHee
YCTaHOBIEHHbIM YCTPOWCTBOM, Er0 HE06X0AUMO 3apaHee yaanuTb 13 paboyeii 30HbI.
- Ecnu ycTpoincTBo ycTaHOBNEHO Ha NOABWKHOW pame, a NPUBOL, YCTAHOBMEH Takke
Ha noaBWXHON ABepu, ybeanTech, YTO YCTPOCTBO He MOXET GbITb NOBPEXAEHO MpU
O[HOBPEMEHHOM OTKPbITUM paMbl U ABEPU.

- Tocne ycTaHOBKM NpoOBEpbTE MpaBWUrbHOCTb  paboTbl  BCMOMOraTenbHon
pPa3brnoknpoBKM (ECIN MMEETCS) U KHOMKN aBapUIHON pa3brioKMPOBKY (€Cnn MMeeTcs).
- Becerga BknaabiBaiTe 9TU MHCTPYKLUMM NO 3KCMyaTaLum B PyKOBOACTBO MaLLUHbI, B
KOTOPOW yCTaHOBIIEHO YCTPOWCTBO.

- CoxpaHeHune 3TUX MHCTPYKLMIA MO 3KCnyaTaLmm AOMKHO obecneunTs BOSMOXHOCTb
obpallieHuns K HUM B TEYEHVEe BCEro nepuoaa MCronb30BaHWs YCTPOWMCTBA.

6.2 YcTpoWCTBO Henb3d ucnonb3oBaTh B CreAyloWwunx cpeaax:

- B cpefe, roe MOCTOSIHHbIE U3MEHEHUsi TeMMepaTypbl Bbi3blBAT KOHAEHCcALMIO
BHYTPMW YCTPOWCTBA;

- B cpefe, rae BO BPEMS UCMOSb30BaHUS YCTPOMNCTBO UCMbITHIBAET CUIbHbIE yAapb!
unu Bubpauuio;

- B cpefe, e NpucyTCTBYIOT B3pbIBOOMACHbIE MW NIErKOBOCMIaMeHsIoLLMecs rasbl;
- B cpefe, rae BO3MOXHO 0bpa3oBaHue NnedsiHbiX PyKaBoB Ha YCTPOMCTBE;

- B O4YEHb arpeccuBHOM XWMWYECKOW cpede, rAe UCMonb3yemMble MPOAyKThl,
KOHTaKTUpylowme C YCTPOWUCTBOM, MOMYT HapywuTb ero uU3NYeckyo unm
PYHKLMOHAMNbHYHO LIeNIOCTHOCTb.

6.3 MexaHu4Yeckasa ocTaHOBKa

BHumanve! [Bepb Bceraa pomkHa 6GblTb 0GopydoBaHa He3aBUCUMbIM
MeXaHU4YECKMM yropoM Mpu 3aKPbITUM B KOHLIE XOAA.
He ncnonbayiite ycTpoNCTBO B KA4€CTBE MEXAHWYECKOTO yropa ABEpU.

6.4 TexHu4yeckoe o6cnyxuBanune u yHKLMOHaNbHbIe TECTbI

BHumaHue! He pa3bupaiite 1 He NbiTaikTeCb PEMOHTMPOBATb YCTPOWMCTBO.
B cnyyae c6051 Unm HeMcnpaBHOCTY 3aMeHUTE BCE YCTPOMCTBO.

BHumahwue! B cnyvae noepexaeHuii unm naHoca HeobxoaMmo 3amMeHWUTb Bce
YCTPOWCTBO, a Takke ero npusog. Pabota AedopMMPOBaHHOTO UMK NOBPEXAEHHOTO
YCTPOWCTBA He rapaHTUpyeTCs.

- YcTaHOoBLUMK yCTpOVICTBa HeceT OTBETCTBEHHOCTb 3a yCTaHoBneHue
nocnenosaTenbHOCTU d)yHKLlMOHaJ'IbeIX TeCTOB, KOTOpbIM yCTpOVICTBO AOIMKHO
noasepraTbCaA nepeq 3anyCckoMm MalluHbl U BO BpeMA TEXHUYECKOro O6CJ'Iy)KVIBaHI/I$I.
- TMocnepoBatenbHOCTb (*)yHKLI,I/IOHaJ'IbeIX TECTOB MOXET BapbupoBaTbCA B
3aBUCKMMOCTU OT CIOXHOCTU MalLUHbI U ee LernHOW CXEMbI, no3ToMy npuBefeHHY
HWXe nocnegoBaTenlbHOCTb (*)yHKLMOHaJ'IbeIX TeCTOB criefyeT paccmMaTpmBaTtb Kak
MWUHUMarbHYIO N HEe NcHepnbiBatoLLyHo.

-INepepn 3anyckom MaLLVHbI U HE pexxe OAHOTO pasa B rofl (Unv Nocne NPoAOIHKUTENbHON
OCTaHOBKW) BbINOSHANTE CreayHoLLyto NocneaoBaTenbHOCTb NPOBEPOK:

1) 3abnokupyiiTe 3aLMTHOE YCTPOWCTBO M 3anycTuTe MalunHy. OTKpbITUE 3alUTHOTO
YCTPOWCTBA AOMKHO BblTb HEBO3MOXHO.

2) MonpobynTe 3anyCTUTb MaLUMHY C OTKPbITbIM 3aLUTHBIM YCTPOMCTBOM. MalumHa
He JOMMKHa 3anyCTUTbCS.

3) TMpoeepbTe NpaBUNbHOCTL COBMELLEHMS NpuBoaa W yctpoictea. Ecnm Bxop
npvBoAa U3HOLLIEH, 3aMeHUTE BCE YCTPOWCTBO U ero NpuBoA.

4) MNpy HaxaTon KHOMKe aBapuHOW Pa3broKMpPOBKM (ECMM UMEETCs) 3aliUTHOe
YCTPOWCTBO AOIMKHO OTKPbIBATbCA CBOOOAHO, M MallvHa He AOMMKHAa 3arnycKaTbCs.
Kaxpaplii pas, koraa HaxxvmaeTcs KHomka aBapuinHON pa3brokMpoBKK, MaLLMHa JOMKHa
OCTaHaBnuBaTbCH, a ABepua — HeMeaneHHO OTkpbiBaTbcsA. KHonka aBapuitHon
pa3brioknpoBkK AoMmkHa CBOBOAHO XOAUTb M ObiTb HadeXHO 3akpenneHa. 3Haku,
pasmelLeHHble BHYTPYU MallWHbl, yKasbliBalolme Ha yHKLMIO KHOMKU aBapuHON
pa3brioknpoBkK (ecnm umeeTcs), OOMKHbI ObiTb HEMNOBPEXOEHHbIMU, YACTBIMU U
11erko YnTaembIMu.

5) MNpw NpuBegeHHOW B AeNCTBME BCMOMOraTenbHON pa3brnoknuposke (Mpyu Hanuymu)
3alUMTHOE YCTPOMCTBO [OIMKHO OTKPbIBATbCS CBOOGOAHO, M MallMHa He [AoShkHa
3anyckaTbCsi (ANA YCTPOWCTB C pexumom 3 ybeanTech, YTO MalUMHa AeNCTBYET Tak,
Kak npegycMOTPEHO).

6) Mpwu 3aKpbITOM, HO He BIOKMPOBaHHOM 3aLLUMTHOM YCTPOWCTBE MalUVHa He JOMKHa
3anyckaTtbcs (HEMPUMEHVMO B pexume 2, ANst YCTPONCTB C PeXMMOM 3 npoBepbTe,
YTO MalLMHa AeNCTBYeT Tak, Kak MpeayCMOTPEHO).

7) BHeluHMe aeTanu He JOMKHbI UMETb NOBPEXAEHWN.

8) Ecnu ycTpoiicTBO NoBpexaeHO, MOMHOCTBLIO 3aMeHUTE ero.

9) MpuBoa fomkeH 6bITb HAAEXHO 3aKkpenneH Ha ABepy, ybeanTech B HEBO3MOXHOCTU
OTCOEAMHUTL MPUBOA OT [BEpU C TMOMOLLBI0 WHCTPYMEHTOB, WCMOMb3yeMbIX
onepaTopoM MalLUWHBI.

10) YcTpoiicTBo co3gaHo Ans paboTbl B ONacHON cpeae, No3TOMy ero Ucnosb3oBaHne
orpaHM4eHo no BpeMeHW. Yepes 20 neT nocne W3roTOBNEHUst YCTPOWUCTBO
Heo6GX0AMMO MOMHOCTBLI0 3aMEHWUTb, JaXe eCni OHO elle Haxoautcst B paboyem
cocTosiHuM. [lata M3roToBMEHNS yKa3blBaeTCA PSAOM C KOAOM MNpoagykTa (CM. pasaen
«MAPKVPOBKA»).

6.5 KaGenbHoe nogknioveHue

BHumanwue! TMNepen BknoYeHMeM ycTponcTBa ybeautechb, YTO HanpspkeHue

MCTOYHMKA NUTaHUS NpaBUIbHOE.
- MoppepxuBaiiTe Harpysky B npedenax 3HaYeHWR, ykasaHHbIX B KaTeropmsx
NPUMEHeHUs 3N1eKTPoobopyAOBaHMS.
- MNopkntoyanTe 1 oTKNYanUTe YCTPOMUCTBO TOMBKO MPY OTCYTCTBUMN HANPSXKEHWS.
- CbpocbkTe cratuyeckuin 3apsia nepeg paboton C M3genuemM, MPUKOCHYBLUUCH K
3a3eMIIeHHON MeTannuyeckon macce. CUIbHbI ANIEeKTPOCTAaTUHECKNIA pa3psas MOXET
noBpeanTb YCTPOWCTBO.
- Obecneybte nuUTaHWe ycTpoWcTBa 6e30macHOCTM W APYrUX 3MEMEHTOB,
NOAOKIMIOYEHHbIX K HEeMY, OT OAHOro MCcTovHuka Tmna SELV n B cooTBeTCcTBUMM C
COOTBETCTBYHOLMMU HOPMaMU.
- Becerga nogknioyarite 3almTHBIN NpeaoxpaHnTenb (MU paBHOLIEHHOE YCTPOMCTBO)
nocrnefoBaTenbHO K UCTOYHUKY NMUTAHNS KaXa4oro YCTPpoMCTBaa.
- Bo Bpemsi 1 nocne ycTaHOBKM He TSHUTE 3a anekTpuyeckue kabenu, coeAMHeHHbIe
C YCTPOWCTBOM.
- o okoHYaHun nopknoyeHns ybeawnTecs,
3arpAsHAoLLME AMEMEHTbI.
- Mepen TeM kak 3akpbiTb KPbILLKY YCTPOWCTBA, NPOBEPLTE NPaBUbHOCTbL YCTAHOBKM
YNNOTHUTENbHbIX NPOKNAAOK.
- Y6eguTtecb, uUTO anekTpuyeckue kabenu, kabenbHble HAKOHEYHUKW, CUCTEMbI
Hymepauuu kabenei unu Apyrve Aetany He NpensiTCTBYIOT NPaBUIbHOMY 3aKPbITUIO
KPBILIKA UMK YTO, HaXUMas APYr Ha Apyra, OHU He CMOryT NOBpeauTb UMK CAaBUTb
ee BHYTPEHHWe 4acTu.
- Bo Bpemsi 1 nocne ycTaHOBKM He TSHUTE 3a anekTpuyeckue kabenu, coeMHeHHbIe
¢ ycTpoinctBoM. Ecnu Kk anekTpuyeckum kabensim npunoXxuTb TArOBble yCuUnus (He
nopaepXxvBaeMble nogxoasiuen kabenobHon MydTo), BHyTPEHHME YacTu YCTPOMCTBaA
MoryT BbITb NOBpPEXAEHDI.
- YcTpoicTBO 060pyA0BaHO BHYTPU ABYMS MPYXWHHbIMK kKnemmamu Tuna PUSH-IN
ANS NOAKIMIOYEHNS CrieaytoLLyX 3NeKTPUYeCcKMX NPoBOAOB.

CeveHune TBepAbIX MPOBOAOB UMW C HAKOHEYHUKOM:

MUHUMYM 0,34 Mm? (AWG 22) makcumym 1,5 mm? (AWG 16).

CeyeHue npoBoaa C Npeabl30MMPOBaHHbIM HAKOHEYHNKOM:

MuHUMYM 0,34 mm2 (AWG 22) makcumym 0,75 mm? (AWG 18).

[InuHa 3a4nCTKN ANEeKTPUYECKNX NPOBOAOB: MUH. 8 MM — Makc. 12 Mm.

4YTO B yCTpOVICTBO HEe nonanun

6.6 lononHuTenbHble TpeboBaHus Ans 6e3onacHoro npuMeHeHUs ¢ HYHKLUNAMU
MHOAVBUAYaNbHOW 3alMUTbl

OcTaenssi B cune BCex npeaplayline npeanucaHns, ecrnm yCcTpoicTBa yCTaHOBMEHb!
c dyHKUMeRn wuHOMBMAYanbHOW 3awwmThl, HeobxoauMmo cobniogaTb cnepyowme
[ononHuTenbHble TpeboBaHus.

- 3T0 Ucnonb3oBaHWe nogpasyMeBaeT cobntofeHune 1 3HaHne ctaHaapToB EN 60947-
5-3, EN ISO 13849-1, EN 62061, EN 60204-1, EN ISO 14119, EN ISO 12100.

6.7 MNpenenb! ucnornb3osaHus

- MogknioumB ABa Bxoda akTuBauuum anektpomarHuta IE1, IE2 k gBym Bbixogam
6e3onacHocTn OSSD TMJIK cuctembl 6ezonacHocT unu mogyns 6esonacHoOCTU Ha
[OBYX pasHblX kaHanax, yCTPOWCTBO MOXHO WCMOMb30BaTb B Ka4ecTBE 3MeMeHTa C
byHKUMsIMK BrIOKMPOBKK B cucTeMe kateropun 6esonacHoctu 4 / PLe cornacHo EN
1ISO 13849-1 n ypoBHsi uenoctHocTn SIL CL 3 cornacHo EN 62061.

- MNopkntounB Ha TOM Xe KaHane [Ba Bxofa akTuBauuu anekTpomartuta IE1 n IE2
1N Tonbko BXop, |4 nocne 3akopaynBaHvs ABYX BXOAOB akTMBALMKW areKTpoMarHuta
IE1 n IE2, yCTPONCTBO MOXHO MCMONb30BaTb B Ka4ecTBe arieMeHTa ¢ (OyHKUMSMU
6GrnoknpoBKkK B cucteme kateropumn 6esonacHocTtu 2 / PLd cornacHo EN 1ISO 13849-1
1 ypoBHs uenocTtHoctu SIL CL 2 cornacHo EN 62061. ITio6oi oTkas Ha eQUHCTBEHHOM
TNIMHUM aKTMBaLUuK |4 anekTpomarHuTa MoOXeT NPUBECTM K pa3brnoknpoBKe NpyvBoaa n
OTKIMIOYEHUIO BbIXOJ0B 6e30MacHoCTM.

- Wcnonbayite ycTpoMCTBO B COOTBETCTBUM C WHCTPYKUUSIMM, cobniopainte ero
npegernbl MYHKUMOHUPOBAHWS 1 NPUMEHSINTE €ro B COOTBETCTBUW C AECTBYHOLWMMU
cTaHgapTaMmu 6e3onacHoCTU.

- YcTpoWicTBa MMeloT onpefdeneHHble rpaHulbl NPUMEHEHWS (MUHMManbHas u
MakcumarbHasi Temnepatypa OKpyXatollen cpefbl, MeXaHW4ecKkuin CpPoK CryxObl,
cTeneHb 3awmThl IP 1 T. 4.). YCTpoNCTBO yAOBNETBOPSIET 3TUM OrpaHUYEHNSIM TONbKO
B TOM CIy4ae, eCnii OHY B3STbl MO-OTAENbHOCTM, @ HE B COMETaHUM ApYr C APYroMm.

- OTBETCTBEHHOCTb NMPOU3BOAWTENS UCKITOYAETCA B Cryyae:

1) UCNONb30BaHUSI HE MO Ha3HAYEeHUIo;

2) HecobnioAeHUst ATUX UHCTPYKLMIA UNW AeACTBYIOLWMX NpaBus;

3) MoOHTaxa, NpOV3BOAMMOIO HEKBanNU(ULMPOBAHHBIM U  HEYNONMHOMOYEHHbBIM
nepcoHanom;

4) HeBbINONHEHNS (PYHKLUMOHANbHbIX TECTOB.

- B nepeuncneHHbIx Hxe cnyvasx, npex/ae YeM BbINOMHATb YCTaHOBKY, obpaTuTech
B cnyx0y TexHu4eckon noaaepxku (cm. pasgen «MOOOEPXKKAY):

a) Ha aToMHbIX 3MIeKTpOCTaHUMAX, B Moesgax, camoretax, aBTomMobunsix,
MycopoCXKUraTensx, MEAULMHCKUX YCTPOMCTBAX UMM Mpu NoGOM NpUMEHEHUN, rae
6e3onacHOCTb ABYX UK Gonee niofei 3aBUCUT OT NPaBUIIbHOTO (PYHKLMOHUPOBAHUS
YCTPOWCTBA;

6) B cry4asix, He ynoMsiHyTbIX B JAHHOM PYKOBOACTBE.

- MocTosiHHOE NpyMeHeHne MakcuMarisHoN yaepxuBatoLLen curbl Fzh He gonyckaertcs.

7 MAPKUPOBKA

YCTPONCTBO CHabGXEHO MapKUPOBKOW, HaxXOASLLENCs CHapyXu Ha BUMOHOM MecTe.
MapkupoBka Bko4aeT:

- TOProByt0 MapKy Npon3BoOaUTEnNs;

- Kof, n3penust;

- HOMep napTum n paty msrotoenenus. Mpumep: A18 NG1-123456. MNepsas Oyksa
napTum ykasbiBaeT MecsL, n3rotosneHus (A = aHBapb, B = dbespanb 1 T. A.). Bropas un
TpeTbs UnMdpbl yKasbiBatoT rof usrotosnenus (18 = 2018, 19 =2019u T. 4.).

8 TEXHUWYECKWE XAPAKTEPUCTUKUN

8.1 Kopnyc

MeTannuueckuii Kopnyc, NOKPbITbIA NOPOLLKOBOW KPAcKow 1 0BOXOKEHHBIN B NeYn.
Tpu kabenbHbIX BXoAa ¢ pe3bbort M20x1,5

CreneHb 3awmThl: IP67 cornacHo EN 60529, IP69K cornacHo ISO 20653

CreneHb 3almMTbl BbIKNOYaTENs CO BCTPOEHHbIMM YCTpPOCTBaMu ynpaenexus: P65
cornacHo EN 60529

YkasaHHasa Bblle CTeneHb 3aluuTbl rapaHTUPYeTCA TOMbKO MpU YCTaHOBKE COOTBETCTBYOLLEN
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kabenbHoi MydTbl (MM ApYyroii paBHOLIEHHON CUCTEMbl MOAKMIOYEHWs) C Takow e unu Gonee
BbICOKOW CTEMeHbO 3aLLuThl.

8.2 O6wume naHHbIE
KoavipoBaHHoe BeckoHTakTHOE BroKMpOBOMHOE YCTPOCTBO: TMN 4 cormnacHo EN ISO 14119
YpoBeHb koguposaHus cornacHo EN ISO 14119:  Huakuin ¢ npusogom F30

BbICOKUI C npuBogoM F31

SIL | PL | Kat. PFH, MTTF,
DYHKLMA KOHTPONS B3aUMHOMN 3 e 4 1,15E-09 3946
6roKMPOBKM (3aKpbITOe 3aLUUTHOE
~N 1 -
S | ycTponcteo):
£ DyHKUMA BNOKMPOBKM 3aLLUTHOTO 3 e 4 1,15E-09 2968
& | ycrporictea (3awmTHOE
= | ycTpoiicTBO GrokupoBaHo) —
S | HE[OCTYNHO B pexume 2
H MpoBepka yHKLMKU BNOKMPOBKM 3 e 4 1,51E-10 4011
& | sawutHoro ycTponcTea
Cucrema (obLiast) 3 e 1,17E-09 2725
PDYHKLMA KOHTPONSA B3aUMHOW 2 d 2 1,48E-09 3927
6rOKUPOBKY (3aKpbITOE 3aLUMTHOE
YCTPOWNCTBO):
"2’ DyHKUMA BGNOKNPOBKM 3aLLUTHOTO 2 d 2 1,48E-09 2957
g YCTPOWCTBA (3almTHOE
8 YCTPOWCTBO GNOKNPOBAHO)
MpoBepka yHKLMK BrOKMPOBKM 3 e 4 1,51E-10 4011
3aLLMUTHOrO YCTPONCTBA
Cucrema (obLias) 2 d 2 1,84E-09 251

MprmevaHue: ykasaHHble 3HaveHns SIL, PL, Kat. — 370 Te 3Ha4yeHus, KoTopble MoryT
6bITb AOCTUMHYTbI YCTPONCTBOM. OKOHYaTeNbHbIE 3HAYEHVS Takke Bceraa 3aBUCAT OT
BHELLHe CXeMbl U NMPOBOAKK.

MocT. Tok: BbICOKUI
MponormkuTensHOCTL paboTbl: 20 net
TemnepaTtypa OKpyatoLLeli cpefbl: or—20 go +50 °C
Temnepartypa xpaHeHust: or—40 o +75°C
MakcumarnsHas pabovas Bbicota Haz, YPOBHEM MOPSi: 2000 m

Bpewmsi nycka npu BKIOYEHUN: 2 cek.

MakcmanbHas YacTota npuBeaeHust B AeNcTemne
¢ BGrIoKVPOBKOIA 1 Pa3BnokMpoBKON NpUBOAA:
MexaHu4eckuin cpok Cry>obi:

600 pabounx LmKos/Hac
1 MUNNMOH pabounx LMKIoB

MakcvmarbHasi CKopocTb NMPUBELEHNS B AENCTBUE: 0,5 m/cek.
MuHVManbHas CKopoCTb NPUBEAEHVIS B AENCTBYE: 1 Mm/cek.
MoHTa)HOe nornoxeHue: no6oe

MakcumarisHoe ycunie neper nospexaeHmem F, - 9750 N cornacHo EN ISO 14119
MakcumanbHas yaepxusatowas cuna F, - 7500 N cornacHo EN I1SO 14119
TMrochT 3abrokvpoBaHHoOro NprBoaa: 4 Mm

Cwuna u3Bneyerns pasbrnokvMpoBaHHOrO NpuBoAa: ~30H

8.3 SnekTpuyeckme xapakTepUCTUKW NUTAHUA
HomuHanebHoe paboqee HanpsvkeHure U :
PaBounii Tok npu Hanpsokermn U,:

- MUHUMarbHbIN:

- C aKTUBMPOBaHHbIM AMEKTPOMAarHUTOM:

- C aKTUBMPOBaHHbIM 3MEKTPOMArHUTOM 1 BCEMMU
BbIXOZaMV NpY MakCUMarbHOW MOLLIHOCTU: 1,2A
HomuHanbHoe HanpsbkeHve naonsaumm U: 32 B nocT. Toka

24 B nocr. Toka + 10 % SELV

40 MA
04A

HoMMHabHOe HanpshkeHIe CTOMKOCTY K MMMyNisCy U, 1.5kB

BHeLHWI 3awWTHbIV NpeaoXpaHnTenb: 2 Atvina gG vnu gpyroe paBHO3Ha4Hoe
YCTPOWCTBO

Kateropus nepeHanpsxeHns: 11

KoachumumeHT 3anonHeHus anekTpomarHmuTa: 100 % ED

MoTpebneHune anekTpomarHuTa: 9Bt

CreneHb 3arpsisHeHus: 3 comacHo EN 60947-1

8.3.1 OnekTpunyeckme xapakrepuctuku Bxonos IS1/1S2/I3/14/I15/IE1/IE2/EDM
HomuHanbHoe pabodee Hanpsbkene U, : 24 B nocT. Toka

HomuHanbHbI noTpednsaembiit Tok I ,: 5vA
8.3.2 OneKTpryeckme xapakTepucTuki Bbixoaos BesonacHoctn OS1/0S2

HomuHansHoe pabodee HanpskeHue U, B noct. Toka
Tun BbIXoOa: OSSD tn PNP
MakcymanbHbI TOK Ha Bbixoge |, 0,25A
MuHUMarbHBIN TOK Ha BbIxoae | ,: 0,5vMA

Tennosow Tok |, ,:

0,25A
Kateropwsi ucnonb3oBaHusi: DC-13; U,, = 24 B noct. Toka; |, = 0,25A

O6HapyeH1e KOPOTKNX 3aMblKaHWIA: na

3aLuuTa OT CBEPXTOKOB: na
BHyTpeHHUI CamMOBOCCTaHaBNMBAOLLMIACS 3aLLUUTHbIN
npefoxpaHuTenb: 1,1A
[nuTensHoCTb UMMYNbCOB AeakTVBaLMM Ha BbIxoaax
6e3onacHocT: < 300 MKcek.

MakcvmarnsHo JonycTMas eMKOCTb Mexay Bbixogamu: < 200 HO
MakcumanbsHo AonycTUMast eMKOCTb MEXY BbIXOAOM U Maccol: < 200 HO
Bpems oTknvka BbixogoB 6e3onacHoctn OS1, OS2 npu AeakTuBaLmy BXOOOB:

TUNMYHOE — 7 MCeK., MaKcumarnsHoe — 15 mcexk.
Bpemsi oTknuka npy pa3brokupoBaHnm ABepu:

TUNUYHOE — 7 MCeK., MakcumarbsHoe — 12 Mcek.
MakcumarnbHasi 3aiepxka n3MeHeHus coctosiHusl curHana EDM: 500 mcek.

8.3.3 OnekTpryeckre xapakTepUCTUKN CUrHanbHbIX Bbixonos O3/04

HomuHansHoe paboqee Hanpsokerure U, 24 B nocT. Toka

Tun BbIXOAA: PNP

MakcumasbHbI TOK Ha BbIxoae |, 0,1A

Kareropus 1cronb3osaHms: DC-13; U, = 24 B nocr. Toka; |, = 0,1A
OBHapyeHVe KOPOTKUX 3aMblKaHWIA: HeT

3aLumTa oT nepeHanpsikeHnst na

BHyTpeHHUIN CamMOBOCCTaHaBNMBAOLLMIACS 3aLLMTHbIA NpegoxpanuTens: 1,1 A

8.3.4 Xapakrepuctuku garumka RFID

apaHTMpoBaHHas AuCTaHUMsA cpabatbiBaHus s, 2Mm

apaHTMpoBaHHas aucTaHUMsA pasbnokvposaHna s, : 4 MM (Mpyeoa He 6rokrposaH)
10 Mm (npuBoZ GriokMpoBaH)

HomuHanbHas aucTaHums cpabatbiaHns s : 2,5Mm
TO4HOCTb NOBTOPSEMOCTH: <10%s,
[udbcbepeHumanbHbIi xoa: <20%s,

MakcymanbHas YacToTa nepexrioHeHs: 1Ty
Bpemsi oTkrnu1ka BbIX0A0B 6€30MacHOCTY NpU M3BMEYEHU NpUBoaa:

TunuyHoe — 120 Mcek., MakcumarnsHoe — 200 Mcek.
MviHMManbHoe paccTosiHre MeXy ABYMSt OAUHAKOBbLIMI YCTPONCTBaMM AT1s MPEAOTBPaLLEHUS
B3aVIMHbIX PaAMONOMEX: 2MMm

8.4 TexHnYeckune xapakTePUCTUKU BCTPOEHHbIX YCTPOUCTB yNpaBneHus
8.4.1 O6line gaHHble
CTeneHb 3aunThbI:
MexaHuueckuin cpok cryx6ebi:
MmnynbcHasi kKHomka:
ABapuiiHas kHomka:
Mepeknioyatens:
Mepeknioyatens ¢ K4YoM:

IP65 cornacHo EN 60529

1 MunnuoH pabounx LMKIoB

50 000 paboumx Luknos

300 000 pabounx umknoB

50 000 paboumx Luknos

30 000 paboumx LMKIOB C U3BMEYEHMEM KIToda

8.4.2 Cuna cpabatblBaHus

MMnynbcHas kHonka: MUH. 4 H makc. 100 H
ABapuiiHas KHornka: MuH. 20 H makc. 100 H
Mepekntoyatens: MuH. 0,1 Hv  makc. 1,5 Hm
Mepekntoyatens C KIO4YOM: MUH. 0,1 Hm  makc. 1,3 Hm

8.4.3 KoHTakTHbIN 6nok
MaTtepuan KOHTaKTOB:
dopma KOHTaKTOB:

cepebpsiHble KOHTaKTbI
camoouMLLaloLLMeCs KOHTaKTbI
C ABOMHbBIM NpepbIBAHUEM

8.4.4 OnekTpruYeckne xapakTepucTUKi

Tennosoii Tok (Ith): 1A

HomunHanbHoe HanpspkeHve nsonsuum (Ui): 32 B nepem. Toka / nocT. Toka
HomuHanbHoe HanpsbkeHue cTovikocTy K umnynecy (Uimp): 1,5 kB

HanpspkeHne nuTaHms CBETOANOAOB: 24 B nocr. Toka £ 15 %

Tok NUTaHWsA CBETOAMOOOB: 10 MA Ons kaxkgoro ceetoavoaa

8.4.5 Kateropums ncnonb3oBaHUs KOHTAKTHOrO 6roka
MocTosiHHbIN Tok: DC-13

Ue (V) 24

le (A) 0,55

8.5 CooTBeTCTBME CTaHOapTam

EN ISO 14119, EN 60947-5-3:2013, EN 60947-1, EN 60204-1, EN ISO 12100,
EN 60529, EN 61000-6-2, EN 61000-6-3, BG-GS-ET-19, IEC 61508:2010, SN
29500, EN I1SO 13849-1:2015, EN ISO 13849-2:2012, EN 620614:2005 + EC:2010 +
A1:2013 + A2:2015, EN 61326-1, EN 61326-3-1, EN 61326-3-2, ETSI 301 489-1,
ETSI 301 489-3, ETSI 300 330-2, UL 508, CSA 22.2 Ne 14

IEC 60947-5-1, IEC 60947-5-5, EN ISO 13850

8.6 CooTBeTCTBME ANPEKTUBAM

OvpektvBa no MawwuHHOMY obopynoBaHuio 2006/42/CE, [OupektuBa no
anekTpoMarHuTHon coemectumocTn 2014/30/EU, dnpekTuBa no pagmoobopyaoBaHuio
2014/53/EU, Onpektea RoHS 2011/65/EU

Monoxenna FCC (®epepanbHas komuceuns no cesau, CLLUA), yacTtb 15: ato yerpoiictso
cootBetcTByeT Yact 15 npaeun FCC. 3kcnnyatauus BO3MOXHa Npu COBMIOAEHUN CreayoLmnX
aByx ycrnioeuit: (1) 310 yCTPOICTBO He AOMKHO Co3faBaTh BPeAHbIX NOMeX, W (2) aTo YCTPONCTBO
AOIMKHO NPpUHMMaTb niobble NpUHMMaeMble MoMexu, BKMK4asa nomexu, KOTopble MOryT Bbl3BaTb
cbou B paborte.

9 CMELUUAIIbHBIE BEPCUU MO 3AIMPOCY

CneumanbHble BEPCUW YCTPOMCTBA NPELOCTABISAOTCS NO 3anpocy.

CreuuanbHble BEPCUM MOTYT Takke CyLLECTBEHHO OTNINYATLCS OT TOrO, YTO yKasaHo
B 3TON UHCTPYKLUUU.

YCTaHOBLUMK [OMKeH y6eauTbCs, Y4TO OH MOMyYun MUCbMEHHYK WHOopMaLmio
OT cryx6bl NOAAEPKKN OTHOCWUTENBHO YCTAHOBKU W MCMONb30BAHUS 3akasaHHOM
creumanbHoi Bepcuu.

10 YTUITUSALIUA

Mo okoH4yaHWM cpoka cnyxbbl un3genve HeobxoaMMO yTUNU3MPOBaTb
Hagnexawmm o6pasomM B COOTBETCTBUM C [eWCTBYIOLWMMU HOpMaTuBamu
W CTpaHbl, B KOTOPOW NMPOMCXOAUT YyTUNU3aums.

11 MOOAEPXKA

YCTPONCTBO MOXHO MCMONb30BaTh ANs 3awwuThl dousnyeckort 6esonacHocTu noaen,
NO3TOMY B Cryyae NoObIX COMHEHUIA B OTHOLUEHUW YCTAHOBKW WM UCMONb30BaHNS
Bcerga obpalyanTech B Hally Cnyx06y TeXHUYECKOW NoAOEePKKU:

Pizzato Elettrica Srl

Via Torino, 1 — 36063 Marostica (VI) — ITALY (UTANUA)
Ten.: +39 0424 470 930

an. nouta: tech@pizzato.com

www.pizzato.com

Halwa cnyx6a noaaepxku npeAaoCcTaBnsieT MOMOLLb Ha UTAMNbSHCKOM U aHITMIACKOM S3blKax.

12 JEKINAPALNA COOTBETCTBUA HOPMAM EC

HwxenoanucasLuniics, ABNASICb NpecTaBUTeNeM CrieayoLLero NponsBoauTens:
Pizzato Elettrica Srl — Via Torino, 1 — 36063 Marostica (VI) — ITALY (UTANNA)
HacToALMM 3asiBMSIET, YTO U3Jenne COOTBETCTBYET MOMOXeHWsM [UpeKkTuBbl Mo
MalunHHoMy obopynoBaHuio 2006/42/CE. MonHas Bepcus Aeknapaumm COOTBETCTBUS
[OOCTyMHa Ha canTe www.pizzato.com.

Muuuato Mapko (Pizzato Marco)

OTKA3 OT OTBETCTBEHHOCTW:

Mol ocTaBnsiem 3a coGoi NpaBo Ha BHECEHWE U3MEHeHWIN 6e3 NpeABapUTENbHOrO yBEAOMITEHNS, 3a UCKITHO-
YeHneMm olmGok. [laHHble, MPEACTaBNEHHbIE HAa 3TOM NUCTE, TLUATENbHO NPOBEPEHb! 1 NPEACTaBMSIOT
TUNWYHBIE 3HAYEHWS AN CEPUITHOTO NMPon3BofcTBa. OnMcaHus YCTPOCTBA 1 €r0 MPUMEHEHMS, YCroBUS
MCMONb30BaHWs, NOPOGHbIEe CBEAEHNS O BHELLIHWX ArleMeHTaX yrpaBreHust, HGhopMaLs Mo yCTaHOBKe
M 3KCMNyaTaLvm NpefocTaBneHb! C yHeTOM W B Mepy HalLvX 3HaHWA. TeM He MeHee 3To B No6oM crydae
HE 03HaYaeT, YTO ONMCaHHbIE XapaKTePUCTUK MOTYT MoBrevyb 3a coboi opuanyeckie obssaTenbCTaa,
BbIXOAsALLME 33 pamku «OBLLMX yCroBUIn Npoaaxuy», kak ykasaHo B obLiem katanore Pizzato Elettrica.
3akasumk/nonb3oBaTteris He 0CBOGOXAAETCS OT 06A3aHHOCTY U3YUUTb HaLlly MHCOPMALWIIO 1 PEKOMEH-
[laLmu, a Taloke COOTBETCTBYIOLLVIE TEXHUYECKVIE PErNaMeHTbI Mepez UCTIONb30BaHNEM U3LIENWIA B CBONX
uensix. MpYHUMAasi BO BHUMaHUE MHOXECTBO PasfiMYHbIX NMPUMEHEHWI U BO3MOXHBIX MOAKIOYEHNI
YCTPOVICTBA, NPYMEPbI U CXeMbI, COepXaLLMEecs B 3TOM PYKOBOZCTBE, CrieyeT pacCMaTpuBaTh Kak Y1cTo
onvcarterbHble; OTBETCTBEHHOCTb 3a NPOBEPKY COOTBETCTBUS NPUMEHEHUS YCTPONCTBA AENCTBYIOLLEMY
3aKoHOAATeNbCTBY NEXUT Ha nonb3osarene. 3anpelleHo noboe BOCNPOV3BeaeHe 3TOro PyKOBOACTBRA,
B TOM Yucre 4yacTuyHoe, 6e3 nucbMeHHoro paspelueHus Pizzato Elettrica.

©2018 Copyright Pizzato Elettrica. Bce npasa 3aluuiueHb.
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